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RELAZIONE INTRODUTTIVA 
 

GENERALITA’ 
Il presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento , in seguito denominato PSC, è stato sviluppato 
e redatto in modo dettagliato ed è stato suddiviso in moduli autonomi, corrispondenti alle diverse 
categorie di lavoro, al fine di consentire un’immediata lettura e comprensione da parte di tutti gli 
operatori del Cantiere. 
Tutte le informazioni risultano chiare e sintetiche e, per ogni fase di lavoro prevista e derivante 
dall’analisi degli elaborati di progetto, è possibile dedurre tutti i rischi, con le relative valutazioni, le 
misure di prevenzione ed i relativi dispositivi di protezione collettivi ed individuali da utilizzare. 
Il PSC contiene l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi, e le conseguenti procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature atti a garantire, per tutta la durata dei lavori, il rispetto delle norme 
per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori. Il PSC contiene altresì le 
misure di prevenzione dei rischi risultanti dalla eventuale presenza simultanea o successiva di più 
imprese o di lavoratori autonomi ed è redatto anche al fine di prevedere, quando ciò risulti 
necessario, l’utilizzazione di impianti comuni quali infrastrutture, mezzi logistici e di protezione 
collettiva. 
Come indicato dall’art. 100 del D. Lgs. n. 81/08, il PSC è costituito da una relazione tecnica e 
prescrizioni correlate alla complessità dell'opera da realizzare ed alle eventuali fasi critiche del 
processo di costruzione, atte a prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi 
compresi i rischi particolari riportati nell’ Allegato XI dello stesso D.Lgs. 81, nonché la stima dei costi 
di cui al punto 4 dell’Allegato XV. 
Il piano di sicurezza e coordinamento (PSC) é corredato, come previsto dallo stesso art. 100 del D. 
Lgs. n.81/08, da tavole esplicative di progetto, relative agli aspetti della sicurezza, costituiti da una 
planimetria sull’organizzazione del cantiere. 
Sono stati rispettati i contenuti minimi del piano di sicurezza e di coordinamento, definiti nell’allegato 
XV, ed è stata redatta la stima analitica dei costi della sicurezza, come definiti dallo stesso Allegato 
XV. 
Come previsto dal D. Lgs. n. 81/08, il PSC è costituito da una relazione tecnica e prescrizioni 
correlate alla complessità dell’opera da realizzare ed alle eventuali fasi critiche del processo di 
costruzione. In particolare il piano contiene i seguenti elementi (indicati nell’allegato XV del D.Lgs. 
81/08): 
In riferimento all’area di cantiere 

- caratteristiche dell'area di cantiere, con particolare attenzione alla presenza nell'area del 
cantiere di linee aeree e condutture sotterranee; 

- presenza di fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, con particolare attenzione: 
- ai lavori stradali al fine di garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori impiegati nei confronti 

dei rischi derivanti dal traffico circostante, 
- ai rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l'area circostante. 

In riferimento all'organizzazione del cantiere 
- le modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 
- i servizi igienico-assistenziali; 
- la viabilità principale di cantiere; 
- gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi 

tipo; 
- gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 
- le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 102; 
- le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 92, comma 1, lettera c); 
- le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 
- la dislocazione degli impianti di cantiere; 
- la dislocazione delle zone di carico e scarico; 
- le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; 
- le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. 

In riferimento alle lavorazioni , le stesse sono state suddivise in fasi di lavoro e, quando la 
complessità dell'opera lo richiede, in sottofasi di lavoro, ed è stata effettuata l'analisi dei rischi 
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aggiuntivi, rispetto a quelli specifici propri dell’attività delle imprese esecutrici o dei lavoratori 
autonomi, connessi in particolare ai seguenti elementi: 

- al rischio di investimento da veicoli circolanti nell'area di cantiere; 
- al rischio di seppellimento da adottare negli scavi; 
- al rischio di caduta dall'alto ; 
- al rischio di insalubrità dell'aria nei lavori in galleria; 
- al rischio di instabilità delle pareti e della volta nei lavori i n galleria ; 
- ai rischi derivanti da estese demolizioni o manutenzioni, ove le modalità tecniche di 

attuazione siano definite in fase di progetto; 
- ai rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in 

cantiere; 
- ai rischi derivanti da sbalzi eccessivi di temperatura . 
- al rischio di elettrocuzione ; 
- al rischio rumore ; 
- al rischio dall'uso di sostanze chimiche . 

Per ogni elemento dell'analisi il PSC contiene sia le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, 
le misure preventive e protettive richieste per eliminare o ridurre al minimo i rischi di lavoro (ove 
necessario, sono state prodotte tavole e disegni tecnici esplicativi) sia le misure di coordinamento 
atte a realizzare quanto previsto nello stesso PSC. 
Il PSC dovrà essere custodito presso il Cantiere e dovrà essere controfirmato, per presa visione ed 
accettazione, dai datori di lavoro delle imprese esecutrici. 
 
CONFORMITA’ DEL PSC 
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), previsto dall’ art. 100 del D.Lgs. 81/08, è 
stato redatto nel rispetto della normativa vigente e rispetta i contenuti minimi indicati dal D.Lgs. 81/08 
ed in particolare dall’ Allegato XV allo stesso Decreto. 
 
DEFINIZIONI RICORRENTI 
Come indicato all’art. 89, comma 1, del D.Lgs. 81/08, si intende per: 
Cantiere temporaneo o mobile : qualunque luogo in cui si effettuano lavori edili o di ingegneria civile 
il cui elenco è riportato nell’ Allegato X del D.Lgs. 81/08. 
Committente : il soggetto per conto del quale l'intera opera viene realizzata, indipendentemente da 
eventuali frazionamenti della sua realizzazione. Nel caso di appalto di opera pubblica, il committente 
è il soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dell'appalto. 
Responsabile dei Lavori : soggetto incaricato, dal committente, della progettazione o del controllo 
dell'esecuzione dell'opera; tale soggetto coincide con il progettista per la fase di progettazione 
dell’opera e con il direttore dei lavori per la fase di esecuzione dell’opera. Nel campo di applicazione 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, il responsabile dei lavori è il 
responsabile unico del procedimento; 
Lavoratore autonomo : persona fisica la cui attività professionale contribuisce alla realizzazione 
dell'opera senza vincolo di subordinazione. 
Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute du rante la Progettazione dell’opera : soggetto 
incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 
91, nel seguito indicato Coordinatore per la progettazione . 
Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute du rante la Realizzazione dell'Opera : soggetto 
incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 
92, che non può essere il datore di lavoro delle imprese esecutrici o un suo dipendente o il 
responsabile del servizio 
di prevenzione e protezione (RSPP) da lui designato, nel seguito indicato Coordinatore per 
l’esecuzione dei lavori . 
Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza : Persona, ovvero persone, elette o designate per 
rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e sicurezza durante il lavoro. 
Lavoratore autonomo : Persona fisica la cui attività professionale concorre alla realizzazione 
dell’opera senza vincolo di subordinazione. 
Uomini-giorno : entità presunta del cantiere rappresentata dalla somma delle giornate lavorative 
prestate dai lavoratori, anche autonomi, previste per la realizzazione dell'opera 
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Piano Operativo di Sicurezza : il documento che il datore di lavoro dell'impresa esecutrice redige, in 
riferimento al singolo cantiere interessato, ai sensi dell'articolo 17 comma 1, lettera a), i cui contenuti 
sono riportati nell’ Allegato XV, nel seguito indicato con POS. 
Impresa affidataria : impresa titolare del contratto di appalto con il committente che, nell’esecuzione 
dell’opera appaltata, può avvalersi di imprese subappaltatrici o di lavoratori autonomi . 
Idoneità tecnico-professionale : possesso di capacità organizzative, nonché disponibilità di forza 
lavoro, di macchine e di attrezzature, in riferimento alla realizzazione dell’opera. 
Come indicato nell’ Allegato XV del D.Lgs. 81/08, si intende per: 
Scelte progettuali ed organizzative : insieme di scelte effettuate in fase di progettazione dal 
progettista dell'opera in collaborazione con il coordinatore per la progettazione, al fine di garantire 
l'eliminazione o la riduzione al minimo dei rischi di lavoro. Le scelte progettuali sono effettuate nel 
campo delle tecniche costruttive, dei materiali da impiegare e delle tecnologie da adottare; le scelte 
organizzative sono effettuate nel campo della pianificazione temporale e spaziale dei lavori. 
Procedure : le modalità e le sequenze stabilite per eseguire un determinato lavoro od operazione. 
Apprestamenti : le opere provvisionali necessarie ai fini della tutela della salute e della sicurezza dei 
lavoratori in cantiere. 
Attrezzatura di lavoro : qualsiasi macchina, apparecchio, utensile o impianto destinato ad essere 
usato durante il lavoro; 
Misure preventive e protettive : gli apprestamenti, le attrezzature, le infrastrutture, i mezzi e servizi 
di protezione collettiva, atti a prevenire il manifestarsi di situazioni di pericolo, a proteggere i 
lavoratori da rischio di infortunio ed a tutelare la loro salute; 
Prescrizioni operative : le indicazioni particolari di carattere temporale, comportamentale, 
organizzativo, tecnico e procedurale, da rispettare durante le fasi critiche del processo di costruzione, 
in relazione alla complessità dell'opera da realizzare; 
Cronoprogramma dei lavori : programma dei lavori in cui sono indicate, in base alla complessità 
dell'opera, le lavorazioni, le fasi e le sottofasi di lavoro, la loro sequenza temporale e la loro durata. 
PSC: il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100. 
PSS: il piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento, di cui all'articolo 131, 
comma 2, lettera b) del D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche. 
POS: il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, lettera h, e all'articolo 131, comma 2, lettera 
c), del D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche. 
Costi della sicurezza : i costi indicati all'articolo 100, nonché gli oneri indicati all'articolo 131 del 
D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche. 
Si intende, inoltre, per: 
Pericolo : proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore avente il potenziale di causare 
danni; 
Rischio : probabilità di raggiungimento del livello potenziale di danno nelle condizioni di impiego o di 
esposizione ad un determinato fattore o agente oppure alla loro combinazione; 
Il rischio (R) è funzione della magnitudo (M) del danno provocato e della probabilità (P) o frequenza 
del verificarsi del danno. 
Valutazione dei rischi : Procedimento di valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei 
lavoratori nell’espletamento delle loro mansioni, derivante dalle circostanze del verificarsi di un 
pericolo sul cantiere di lavoro. 

Agente : L’agente chimico, fisico o biologico presente durante il lavoro e potenzialmente dannoso 
per la salute. 
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LAVORO 
 (punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

 
Natura dell'Opera: Opera Edile 

OGGETTO: MANUTENZIONE STRAORDINARIA FINALIZZATA ALLA RIQUALIFICAZIONE DI 3 
PERTINENZE SCOLASTICHE - URBAN 3 BARRIERA DI MILANO 

 

Importo presunto dei Lavori: 59.351,76 euro oltre a spese per la sicurezza 

Numero imprese in cantiere: 2 (previsto) 

Numero massimo di lavoratori: 5 (massimo presunto) 

Entità presunta del lavoro: 78 uomini/giorno 
 

Durata in giorni (presunta): 99 
 
 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo SCUOLA PRIMARIA "GABELLI" di via Santhià e SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO 
GRADO "VIOTTI" di via Scarlatti 13/C 

Città: TORINO (TO) 
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COMMITTENTI 
 
DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: CITTA' DI TORINO - VICE DIREZIONE GENERALE INGEGNERIA  
DIREZIONE SERVIZI TECNICI PER L'EDILIZIA PUBBLICA  
SERVIZIO EDILIZIA SCOLASTICA 

Indirizzo: PIAZZA PALAZZO DI CITTA' 1 

Città: TORINO (TO) 
 

nella Persona di: 

Nome e Cognome: Ing. SERGIO BRERO 

Qualifica: Direttore della Direzione Servizi Tecnici per l'Edilizia Pubblica - Vicario del 
Direttore Generale Vicario 

Indirizzo: Piazza S. Giovanni 5 

Città: TORINO (TO) 

Telefono / Fax: 011/4422689      011/442772 
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Progettista: 

Nome e Cognome: GUIDO P.I.  BENVENUTI 

Qualifica: Progettista delle opere 

Indirizzo: VIA BAZZI 4 

Città: TORINO (TO) 

CAP: 10152 

Telefono / Fax: 0114426130     0114426177 

Indirizzo e-mail: guido.benvenuti@comune.torino.it 
 

 
Direttore dei Lavori: 
Nome e Cognome: DA DEFINIRSI 
 

 
Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: Arch. Isabella   QUINTO 

Qualifica: Responsabile Unico del procedimento 

Indirizzo: VIA BAZZI 4 

Città: TORINO (TO) 

CAP: 10152 

Telefono / Fax: 0114426167     0114426177 

Indirizzo e-mail: isabella.quinto@comune.torino.it 
 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: P.I. Guido  BENVENUTI 

Qualifica: Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione 

Indirizzo: VIA BAZZI 4 

Città: TORINO (TO) 

CAP: 10152 

Telefono / Fax: 0114426130     0114426177 

Indirizzo e-mail: guido.benvenuti@comune.torino.it 
 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: DA DEFINIRSI 
 

 

IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
DA AGGIUDICARE 
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RESPONSABILI 
ISUE GENERALI DI TUTELA ED OBBLIGHI 

MISURE GENERALI DI TUTELA 
Come indicato nell’ articolo 95 del D.Lgs. 81/08, durante l'esecuzione dell'opera, i datori di lavoro 
delle Imprese esecutrici dovranno osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 dello 
stesso D.Lgs.81/08 e dovranno curare, ciascuno per la parte di competenza, in particolare: 
il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 
la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, 
definendo vie o zone di spostamento o di circolazione; 
le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 
la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti e dei 
dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori; 
la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare 
quando si tratta di materie e di sostanze pericolose; 
l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi di 
lavoro o fasi di lavoro; 
la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi; 
le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere. 
 

OBBLIGHI 
 

COMMITTENTE O RESPONSABILE DEI LAVORI 
(Art. 90 D.Lgs. 81/08) 

Nella fase di progettazione dell'opera, ed in particolare al momento delle scelte tecniche, 
nell'esecuzione del progetto e nell'organizzazione delle operazioni di cantiere, dovrà attenersi ai 
principi e alle misure generali di tutela di cui all'articolo 15 D.Lgs. 81/08. Al fine di permettere la 
pianificazione dell'esecuzione in condizioni di sicurezza dei lavori o delle fasi di lavoro che si devono 
svolgere simultaneamente o successivamente tra loro, il committente o il responsabile dei lavori 
prevede nel progetto la durata di tali lavori o fasi di lavoro. 
Nella fase della progettazione dell'opera, dovrà valutare i documenti redatti dal Coordinatore per la 
progettazione (indicati all’articolo 91 del D.Lgs. 81/08) 
Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese , anche non contemporanea, il committente, 
anche nei casi di coincidenza con l’impresa esecutrice, o il responsabile dei lavori, contestualmente 
all'affidamento dell'incarico di progettazione, dovrà designare il coordinatore per la progettazion e 
e, prima dell’affidamento dei lavori, dovrà designare il coordinatore per l'esecuzione de i lavori , in 
possesso dei requisiti di cui all'articolo 98 del D.Lgs. 81/08. 
Gli stessi obblighi riportati nel punto precedente applicano anche nel caso in cui, dopo l'affidamento 
dei lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più 
imprese. 
Il committente o il responsabile dei lavori dovrà comunicare alle imprese esecutrici e ai lavoratori 
autonomi il nominativo del coordinatore per la progettazione  e quello del coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori . Tali nominativi sono indicati nel cartello di canti ere. 
Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica 
impresa: 
dovrà verificare l' idoneità tecnico-professionale dell’i mpresa affidataria, delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità 
di cui all’Allegato XVII. (Per i lavori privati è sufficiente la presentazione da parte dell’impresa del 
certificato di iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato e del DURC, corredato da 
autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall’ Allegato XVII) 
dovrà chiedere alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per 
qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della 
previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse 
edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
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comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. (Per i lavori privati è 
sufficiente 
la presentazione da parte dell’impresa del certificato di iscrizione alla Camera di commercio, industria 
e artigianato e del DURC, corredato da autocertificazionerelativa al contratto collettivo applicato) 
dovrà trasmettere all’amministrazione competente , prima dell’inizio dei lavori oggetto del 
permesso di costruire o della denuncia di inizio attività, il nominativo delle imprese esecutrici dei 
lavori unitamente alla documentazione indicata nei punti precedenti. (L’obbligo di cui al periodo che 
precede 
sussiste anche in caso di lavori eseguiti in economia mediante affidamento delle singole lavorazioni a 
lavoratori autonomi, ovvero di lavori realizzati direttamente con proprio personale dipendente senza 
ricorso all’appalto. In assenza del documento unico di regolarità contributiva, anche in caso di 
variazione dell’impresa esecutrice dei lavori, l’efficacia del titolo abilitativo è sospesa). 
 

COORDINATORE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 
(Art. 92 D.Lgs. 81/08) 

Durante la realizzazione dll’opera oggetto del presente PSC, come indicato all’ art. 92 del D.Lgs. 
81/08, il coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà: 
verificare, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l' applicazione , da parte delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel PS C di cui 
all'articolo 100 e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro. 
verificare l'idoneità del POS , da considerare come piano complementare di dettaglio del PSC, 
assicurandone la coerenza con quest’ultimo, adeguando il PSC e il fascicolo di cui all'articolo 91, 
comma 1, lettera b) in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, 
valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica 
che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; 
organizzare tra i datori di lavoro , ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il 
coordinamento delle attività nonché la loro recipro ca informazione ; 
verificare l'attuazione di quanto previsto negli ac cordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 
coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in 
cantiere; 
segnalare al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai 
lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94 , 95 e 96 e alle 
prescrizioni del PSC , e propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei 
lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. (Nel caso in cui il committente o il 
responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire 
idonea 
motivazione, il coordinatore per l'esecuzione dà comunicazione dell'inadempienza alla azienda unità 
sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente competent)i; 
sospendere, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni 
fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 
 

LAVORATORI AUTONOMI 
(Art. 94 D.Lgs. 81/08) 

I lavoratori autonomi che esercitano la propria attività nei cantieri, fermo restando gli obblighi previsto 
dal D.Lgs. 81/08, dovranno adeguarsi alle indicazioni fornite dal coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori, ai fini della sicurezza. 
 

DATORI DI LAVORO, DIRIGENTI E PREPOSTI DELLE IMPRES E ESECUTRICI 
(Art. 96 D.Lgs. 81/08) 

I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel 
cantiere operi un’ unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti dovranno: 
adottare le misure conformi alle prescrizioni di si curezza e di salute per la logistica di cantiere e 
per i servizi igienico-assistenziali a disposizione dei lavoratori, come indicate nell' Allegato XIII del 
D.Lgs. 81/08; 
predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili; 
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curare la disposizione o l’accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o 
il ribaltamento; 
curare la protezione dei lavoratori contro le influ enze atmosferiche che possono compromettere 
la loro sicurezza e la loro salute; 
curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi , previo, se del caso, coordinamento con il 
committente o il responsabile dei lavori; 
curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle mace rie avvengano correttamente; 
redigere il POS . 
L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici del PSC di cui all'articolo 
100 e la redazione del POS costituiscono, limitatamente al singolo cantiere interessato, 
adempimento alle disposizioni di cui all'articolo 17 comma 1, lettera a), all’articolo 18, comma 1, 
lettera z), e all’articolo 26, commi 1, lettera b), e 3. 
 

DATORE DI LAVORO DELL’ IMPRESA AFFIDATARIA 
(Art. 97 D.Lgs. 81/08) 

Il datore di lavoro dell’impresa affidataria, oltre agli obblighi previsti dall’art. 96 e sopra riportati, dovrà 
: 
vigilare sulla sicurezza dei lavori affidati e sull’applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni 
del PSC . 
coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e  96; 
verificare la congruenza dei POS delle imprese esec utrici rispetto al proprio , prima della 
trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per l’esecuzione. 
 

LAVORATORI 
(Art. 20 D.Lgs. 81/08) 

Ogni lavoratore, come indicato nell’art. 20 del D.Lgs. 81/08, deve prendersi cura della propria salute 
e sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul cantiere, su cui ricadono gli effetti delle sue 
azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di 
lavoro. 
I lavoratori devono in particolare: 
- contribuire all’adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di 

lavoro; 
- osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, e 

dal responsabile per l’esecuzione dei lavori ai fini della protezione collettiva ed individuale; 
- utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di 

trasporto e, nonché i dispositivi di sicurezza; 
- utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 
- segnalare immediatamente al capocantiere o al responsabile per l’esecuzione dei lavori le 

deficienze dei mezzi e dei dispositivi, nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui 
vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell’ambito delle proprie 
competenze e possibilità e fatto salvo l’obbligo di cui al punto successivo per eliminare o ridurre 
le situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per 
la sicurezza; 

- non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di 
controllo; 

- non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero 
che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 

- partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro; 
- Esporre apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del 

lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. 
 
 

CONSULTAZIONE DEI RAPPRESENTANTI PER LA SICUREZZA 
(Art. 102, D.Lgs. 81/08) 

Come previsto dall’art. 102 del D.Lgs. 81/08, prima dell'accettazione del presente piano di sicurezza 
e di coordinamento delle eventuali modifiche significative apportate allo stesso, il datore di lavoro di 
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ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e 
dovrà fornirgli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. Il rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza ha facoltà di formulare proposte al riguardo. 
Come previsto al Punto 2.1.2, lettera b), Allegato XV, D.Lgs. 81/08, a cura del coordinatore per 
l'esecuzione prima dell'inizio dei singoli lavori dovranno essere riportati i nominativi dei datori d i 
lavoro delle imprese esecutrici e dei lavoratori au tonomi.  
 
 

RESPONSABILE DI CANTIERE 
Il responsabile di cantiere di ogni appaltatore principale assume gli obblighi e le responsabilità del 
preposto. E’ soggetto quindi sanzionabile come previsto dalla legge vigente. 
In particolare le funzioni che normalmente tale figura svolge in cantiere sono: 
- cura l’attuazione delle misure di sicurezza previste dalle norme in vigore e impartite dalla 

Direzione di cantiere; 
- fa osservare le prescrizioni di sicurezza previste nel PSC e nel POS; 
- si informa sulle attività degli altri appaltatori; 
- partecipa in forma attiva e propositiva alle regolari riunioni indette dal CSE riguardanti i problemi 

inerenti la gestione della sicurezza; 
- provvede alla eliminazione delle eventuali deficienze riscontrate negli apprestamenti di sicurezza 

e sospende il lavoro qualora a suo giudizio, in determinate condizioni, la prosecuzione dello 
stesso si rivelasse pericolosa per l’incolumità dei lavoratori o di terzi; 

- cura che i lavoratori non rimuovano, per usarlo in altri lavori, materiale utilizzato nelle opere 
provvisionali; 

- fa applicare elementi di parapetto, sbarramenti o tavolati di protezione ove risultino mancanti o 
manomessi; 

- controlla la buona esecuzione delle opere provvisionali (ponteggi, casserature, sbadacchiature, 
etc.); 

- fa usare i Dispositivi di Protezione Individuali alle proprie maestranze e ne insegna il corretto 
utilizzo 

Il responsabile di cantiere deve essere sempre pres ente in cantiere. 
 
 

SPECIFICI OBBLIGHI E RESPONSABILITA’ DEI SOGGETTI C OINVOLTI 
La salvaguardia della sicurezza dei lavoratori costituisce il criterio fondamentale nella conduzione dei 
lavori per la realizzazione di quanto in oggetto, ed in applicazione di tale principio generale sarà 
buona norma ricordare sempre che: 
- In nessun caso i lavori possono iniziare o proseguire quando siano carenti le misure di sicurezza 

prescritte dalle leggi vigenti, e comunque richieste dalle particolari condizioni operative delle varie 
Fasi di lavoro. Le fasi di lavoro devono quindi essere sempre pianificate e programmate 
accuratamente da parte delle imprese Appaltatrici, tenendo conto dei rischi specifici cui sono 
esposti i singoli lavoratori, anche in relazione all'ambiente circostante. 

- Responsabili del Cantiere (Direttore, Responsabili, preposti) e maestranze hanno la piena 
responsabilità, nell’ambito delle proprie competenze, circa l’ottemperanza delle prescrizioni di 
sicurezza previste dalle leggi vigenti ed in particolare di quanto verrà stabilito e verbalizzato nelle 
riunioni per la Formazione ed Informazione, in cui ciascun dipendente verrà informato dei rischi 
esistenti in Cantiere, con particolare riguardo a quelli attinenti alle mansioni affidate ed alle fasi 
lavorative in atto. 

Sono stati inoltre sviluppati degli strumenti operativi per la sorveglianza del sistema sicurezza in 
cantiere destinati alle persone che per responsabilità e competenza si ritengono direttamente 
interessate. In particolare si tratta di moduli predefiniti (allegati al presente 
piano) attraverso i quali il CSE deve: 
- essere informato puntualmente e regolarmente degli infortuni/incidenti occorsi in cantiere; 
- essere informato di eventuali trasgressioni alle vigenti norme in materia di sicurezza; 
- accertarsi che i lavoratori e gli attrezzi impiegati in cantiere forniscano le corrette dichiarazioni di idoneità e 

conformità. 
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INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI COINVOLTI 
I dati non indicati nel presente paragrafo dovranno essere aggiornati a cura del Direttore di cantiere 
dell’impresa principale che provvederà a tenere aggiornata la copia di cantiere del presente Piano di 
Sicurezza. 
Tutti i lavoratori che non dipendano da imprese ins erite nella notifica preliminare inviata 
all’ASL ed alla DPL competenti per territorio, non possono accedere al cantiere. Lo stesso 
divieto vale per i lavoratori autonomi che non sian o stati inseriti nella medesima notifica. 
L’impresa appaltatrice dovrà comunicare al RL ed al CSE l’ingresso di ogni nuova impresa/lavoratore 
autonomo, con un preavviso di almeno dieci giorni; unitamente a detta comunicazione dovrà essere 
trasmesso al CSE il POS ed al RL la documentazione comprovante l’idoneità tecnico-professionale 
come previsto da allegato XVII del D.lgs. 81/08 e alla lett b) comma 9 art. 90 del D.lgs. 81/08 che 
viene nel seguito richiamata: 
- Copia del certificato di iscrizione alla CCIAA (o all’Albo artigiani); 
- Documento valutazione rischi; 
- Specifica documentazione attestante la conformità di macchine, attrezzature e ooppprovvisionali 

al Dlgs. 81/08; 
- Elenco dei dispositivi di protezione individuali forniti ai lavoratori; 
- Nomina del RSPP, degli incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta 

antincendio, di evacuazione, di primo soccorso e gestione dell’emergenza, del medico 
competente ove necessario nonchè attestati di formazione delle predette figure; 

- Nominativo RLS; 
- Elenco dei lavoratori e relativa idoneità sanitaria; 
- D.U.R.C. di cui al DM 24/10/2007 
- Dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 

del D.lgs. 81/08; 
- Indicazione del contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali più rappresentative 

applicato ai lavoratori dipendenti; 
- Dichiarazione dell’organico medio annuo distinto per qualifica corredata dagli estremi delle 

denunce dei lavoratori all’ INPS, all’ INAIL e alla Cassa edile; 
In assenza di copia dell’aggiornamento alla notific a preliminare (di competenza del RL) e di 
accettazione formale del POS da parte del CSE e di avvenuto deposito delle documentazioni 
sopra indicate, l’impresa appaltatrice principale n on potrà comunque far operare il nuovo 
soggetto nel cantiere. 
 

CONTENUTI MINIMI DEI PIANI OPERATIVI DI SICUREZZA ( POS) 
All’inizio di ogni attività, le ditte appaltatrici dovranno presentare al Coordinatore in Fase di 
Esecuzione un proprio Piano Operativo di Sicurezza (POS) in ottemperanza al D. Lgs. 81/08. 
Il POS é redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, ai sensi dell’articolo 17 
del D.Lgs. 81/08, in riferimento al singolo cantiere interessato; esso contiene almeno i seguenti 
elementi: 
Il POS deve considerarsi quale piano di dettaglio rispetto a quanto indicato nel presente Piano della 
Sicurezza e di Coordinamento. 
Esso deve contenere almeno i seguenti elementi: 
Dati identificativi dell’ Impresa esecutrice 
- il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e degli 

uffici di cantiere; 
- la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai 

lavoratori autonomi subaffidatari; 
- i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, 

comunque, alla gestione delle emergenze in cantiere, del rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza, aziendale o territoriale, ove eletto o designato; 

- il nominativo del medico competente (ove previsto); 
- il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 
- i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 
- il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice e dei lavoratori 

autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa; 
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Indicazione delle specifiche MANSIONI, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura 
nominata allo scopo dall'impresa esecutrice; 
- la descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro; 
- l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole 

importanza, delle macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere; 
- l'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di 

sicurezza; 
- l'esito del rapporto di valutazione del rumore; 
- l'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel 

PSC, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere; 
- le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC; 
- l'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere; 
- la documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in 

cantiere. 
Procedure complementari e di dettaglio da esplicita re 
Il POS dell'impresa affidataria dell'appalto deve inoltre contenere: 
l'indicazione dei subappalti in termini di giornate lavorative e di numero di lavoratori impiegati in 
media nel cantiere. 
La previsione delle date o delle fasi lavorative di inizio e fine di ciascun subappalto previsto. 
ATTENZIONE: Ogni impresa ha l’obbligo di descrivere nel proprio POS anche tutti gli aspetti 
particolarmente delicati, connessi alle attività del cantiere in oggetto, per i quali sia stata espressa 
un’esplicita richiesta all’interno del presente PSC. 
Al momento della presentazione, il POS dovrà riportare le firme “per presa visione” del Datore di 
Lavoro, del Responsabile dell’Appalto e del Responsabile di cantiere. 
La verifica e l’approvazione dei contenuti del POS da parte del RL e del CSE, costituirà condizione 
necessaria e sufficiente affinché l’impresa appaltatrice possa iniziare le lavorazioni. 
Come il PSC anche i POS possono essere aggiornati. 
Eventuali altri DPI per particolari esigenze attualmente non prevedibili dovranno essere utilizzati in 
caso di necessità su valutazione del CSE e in seguito trascritti per l’aggiornamento. I datori di lavoro 
delle singole imprese devono assumersi l’onere dell’addestramento del proprio personale all’uso dei 
DPI richiesti e l’onere della fornitura. 
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DOCUMENTAZIONE 
 
RIFERIMENTI TELEFONICI PER PRONTO SOCCORSO E PREVENZIONE INCENDI 

(Allegato XV D.Lgs. 81/08) 
Nel cantiere dovranno sempre essere presenti gli addetti al pronto soccorso, alla prevenzione incendi 
ed alla evacuazione, che dovranno essere indicati nella sezione specifica del POS dell’ Impresa 
Affidataria. 
Inoltre, ai sensi del punto 2.1.2, lettera h, dell’allegato XV del D.Lgs. 81/08 si rende necessaria la 
presenza di un mezzo di comunicazione idoneo al fine di attivare rapidamente le strutture previste sul 
territorio al servizio di PRONTO SOCCORSO e PREVENZIONE INCENDI. 
In cantiere dovrà, dunque, essere esposta una tabella ben visibile riportante almeno i seguenti 
numeri telefonici: 

PRONTO SOCCORSO (EMERGENZA SANITARIA) 

Denominazione  Tel. 118 
Indirizzo  CAP  

OSPEDALE 

Denominazione C.T.O. Tel.  0116933111 
Indirizzo Via Zanetti, 29 - TORINO CAP 10100 

AZIENDA A.S.L. 

Denominazione ASL. - TO1 Tel. 0115661566 
Indirizzo Via San Secondo, 29 - TORINO CAP 10100 

VIGILI DEL FUOCO (SOCCORSO) 

Denominazione  Tel. 115 
Indirizzo  CAP 

VIGILI DEL FUOCO (SERVIZI) 

Denominazione Comando Provinciale di Torino Tel. 011 74221 
Indirizzo Corso Regina Margherita n. 330, Torino CAP 10143 

PREFETTURA 

Denominazione Prefettura di Torino Tel. 011 55891 
Indirizzo Piazza Castello n. 201, Torino CAP 10124 

I.N.A.I.L. 

Denominazione Istituto Nazionale per l'Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro Tel. 011 55931 
Indirizzo Corso Galileo Ferraris, 1 - TORINO CAP 10121 

DIREZIONE PROVINCIALE 

Denominazione Direzione Provinciale Tel. 011 548484 
Indirizzo Via Arcivescovado n. 9, Torino CAP 10121 

I.S.P.E.S.L. 

Denominazione Istituto Superiore per la Prevenzione e la Sicurezza del Lavoro Tel. 011 502727 
Indirizzo Corso Turati n. 11, Torino CAP 10128 

IRIDE Energia 

Denominazione Iride Energia Tel.011 5549111 
Indirizzo Corso Svizzera, 95 CAP 10143 

A.R.P.A. 

Denominazione Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale del Piemonte Tel. 011 5663130 
Indirizzo Via San Domenico n. 22/b, Torino CAP 10122 

CARABINIERI (PRONTO INTERVENTO) 

Denominazione  Tel. 112 
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Indirizzo  CAP  

POLIZIA DI STATO (PRONTO INTERVENTO) 

Denominazione  Tel. 113 
Indirizzo  CAP  

POLIZIA DI STATO (SOCCORSO PUBBLICO) 

Denominazione  Tel. 113 
Indirizzo  CAP  

QUESTURA 

Denominazione Questura Tel. 011 55881 
Indirizzo Corso Vinzaglio n. 10, Torino CAP 10100 

COMUNE TORINO 

Denominazione  Tel. 011442111 
Indirizzo  CAP  
   
   
 
 
Documentazione da custodire in cantiere 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la 
seguente documentazione: 
1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve 

affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 
2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
3. Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 
4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti; 
5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 
6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti 

in cantiere; 
7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
10. Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri 

(A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 
12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
14. Tesserini di vaccinazione antitetanica. 
 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 
1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, 

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 
6. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con 

dichiarazione di conformità a marchio CE; 
7. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg; 
8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata 

superiore a 200 kg; 
9. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di 

verifica periodica; 
10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di 

omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 
11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  
12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
16. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi 

metallici fissi; 
17. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 
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18. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in 
autorizzazione ministeriale; 

19. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
20. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
21. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in 

esercizio; 
22. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata; 
23. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 

462/2001); 
24. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scariche 

atmosferiche. 
 
Piani di sicurezza 
Negli uffici di cantiere dovranno inoltre trovarsi: 
- piano di lavoro per la rimozione dell'amianto ai sensi dell'art.34 de D.Lgs. 277/91, con copia della ricevuta di 

consegna   all’Organo di Vigilanza; 
- Verbali di coordinamento e comunicazioni riguardanti la sicurezza in cantiere; 
 
 
Prima dell'inizio dei lavori l'Impresa appaltatrice ed eventuali Imprese subappaltatrici, dovranno presentare il 
POS speciico secondo le prescrizioni di cui all'art. 6 del D.P.R. 222 attuativo dal settembre 2003. 
All'interno del POS dovrà riscontrarsi la valutazione del rumore delle macchine utilizzate. 
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SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE 
Punto 2.1.2, lettera d), Allegato XV, D.Lgs. 81/08 

 
Le scelte progettuali riferite all’intervento del presente PSC, sono state fatte secondo i criteri generali 
riportati all’art.15 del D.Lgs.81/2008 e a quanto prescritto al punto 1.1 dell’allegato XV del 
D.Lgs.81/2008 ed in particolare tutte le lavorazioni sono state pensate e progettate al fine di garantire 
l’eliminazione quando possibile o ridurre al minimo i rischi da lavoro, le scelte progettuali nel campo 
delle tecniche costruttive e dei materiali da utilizzare, hanno indirizzato la progettazione su manufatti 
e tecnologie che consentano di perseguire la riduzione del rischio, inoltre sono state fatte scelte nel 
campo della pianificazione temporale e spaziale dei lavori.  
 
Le fasi di lavoro sono riepilogate nel dettaglio nella sezione specifica del presente PSC, alcune di 
queste particolarmente complesse sono state suddivise in sottofasi così da consentire l’effettuazione 
dell’analisi dei rischi presenti, con riferimento all’area e all’organizzazione del cantiere, delle 
lavorazioni e alle loro interferenze, con l’esclusione dei rischi specifici propri dell’attività dell’Impresa.  
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L'intervento prevede la riqualificazione funzionale del cortile interno. 
 
La parte a sud del cortile accoglie le attività di gioco libero e semi-strutturato in un’ampia piastra 
rettangolare che lascia libera la parte più meridionale, per il transito dei mezzi di rifornimento, e 
mantiene comunque la piena carrabilità di tutta la superficie. Agli estremi della piastra, realizzata in 
calcestruzzo bitumato con finitura superficiale intasata con malta fotocatalitica con biossido di titanio 
colorata, sono  collocate 4 aree  ludiche, collegate da percorsi in pietra di Luserna, la cui forma 
riprende e sviluppa l’idea delle figure animali/naturali ospitando 4 differenti situazioni di gioco a 
pavimento.  
 
La tartaruga diviene quindi un quadrato in lastre di pietra di Luserna levigata adatta al disegno con 
gessetti; il sole, un bersaglio a cerchi concentrici contornati da cubetti di porfido; il leone, un percorso 
sinuoso con buche per il gioco delle biglie contornato  da cubetti in porfido ed infine la chiocciola, una 
spirale/gioco dell’oca, anch’essa delimitata da cubetti in porfido. Lo spazio all’interno della piastra, di 
dimensioni pari a quelle di una piastra polifunzionale, è stato dedicato al gioco libero o del calcio in 
risposta alle esigenze espresse dalle bambine dai bambini. 
All’esterno della piastra vengono inoltre realizzati un gioco della dama ed un gioco 
campana/settimana in lastre di pietra di Luserna in due differenti tonalità di colore. 
 
Nella parte centrale  del cortile sono stati previsti alcuni interventi finalizzati alla messa in sicurezza 
della struttura metallica esistente ed al ripristino dei camminamenti con la realizzazione di una 
pavimentazione in terra ecologica stabilizzata. In tale area è inoltre previsto il completamento dei 
cordoli mancanti e la rimozione di una colonnina in mattoni che, per la presenza di spigoli vivi, può 
costituire un elemento di pericolo durante i giochi di movimento.  
 
La zona a nord  del cortile, più ombreggiata, accoglie le funzioni didattiche ed aggregative, anche in 
un’ottica di apertura del cortile alla comunità, con la collocazione di nuovi tavoli esagonali in legno 
con panche ed ulteriori panche giro-albero, nonché la ricollocazione di panchine esistenti. 
 
Per quanto riguarda le opere a verde è stata prevista la dismissione delle attuali aree ad orto, sorte 
negli anni in modo destrutturato, e la realizzazione di nuovi spazi, da dedicare alla coltivazione, 
delimitati da elementi lignei all’interno dei parterre centrali. Vengono inoltre collocati, con opere di 
raccordo ai pluviali, due serbatoi per il recupero dell’acqua piovana ed il suo riutilizzo nell’ambito 
delle attività di cura dell’orto. Sono stati infine inseriti degli elementi metallici di supporto alla vite, 
nuove piantumazioni di rose senza spine e la copertura, con terra agricola, delle radici affioranti degli 
alberi. 
 
L'intervento prevede:  
• la realizzazione, nella porzione a sud, di un’ampia piastra in malta fotocatalitica con biossido di 

titanio, con 4 aree ludico-decorative caratterizzate da inserti lapidei; 
• la realizzazione dei giochi a pavimento con elementi lapidei; 
• nella zona centrale la messa in sicurezza della struttura metallica centrale, la rimozione di un 

manufatto in laterizio ed il ripristino di parte della pavimentazione in stabilizzato; 
• realizzazione nella zona centrale di alcune opere a verde (inserimento di elementi di sostegno 

alla vite, nuove piantumazioni); 
• nella zona a nord collocazione degli arredi lignei per la socializzazione e la didattica e la 

rimozione delle attuali zone ad orto; 
• ricollocazione degli arredi esistenti. 

 
L’intervento viene suddiviso in fasi: 

o FASE 1   installazione cantiere e predisposizione apprestamenti;  
o FASE 2   intervento area cortile SUD; 
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o FASE 3 intervento area cortile CENTRO E NORD; 
o FASE 4   posa attrezzature e rimozione cantiere. 
 
Dettaglio delle lavorazioni:  

Cortile sud 
� Preparazione dell’area dedicata ai giochi a pavimento (292 mq circa). Si dovrà provvedere 

allo scavo della profondità di 30 cm, alla posa di cordoli retti e curvi prefabbricati in 
calcestruzzo (completi di scavi e fondazioni) per circa 65 m, ed alla stesa di una  strato di 
base in misto granulare anidro per fondazione stradali, di 20 cm, compattato. A questo 
punto di dovrà procedere con la  stesa di uno strato di collegamento in calcestruzzo 
cementizio, completo di rete elettrosaldata, di spessore 6 cm. In corrispondenza dei 
giochi collocati negli angoli, tale spessore varier à in funzione del materiale posto in 
opera negli strati superficiali al fine di ottenere  una superficie finale senza 
differenze di quote di livello.  A questo punto si dovrà procedere con la stesa di 
un’emulsione bituminosa e successiva stesa di tappeto in calcestruzzo bituminoso a poro 
aperto, spessore 3 cm. Tale strato dovrà essere successivamente intasato con malta 
fotocatalitica con biossido di titanio, pigmentata nei colori indicati nell’elaborato grafico e 
comunque concordati preventivamente con la Direzione Lavori.  

� Gioco Quadrato. Dovrà essere realizzata un’area quadrata, adeguatamente cordolata, 
mediante fornitura e posa, di lastre (spessore 7 cm, dimensioni 40 x 40 cm) in pietra di 
Luserna monocolore levigata adatta ad essere scritta con i gessetti, per una superficie 
totale di circa 5,76 mq. Si dovrà avere cura di posare le lastre senza fuga in modo da 
creare un’unica superficie scrivibile. 

� Gioco bersaglio (circa 12 mq). Dovranno essere realizzati 4 cerchi concentrici tipo 
bersaglio mediante adeguata posa di cubetti di porfido delle dimensioni di circa 10x10x10 
cm a creare dei contorni continui per uno sviluppo lineare complessivo di circa 30 m.  

� Gioco Biglie. Il gioco si estende su una superficie circolare di circa 12 mq delimitata da 
una circonferenza realizzata in cubetti di porfido delle dimensioni di circa 10x10x10 cm. 
All’interno della circonferenza dovranno essere realizzate circa 35 depressioni 
semisferiche di massimo 7 cm di diametro e profondità massima di 5 cm. 

� Gioco dell’oca. Da realizzare mediante collocazione di cubetti in porfido delle dimensioni 
di circa 10x10x10 cm a formare una spirale continua suddivisa, sempre mediante posa di 
analoghi cubetti, in porzioni da concordare con la Direzione Lavori.  

� I collegamenti tra le 4 aree gioco dovranno essere realizzati in lastre di pietra di Luserna a 
spacco (spessore 7 cm, dimensioni 40 x 40 cm) per un totale di circa 13 mq. Durante la 
posa di dovrà avere cura di collocare le lastre al medesimo livello della pavimentazione 
circostante.   

� Gioco dama. Per realizzare il gioco a pavimento in lastre di pietra di Luserna, dovrà 
essere eseguito uno scavo della profondità di 22 cm, per un’estensione di circa 6 mq. 
Successivamente si dovrà provvedere alla posa di ghiaia per uno spessore di 5 cm,  
regolarizzata e rullata,  alla realizzazione di sottofondo in calcestruzzo cementizio dello 
spessore di 10 cm, completo di rete elettrosaldata, adeguatamente cordolato lungo tutto il 
perimetro (previa esecuzione di relativi scavi e fondazioni). Le lastre in pietra di Luserna a 
spacco, non lavorata superficialmente (spessore circa 7 cm), dovranno essere fornite in 2 
tonalità differenti di colore in modo da rendere chiaramente riconoscibili le caselle della 
dama. 

� Settimana/campana. Per realizzare il gioco a pavimento, in malta cementizia fotocatalica 
e  lastre di pietra di Luserna, dovrà essere eseguito uno scavo, della profondità di 20 cm, 
per tutta la superficie del gioco (circa 7 mq). Successivamente si dovrà provvedere alla 
posa di ghiaia per uno spessore di 5 cm, regolarizzata e rullata, alla realizzazione di 
sottofondo in calcestruzzo cementizio dello spessore di 10 cm, completo di rete 
elettrosaldata. In corrispondenza delle lastre in pietra, tale spessore varierà al fine di 
ottenere una superficie finale senza differenze di quote di livello. Il gioco dovrò essere 
adeguatamente cordolato lungo tutto il perimetro pari a circa 10 m (previa esecuzione di 
relativi scavi e fondazioni). Le lastre in pietra di Luserna a spacco (spessore 7 cm, 
dimensioni 40 x 40 cm), dovranno essere fornite in 2 tonalità differenti di colore in modo 
da rendere chiaramente riconoscibili le caselle del gioco. 
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Area centrale 

� Si dovrà provvedere alla messa in sicurezza della struttura centrale metallica con 
eventuale sostituzione delle parti ammalorate.  

� Dovrà essere eseguita la demolizione del manufatto in laterizio individuato dagli elaborati 
grafici. 

� Si dovrà procedere con la rimozione di parte dei cordoli ed il completamento dei cordoli 
mancanti (con relativi scavi e fondazioni) per ripristinare i percorsi pedonali ed il 
collegamento tra le varie parti del cortile.  

� Nei vialetti si dovrà provvedere allo scotico della parte in stabilizzato (circa 80 mq per una 
profondità di circa 10 cm) ed al successivo rifacimento in terra ecologica stabilizzata 
mediante una miscela di terra, cemento ed agente catalizzatore a base di carbonati e 
cloruri. 

� Dovranno essere installati 4 supporti metallici a “U” rovesciata, di altezza circa 2,50 m, 
con funzione di supporto alla vite. 

� Si dovrà infine provvedere alla piantumazione di  circa 16 piante di rosa senza spine nella 
specie e nella colorazione da concordare con la Direzione Lavori.  

 
Cortile nord 

� Dovranno essere estratti  i cordoli che delimitano le attuali aree dedicate alla coltivazione 
per una lunghezza totale di circa 24 m. 

� Si dovrà provvedere, all’interno dei parterre esistenti, alla realizzazione di 15 
bordure/vasconi lignei in larice d’america o altra essenza adatta per uso esterno 
(dimensioni 2x0,8 m spessore degli elementi lignei non inferiore a 3 cm), da utilizzare per 
le attività di coltivazione, completi di riempimento in terra di coltivo. Si dovrà prestare la 
massima attenzione nella scelta del legno e durante la successiva lavorazione per evitare 
la formazione di schegge o fessurazioni o qualsiasi irregolarità che possa  arrecare danno 
ai bambini durante l’attività educativa.  

� Si dovrà infine provvedere alla posa di terra agraria sulle radici affioranti degli alberi.  
 
Attrezzature  

� Dovranno essere forniti ed innestati sui pluviali esistenti, 2 serbatoi in resina per la 
raccolta dell’acqua piovana ed il suo riutilizzo in attività agricole.  

� Si dovrà provvedere al riposizionamento di n. 7 panchine esistenti, secondo lo schema 
grafico, con annegamento dei supporti metallici in adeguato getto di calcestruzzo. 

� Dovranno infine essere forniti 3 gruppi di sedute esagonali con panche in legno; attorno ai 
2 alberi, individuati nello schema grafico, dovranno essere posizionate 2 panche giro 
albero, con lo schienale contro il tronco.  
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È 
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L’edificio scolastico si trova all'interno della Circosrizione 6, L'edificio, edificato tra il 1914 e il 1915 su 
progetto dell’ing. Camillo Dolza ed ampliato nel 1920, si distribuisce su un intero isolato, con lievi 
avancorpi di affaccio sulle vie.  
La struttura, a tre piani fuori terra più sottotetto, è nata come struttura scolastica (completa di aule, 
biblioteca, refettorio, museo, alloggi per i bidelli) raccolta intorno ad una corte di forma quadrata con 
un ampio spazio verde utilizzato come giardino, orto e frutteto sperimentale.  
I prospetti presentano aperture di grandi dimensioni, con interasse costante su tutte le facciate, 
scandite da elementi decorativi floreali tipici dello stile Liberty. Notevolmente caratterizzanti i grandi 
finestroni tripartiti dei vani scala, posti angolarmente all'edificio, e gli angoli ulteriormente decorati con 
formelle a stucco raffiguranti rose ed altri elementi floreali. Il piano terreno è evidenziato da un finto 
bugnato.  
 
Attualmente il cortile, utilizzato dalla scuola Primaria e talvolta dalla secondaria di primo grado, è 
formato da due spazi distinti, separati tra loro da una serie di aiuole e da una pompeiana che 
sostiene una vite. L’intelaiatura risulta al momento piuttosto precaria e, per motivi di sicurezza, non è 
consentito il passaggio al di sotto di tale struttura. Le due parti di cortile sono caratterizzate da una 
superficie in stabilizzato parzialmente frammisto a residui di vecchie pavimentazioni bituminose. Sul 
lato più a nord insiste un doppio filare di tigli ad alto fusto. 
 
Per le ampie dimensioni, la vegetazione che crea un’ampia zona ombrosa, e la suddivisione degli 
spazi, l’area presenta buone potenzialità di utilizzo.  
 
Di seguito si allega foto aerea e la planimetria dell'area di cantiere inserita nel contesto urbano. 
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi co ncreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, mis ure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
In questo raggruppamento sono considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle 
caratteristiche dell'area su cui dovrà essere installato il cantiere, sia al contesto all'interno del quale 
esso stesso andrà a collocarsi. 
Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008  tale valutazione, riferita almeno agli 
elementi di cui all'Allegato XV.2, dovrà riguardare i seguenti aspetti: 
 
Caratteristiche area del cantiere , dove sono indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla 
specifica condizione dell'area del cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, 
l'eventuale presenza di sottoservizi, ecc.); 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)] 
 
Fattori esterni che comportano rischi per il cantie re, dove sono valutati i rischi, e le misure 
preventive, trasmessi dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di 
altro cantiere preesistente, di viabilità ad elevata percorrenza, ecc.); 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)] 
 
Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano pe r l'area circostante , dove sono valutati i 
rischi, e le misure preventive, conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi 
all'ambiente circostante (ad es. rumori, polveri, caduta di materiali dall'alto, ecc); 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)] 
 
Descrizione caratteristiche idrogeologiche , dove sarà inserita una breve descrizione delle 
caratteristiche idrogeologiche del terreno. Qualora fosse disponibile una specifica relazione, potrà 
rinviarsi ad essa nel punto "Conclusioni Generali", dove verranno menzionati tutti gli allegati al Piano 
di Sicurezza. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4] 
 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

La struttura dell'edifico è composta da tre piani fuori terra più un piano sottotetto. 
 
E' presente un ampio cortile interno utilizzato dalla scuola Primaria e talvolta dalla secondaria di 
primo grado, formato da due spazi distinti, separati tra loro da una serie di aiuole e da una 
pompeiana che sostiene una vite, l’intelaiatura risulta al momento piuttosto precaria e, per motivi di 
sicurezza, non è consentito il passaggio al di sotto di tale struttura.  
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Le due parti di cortile sono caratterizzate da una superficie in stabilizzato parzialmente frammisto a 
residui di vecchie pavimentazioni bituminose.  
 

 
 
Sul lato più a nord insiste un doppio filare di tigli ad alto fusto. 
 

 
 
Gli accessi al cortile interno sono: 

- da via Monte Rosa 54/H tramite passo carraio; 
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- da via Santhià 23 tramite passo carraio; 
 

 
 
L'area di cantiere, sarà attrezzata all'interno del cortile interno sul lato a Sud in un'area non 
interessata dai lavori. 
 
Linee aeree 
Non sono state riscontrate linee eletriche aeree nelle aree di intervento. 
 
Sottoservizi 
In considerazione che non sono previste lavorazioni di scavo non è stato necessario ricercare 
eventuali sottoservizi. 
 
 
 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIE RE 
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Ai sensi del combinato disposto dagli artt. 18 e 26 D.Lgs 81/08 il datore di lavoro ospitante (Dirigente 
scolastico )  é il soggetto responsabile delle informazioni riguardanti la presenza di altre imprese 
operanti nell’edificio e nell’area di pertinenza  e dovrà: 
- informare il Coordinatore per l’Esecuzione  circa  tutte le altre aziende  presenti nel complesso 

scolastico nel periodo delle lavorazioni al fine di valutare di concerto le interferenze nascenti e le 
idoneità delle misure di salvaguardia adottate; 

- impegnarsi a presenziare alle riunioni di coordinamento a tal scopo destinate e a collaborare per 
l’adozione di norme  riguardanti  misure di comportamento, organizzative e gestionali, controllo 
degli accessi, di tutte le attività svolte nell’edificio, nelle sue pertinenze e accessori, tranne le 
specifiche “aree di cantiere”  opportunamente segnalate e segregate; 

- sottoscrivere il Piano di sicurezza e coordinamento.  
 Eventuali variazioni, che dovessero intervenire a modificare la situazione esistente al momento della 
redazione del presente Piano, dovranno essere tempestivamente inoltrate da parte del Committente 
al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori che provvederà all’integrazione o all’aggiornamento del 
presente documento. 
Le variazioni saranno rese note dal Coordinatore per l’esecuzione dei lavori all’Impresa esecutrice 
attraverso le Riunioni di Coordinamento. 
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Strade 
 
Gli interventi previsti si eseguiranno all’interno dell’edificio, pertanto non si segnalano rischi 
conseguenti alla presenza della viabilità ordinaria, tranne nelle fasi di ricevimento dei materiali ed 
uscita dei mezzi dall’area di cantiere. Tali rischi sono annullati con il rigoroso rispetto della discipina 
dettata dal vigente Codice della Strada, e di cui ciascun autista è ufficialmente a coscenza essendo 
munito di regolare patente di guida.  
 
L’edificio è raggiungibile: 

- da via Monte Rosa strada a unico senso di marcia con direzione verso la via Scarlatti, dove 
sono regolarmente parcheggiate automobili in ambo i margini della careggiata, non si 
presenta particolari difficoltà di transito da parte dei mezzi per il trasporto del materiale,  

- da via Santhià strada anche essa a senso unico di marcia con direzione verso la via Feletto, 
dove sono regolarmente parcheggiate automobili in ambo i margini della careggiata, non si 
presenta particolari difficoltà di transito da parte dei mezzi per il trasporto del materiale,  

 

 
VIA MONTEROSA 

 

 
VIA SANTHIA’ 

 
L’Impresa dovrà utilizzare l’accesso carraio da via Monte Rosa 54/H ad uso esclusivo dall'Impresa 
per la durata dei lavori. 
 
Tale indicazione dovrà essere validata dal Coordina tore per la Sicurezza in fase di esecuzione.  
 
Si prescrive comunque prima di ogni uscita dal cantiere il controllo del carico e dell’idoneità fisica e 
giuridica dell’autista, il controllo dell’idoneità tecnica  e giuridica del mezzo, la pulizia delle ruote, la 
segnalazione a terra  con uomo segnalatore degli impedimenti all’uscita e l’accompagnamento del 
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mezzo dall’area riservata o dalla zona operativa fino alla rete viaria pubblica. Mentre l’accesso dei 
mezzi all’area destinata al ricevimento dei materiali e manufatti destinati all’impiego nel cantiere 
dovrà avvenire solamemente previa apertura manuale e specifica del cancello di accesso all’area di 
stoccaggio, la segnalazione a terra  con uomo segnalatore degli impedimenti sul percorso di accesso 
interno e l’accompagnamento del mezzo a partire da tale cancello posto sul confine con la rete viaria 
pubblica fino all’area riservata alle operazioni di consegna e scarico o alla zona operativa del 
cantiere. 
 
Cantieri 
Attualmente non sono presenti altri cantieri aperti nell’edificio scolastico, o nelle immediate vicinanze 
che possano creare rischi aggiuntivi alle lavorazioni previste nel presente PSC. 
Sarà cura del Coordinatore per la Sicurezza in corso d'opera verificare la situazione dell’edificio 
prima dell'inizio dei lavori ed eventualmente prevedere gli opportuni provvedimenti di coordinamento. 
La presenza di altri cantieri in prossimità dell’edificio non possono interferire poiché esterni alle zone 
di lavorazione. Sorgendo la necessità di eseguire opere a cura di altre ditte appaltatrici, gestiti da enti 
o datori di lavoro diversi si provvederà a sospendere le lavorazioni con allontanamento di tutto il 
personale dal cantiere, ciò qualora non possa essere diffferita temporalmente la necessità per motivi 
di urgenza. 
Ai sensi del combinato disposto dagli artt. 18 e 26 D.Lgs 81/08 il datore di lavoro ospitante (Dirigente 
scolastico )  é il soggetto responsabile delle informazioni riguardanti la presenza di altre imprese 
operanti nell’edificio e nell’area di pertinenza  al coordinatore per l’esecuzione dei lavori del presente 
appalto. 
 
Rischi legati agli agenti atmosferici 
Per le lavorazioni nelle aree esterne qualora le condizioni metereologiche annunciate o  evidenti 
facciano ritenere la probabilità di temporali, le stesse devono essere sospese. Sono significative la 
presenza nel cielo di cumulonembi  ovvero ammassi enormi di nubi, simili a montagne dalla base 
nerastra, cupa, stesa come uno spesso strato e dalla sommità grigiastra, con aspetti di torri, di 
colline, di incudini oppure di nembostrati  cioè nubi stratificate basse, generalmente grigio scure dalla 
base spesso non ben definita. Il cielo si presenta buio e tetro e spesso per la loro presenza si devono 
accendere le luci. I cumulonembi e i nembostrati sono «nubi temporalesche», inquantoché, per le 
loro grandi dimensioni, hanno una capacità elettrostatica considerevole, e per tale motivo sono 
l'origine dei temporali e probabili saette. Sono comunque consentite le lavorazioni con mezzi 
meccanici gommati con cabina chiusa purchè si possa procedere senza necessità di operatore a 
terra per operazioni ausiliarie.  
Per i lavori esterni si porrà la massima attenzione alla scivolosità dei luoghi di lavoro durante le prime 
ore della giornata, o in periodi piovosi. 
In caso di basse od elevate temperature esterne verranno formulati programmi di lavoro compatibili 
con tali condizioni estreme (rotazione dei lavoratori, variazione degli orari di lavoro, ecc.) In caso di 
presenza di forti venti si provvederà ad assicurare in miglior modo i materiali e le attrezzature per 
evitare la loro caduta dall'alto. 
In presenza di neve dovranno essere attuati i necessari interventi per il ripristino delle normali 
condizioni, ai fini della prosecuzione delle lavorazioni. 
Se l'illuminazione naturale dovesse risultare insufficiente dovranno essere installati impianti artificiali 
integrativi con le lavorazioni svolte. 
 
Attività Scolastica 
L'attività scolastica sarà accuratamente separata dall'area interessata agli interventi, tramite barriera 
di delimitazione o steccati delle dovute dimensioni, come previsto negli elaborati. 
 
Il Ditigente scolastico ha fornito in attuzione dell'art. 26 del D.Lgs. 81/2008 la scheda relativa ai rischi 
indotti dall’attività scolastica, tale scheda fa parte integrante al presente piano di sicurezza. 
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PE R L'AREA 
CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
I rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l'area circostante, dato l’appalto in 
oggetto, sono molto limitati e si possono così riassumere: viabilità, rumore, polveri,odori,inquinanti 
aerodispersi e caduta di materiali dall’alto. 
In ogni caso eventuali interferenze conseguenti a necessità di interventi al di fuori alle aree di 
cantiere opportunamente definite, comporterà la sospensione delle attività ivi esegute e 
l’allontanamento del personale dipendente e non dipendente presente, comunque sottoposto 
all’autorità del Datore di Lavoro Ospitante, per il tempo strerttamente necessario. Tale prescrizione, 
concretizzadosi l’evento, verrà valutata dal Coordinatore per l’Esecuzione il quale provvederà, 
preventivamente alla necessità, alla richiesta di attuazione al Dirigente scolastico Datore di Lavoro 
Ospitante che avrà l’obbligo di provvedervi. 
 
In assenza di tale disposizione  le lavorazioni con seguenti non dovranno essere intraprese.  
 
Scuola 
 
Durante la durata dell'intervento sarà vietato l'utilizzo del cortile da parte dell'utenza scolastica, la 
separazione avverrà tramite barriera di delimitazione o steccati delle dovute dimensioni, sia per 
quanto riguarda le normali percorrenze che per le vie di emergenza come previsto negli elaborati. 
 
L’intervento previsto verrà svolto in due aree distinte denominate: 
 
AREA 1 cortile zona sud; 
AREA 2 cortile zona centrale e nord. 
 
Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi:  

- dovrà essere apposta regolare cartellonistica di segnalazione di avvertimento, di 
divieto di accesso, oltre alle informazione alle maestranze dei comportamenti e delle 
limitazioni da attuare; 

- tutte le lavorazioni dovranno avvenire all’interno di detta delimitazione; 
- non si dovrà depositare materiali o attrezzature al di fuori delle aree delimitate; 
- l’accesso alle aree di intervento dovrà avvenire direttamente dall’esterno senza 

interventi all’interno della struttura interna, facendo attenzione affinchè non avvenga in 
contemporanea con l’ingresso e l’uscita degli alunni e durante gli intervalli. 

 

1) segnale:   Pericolo generico; 

       2)   segnale:   Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

      3)   segnale:   Stoccaggio rifiuti; 

4) segnale:   Uso mezzi protezione 
 
Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto 
di materiali o per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di 
demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 
distanza. 
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2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
Lesioni per cesoiamenti o stritolamenti di parti del corpo tra organi mobili di macchine e 
elementi fissi delle stesse o per collisione di detti organi con altri lavoratori in operanti in 
prossimità. 

3) Investimento, ribaltamento; 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al 
ribaltamento delle stesse. 

4) Scivolamenti, cadute a livello; 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di 
grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da cattive condizioni del posto di lavoro o della 
viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro. 

5) Getti, schizzi; 
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a 
mano o con utensili, con materiali, sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo a 
getti e/o schizzi pericolosi per la salute o alla proiezione di schegge. 

6) Inalazione polveri, fibre; 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti 
dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali in grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o 
derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 
 

AREA 1 
zona cortile sud  questa prima area interessata dai lavori è la porzione dell'area di cortile verso la via 
Scarlatti.  
 
Lavorazioni  
• installazione segnaletica ed opere provvisionali, deposito di idonei baraccamenti ed 

apprestamenti;sgombero e trasporto in discarica dei materiali accatastati nei cortili previa conferma 
della loro inutilità da parte della Direzione Lavori;  

• delimitazione ed allestimento delle aree di cantiere per deposito attrezzature, macchinari e 
materiali con delimitazione dell’area di lavoro; 

• pulizia dei chiusini con idonei attrezzi e mezzi; 
• rimozione e trasporto in discarica di tutti i materiali di risulta. 

 
1) Preparazione dell’area dedicata ai giochi a pavimento (292 mq circa).  

� scavo della profondità di 30 cm,  
� posa di cordoli retti e curvi prefabbricati in calcestruzzo (completi di scavi e fondazioni) 

per circa 65 m, ed alla stesa di una strato di base in misto granulare anidro per 
fondazione stradali, di 20 cm, compattato.  

� stesa di uno strato di collegamento in calcestruzzo cementizio, completo di rete 
elettrosaldata, di spessore 6 cm.  

� stesa di un’emulsione bituminosa e successiva stesa di tappeto in calcestruzzo 
bituminoso a poro aperto, spessore 3 cm.  

� intasamento con malta fotocatalitica con biossido di titanio, pigmentata nei colori 
indicati nell’elaborato grafico e comunque concordati preventivamente con la 
Direzione Lavori.  

 
2) Gioco Quadrato. Dovrà essere realizzata un’area quadrata, adeguatamente cordolata,  

� fornitura e posa, di lastre (spessore 7 cm, dimensioni 40 x 40 cm) in pietra di Luserna 
monocolore levigata adatta ad essere scritta con i gessetti, per una superficie totale di 
circa 5,76 mq. Si dovrà avere cura di posare le lastre senza fuga in modo da creare 
un’unica superficie scrivibile. 

3) Gioco bersaglio (circa 12 mq). Dovranno essere realizzati 4 cerchi concentrici tipo 
bersaglio 
� posa di cubetti di porfido delle dimensioni di circa 10x10x10 cm a creare dei contorni 

continui per uno sviluppo lineare complessivo di circa 30 m.  
 



PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA FINALIZZATA ALLA RIQUALIFICAZIONE DI 3 PERTINENZE SCOLASTICHE - URBAN 3 BARRIERA DI MILANO                                                                            - Pag. 32  
 

4) Gioco Biglie. Il gioco si estende su una superficie circolare di circa 12 mq  
� realizzazione di circonferenza in cubetti di porfido delle dimensioni di circa 10x10x10 

cm.  
� realizzazione di circa 35 depressioni semisferiche di massimo 7 cm di diametro e 

profondità massima di 5 cm all’interno della circonferenza  
 

5) Gioco dell’oca. Da realizzare mediante  
� collocazione di cubetti in porfido delle dimensioni di circa 10x10x10 cm a formare una 

spirale continua suddivisa, sempre mediante posa di analoghi cubetti, in porzioni da 
concordare con la Direzione Lavori.  

 
6) collegamenti tra le 4 aree gioco  

� realizzati in lastre di pietra di Luserna a spacco (spessore 7 cm, dimensioni 40 x 40 
cm) per un totale di circa 13 mq. Durante la posa di dovrà avere cura di collocare le 
lastre al medesimo livello della pavimentazione circostante.   

 
7) Gioco dama. Per realizzare il gioco a pavimento in lastre di pietra di Luserna, dovrà 

essere eseguito uno  
� scavo della profondità di 22 cm, per un’estensione di circa 6 mq.  
� posa di ghiaia per uno spessore di 5 cm,  regolarizzata e rullata,   
� realizzazione di sottofondo in calcestruzzo cementizio dello spessore di 10 cm, 

completo di rete elettrosaldata,  
� posa di cordoli lungo tutto il perimetro (previa esecuzione di relativi scavi e 

fondazioni).  
� posa di lastre in pietra di Luserna a spacco, non lavorata superficialmente (spessore 

circa 7 cm), fornite in 2 tonalità differenti di colore in modo da rendere chiaramente 
riconoscibili le caselle della dama. 

 
8) Settimana/campana. Per realizzare il gioco a pavimento, in malta cementizia fotocatalica 

e  lastre di pietra di Luserna, dovrà essere eseguito  
� scavo, della profondità di 20 cm, per tutta la superficie del gioco (circa 7 mq).  
� posa di ghiaia per uno spessore di 5 cm, regolarizzata e rullata,  
� realizzazione di sottofondo in calcestruzzo cementizio dello spessore di 10 cm, 

completo di rete elettrosaldata.  
� posa di cordoli lungo tutto il perimetro pari a circa 10 m (previa esecuzione di relativi 

scavi e fondazioni).  
� posa di lastre in pietra di Luserna a spacco (spessore 7 cm, dimensioni 40 x 40 cm), 

fornite in 2 tonalità differenti di colore in modo da rendere chiaramente riconoscibili le 
caselle del gioco. 

 
Accessi all’area di intervento  

All’area di intervento si accederà tramite il passo  carraio di via Monte Rosa 54/H, 
utilizzato in esclusiva dall’Impresa, comunque si p rescrive che l’ingresso e l’uscita 
delle maestranze non avvenga in contemporanea con l ’ingresso e l’uscita degli alunni 
e gli intervalli, qualora fosse necessario trasport are materiali, attrezzi e macchinari si 
dovrà programmare anticipatamente detto intervento concordandolo con il Dirigente 
Scolastico e il Coordinatore della Sicurezza in Ese cuzione (CSE), dovrà essere svolto 
in orari dove non sia presente utenza scolastica.  

 
Evacuazione di emergenza  
Si dovrà prendere visione delle segnalazioni di emergenza presenti nell’edificio, inoltre gli operai e 
tutto il personale presente, dovranno essere informati a cura del Datore di Lavoro dell’Impresa 
appaltatrice dei segnali convenzionali previsti dal personale della scuola per segnalare la necessità di 
evacuare l’edificio.  
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Per nessuna ragione si dovrà depositare attrezzatur e o materiale lungo le scale, le uscite di 
sicurezza e comunque le vie di fuga, in quanto le s tesse dovranno essere utilizzate dall’utenza 
scolastica sia durante il regolare funzionamento de ll’attività che in caso di evacuazione 
d’urgenza. 

 
 

AREA 2 
zona cortile centrale  è la porzione dell'area centrale del cortile.  
 
Lavorazioni  
• installazione segnaletica ed opere provvisionali, deposito di idonei baraccamenti ed 

apprestamenti;sgombero e trasporto in discarica dei materiali accatastati nei cortili previa conferma 
della loro inutilità da parte della Direzione Lavori;  

• delimitazione ed allestimento delle aree di cantiere per deposito attrezzature, macchinari e 
materiali con delimitazione dell’area di lavoro; 

• pulizia dei chiusini con idonei attrezzi e mezzi; 
• rimozione e trasporto in discarica di tutti i materiali di risulta. 

 
1) messa in sicurezza della struttura centrale metallica con eventuale sostituzione delle parti 

ammalorate.  
 
2) demolizione del manufatto in laterizio individuato dagli elaborati grafici. 
 
3) rimozione di parte dei cordoli ed il completamento dei cordoli mancanti (con relativi scavi 

e fondazioni) per ripristinare i percorsi pedonali ed il collegamento tra le varie parti del 
cortile.  

 
4) scotico della parte in stabilizzato nei vialetti (circa 80 mq per una profondità di circa 10 

cm)  
 
5) rifacimento in terra ecologica stabilizzata mediante una miscela di terra, cemento ed 

agente catalizzatore a base di carbonati e cloruri. 
 
6) installazione di 4 supporti metallici a “U” rovesciata, di altezza circa 2,50 m, con funzione 

di supporto alla vite. 
 

7) piantumazione di  circa 16 piante di rosa senza spine nella specie e nella colorazione da 
concordare con la Direzione Lavori.  

 
Zona cortile nord  è la porzione dell'area di cortile verso la via Feletto.  
 
Lavorazioni  

8) estrazione dei cordoli che delimitano le attuali aree dedicate alla coltivazione per una 
lunghezza totale di circa 24 m. 

 
9) realizzazione di 15 bordure/vasconi lignei in larice d’america o altra essenza adatta per 

uso esterno (dimensioni 2x0,8 m spessore degli elementi lignei non inferiore a 3 cm), 
all’interno dei parterre esistenti da utilizzare per le attività di coltivazione, completi di 
riempimento in terra di coltivo.  

 
10) posa di terra agraria sulle radici affioranti degli alberi.  

 
Attrezzature  

11) fornitura e innestati sui pluviali esistenti, di 2 serbatoi in resina per la raccolta dell’acqua 
piovana ed il suo riutilizzo in attività agricole.  
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12) riposizionamento di n. 7 panchine esistenti, secondo lo schema grafico, con 
annegamento dei supporti metallici in adeguato getto di calcestruzzo. 

13) fornitura di 3 gruppi di sedute esagonali con panche in legno;  
 
14) fornitura di 2 panche giro albero, con lo schienale contro il tronco. attorno ai 2 alberi, 

individuati nello schema grafico, 
 
Accessi all’area di intervento  

All’area di intervento si accederà tramite il passo  carraio di via Monte Rosa 54/H, 
utilizzato in esclusiva dall’Impresa, comunque si p rescrive che l’ingresso e l’uscita 
delle maestranze non avvenga in contemporanea con l ’ingresso e l’uscita degli alunni 
e gli intervalli, qualora fosse necessario trasport are materiali, attrezzi e macchinari si 
dovrà programmare anticipatamente detto intervento concordandolo con il Dirigente 
Scolastico e il Coordinatore della Sicurezza in Ese cuzione (CSE), dovrà essere svolto 
in orari dove non sia presente utenza scolastica.  

 
Evacuazione di emergenza  
Si dovrà prendere visione delle segnalazioni di emergenza presenti nell’edificio, inoltre gli operai e 
tutto il personale presente, dovranno essere informati a cura del Datore di Lavoro dell’Impresa 
appaltatrice dei segnali convenzionali previsti dal personale della scuola per segnalare la necessità di 
evacuare l’edificio.  
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Per nessuna ragione si dovrà depositare attrezzatur e o materiale lungo le scale, le uscite di 
sicurezza e comunque le vie di fuga, in quanto le s tesse dovranno essere utilizzate dall’utenza 
scolastica sia durante il regolare funzionamento de ll’attività che in caso di evacuazione 
d’urgenza. 
 

Viabilità 
Non si evidenziano rischi trasmessi all’area circostante dovute alla movimentazione di automezzi dal 
cantiere, si rimanda alle raccomandazioni indicate al capitolo precedente “strade”. 
 
L’accesso all’edificio da parte dell’utenza avverrà dall’ingresso di via Santhià ingresso 
pedonale/carraio, che dovrà essere mantenuto ad uso esclusivo per l'ingresso degli scolari ed i 
rispettivi genitori ed il personale docente e non docente, solo in casi particolari in orari non 
contemporanei con l’ingresso e l’uscita degli alunni, potrà essere usato dalle maestranze 
esclusivamente per l’accesso e l’uscita dall’edificio.   
 
L'accesso al cantiere dovrà avvenire esclusivamente dal passo carraio di via Monte Rosa 54/H, 
direttamente nel cortile della scuola, trattandosi di ingresso carraio e con fondo asfaltato non si 
evidenziano rischi alla movimentazione dei mezzi. 
 
Sarà necessario che il Capo Cantiere controlli la manovra degli automezzi nel  cortile al fine di evitare 
urti o schiacciamenti di persone. Il Capo Cantiere prima di dare inizio alle manovre provvederà ad 
assicurarsi che tutti gli accessi al cortile siano chiusi e le interromperà repentinamente in caso di 
presenza di utenza scolastica o persone estranee ai lavori. 
Viabilità: durante i lavori sarà assicurata nei cantieri la viabilità alle persone addette ed ai veicoli, 
all'interno del cantiere.  
L'impresa in accordo con il Coordinatore per la sicurezza in fase esecutiva, anche nell'eventualità di 
modifica dello stato dei luoghi, potrà variare detta sistemazione logistica, mantenendo comunque il 
rispetto per  la filosofia progettuale che ha ispirato tale schema distributivo. 
In tutta l'area esterna del cantiere l'impresa dovrà predisporre gli opportuni cartelli di segnalazione al 
fine di permettere ai lavoratori ed alla popolazione dell'edificio, l'immediato riscontro sui pericoli e/o 
prescrizioni da adoperarsi in quella zona. 
 
SI PRESCRIVE CHE ALL'INIZIO DELLA GIORNATA LAVORATI VA E COMUNQUE PRIMA 
DELL'APERTURA DEI LOCALI, IL DIRETTORE TECNICO DELL 'IMPRESA APPALTATRICE DEI 
LAVORI O UN SUO PREPOSTO DELEGATO, SI ASSICURI CHE SIA GARANTITO L'ESODO 
DELLE PERSONE PRESENTI NELL'EDIFICIO. 
 
Emissione di rumori 
Il rischio di emissioni di rumore risulta essere assai limitato e relativo all'utilizzo dei mezzi operatori 
necessari. 
In considerazione della tipologia delle lavorazioni ed in considerazione della contemporaneità 
dell'attività scolastica, si valutano necessarie particolari misure preventive, come il divieto di 
effettuare lavorazioni particolarmente rumorose durante gli orari di lezione degli allievi. 
In tutti i casi gli operatori che saranno impegnati in lavorazioni che prevedano l'utilizzo di macchinari 
rumorosi dovranno essere dotati , in fase di esecuzione, degli opportuni dispositivi di protezione 
individuale quali le apposite cuffie antirumore, etc.. 
Inoltre essi dovranno seguire con scrupolo tutte le prescrizioni contenute nei manuali di utilizzo dei 
mezzi e dei macchinari di volta in volta impiegati. 
Per l'esposizione al rumore dei lavoratori, le ditte dovranno avere eseguito o eseguire la valutazione 
relativa, e la stessa dovrà essere messa a disposizione del coordinatore in fase di esecuzione. 
Le lavorazioni che prevedono la rimozione delle pavimentazioni, potenzialmente rumorose, 
trattandosi di intervento su manufatti contenenti amianto saranno svolte  in giorni di chiusura della 
scuola ed in assenza di utenza, mentre all’esterno anche grazie ai confinamenti in essere si può 
presumere che non filtri una quantità di rumore tale da comportare disturbo o rischio. 
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Fonti inquinanti 
 
Emissioni di gas 
Non è prevedibile il rischio di emissione di gas nel corso delle lavorazioni. 
Le lavorazioni provocanti odori e/o inquinanti aereodispersi sono  eseguite in ambienti aperti per 
quanto tecnicamente possibile si procedrà utilizzando vernici e solventi a base acquosa, viceversa se 
le esigenze di  idoneità di tali prodotti in relazione ai supporti non lo consentissero presenta il pericolo 
sopra citato sarà opportunamente segnalato al per definire il momento idoneo per l’esecuzione delle 
fasi delle  lavoro a rischio in assenza di persone estranee alle lavorazioni, nonchè le successive 
misure di ventilazione degli ambienti e di verifica delle concentrazioni residue.  
 
Emissione di vapori 
A causa della tipologia delle lavorazioni previste e dello stato dei luoghi, non è prevedibile il rischio di 
emissione di vapori nel corso delle lavorazioni. 
 
Emissioni di polvere e fibre 
Le lavorazioni provocanti polveri sono  eseguite in ambienti aperti  e si procederà  preventivamente e 
durante la loro formazione all’irrorazione con liquidi a base acquosa per favorirne la loro ritenzione a 
terra, ovvero ad adottare tutti i dispositivi di sicurezza necessari a tal scopo. 
 
Possibile incendio verso l'esterno del cantiere 
Data la natura delle lavorazioni previste e lo stato dei luoghi rilevato non si ravvisa rischio dì incendio 
verso l'esterno del cantiere. 
Opportune disposizioni saranno fornite da questo piano qualora dovesse rendersi necessaria la 
realizzazione di depositi per materiale infiammabile eventualmente presente in cantiere. 
In tal caso verrà identificata la localizzazione più opportuna in ragione dei percorsi e del minor rischio 
rispetto all'intorno. 
Comunque il verificarsi di un eventuale incendio verso l'esterno del cantiere dovrà essere tenuto 
sotto controllo dal preposto, al servizio di prevenzione e protezione della ditta esecutrice dei lavori 
fino all'arrivo dei Vigili del Fuoco, per evitare qualunque estensione dell'evento incidentale all'esterno 
dell'area di cantiere. 
 
 
Urti e schiacciamenti 
Sarà necessario che il Capo Cantiere controlli la manovra degli automezzi nel  cortile al fine di evitare 
urti o schiacciamenti di persone. Il Capo Cantiere prima di dare inizio alle manovre provvederà ad 
assicurarsi che tutti gli accessi al cortile siano chiusi e le interromperà repentinamente in caso di 
presenza di utenza scolastica o persone estranee ai lavori. 
Vedi anche le indicazioni riportate sul capitolo “accessi”.  
 
 

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Non si è ritenuto necessario effettuare la verifica, in quanto le lavorazioni previste coinvolgono il 
terreno solo in parte e non per profondità oltre i 50 cm  
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi co ncreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, mis ure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
In questo capitolo sono analizzate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure preventive, 
relative all'organizzazione del cantiere; inoltre andrà specificata la segnaletica che vi dovrà essere 
posizionata. 
Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione riguarda, 
in relazione alla tipologia del cantiere, i seguenti aspetti:   
a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni;   
b) servizi igienico-assistenziali;   
c) viabilità principale di cantiere;  
d)  servizi di decontaminazione dall'amianto;  
e) impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi   tipo;   
f) impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;   
g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 102;   
h) disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art.92, comma 1, lettera c);   
i) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;   
l) la dislocazione delle zone di carico e scarico;   
m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;   
o) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. 
 
 
Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 
Per garantire l'incolumità delle persone, l'installazione del cantiere prevista per i lavori dovrà 
inesorabilmente impedire l'accesso nelle zone contrassegnate come AREA DI CANTIERE, pertanto, 
per tutta la durata dei lavori il Dirigente Scolastico in qualità di Datore di Lavoro del personale 
operante, dovrà provvedere ad informare il personale alle sue dipendenze, tutte le persone operanti 
a qualsiasi titolo all'interno dell’istituto e gli utenti, dell'impossibilità di transitare in quelle zone. 
 
L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata come già indicato nel capitolo “RISCHI CHE LE 
LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE”, con una recinzione 
metallica di altezza non inferiore a m. 2, in grado di impedire l’accesso di estranei all’area delle 
lavorazioni. Il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai 
tentativi di superamento. 
Le vie di accesso pedonali al cantiere non necessitano di differenziazione da quelle carrabili, in 
quanto la movimentazione dei mezzi nell’area esterna è limitata al trasporto dei materiali in cantiere e 
il trasporto dei materiali rimossi verso le discariche, pertanto è solamente necessario che durante 
queste operazioni sia presente un preposto che impedisca l’accesso pedonale durante la 
movimentazione dei mezzi. 
Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere dovranno essere adeguatamente 
evidenziati, ad esempio, a mezzo a strisce bianche e rosse trasversali dipinte a tutta altezza.  
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
L'accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robusta e duratura, munita 
di segnaletica ricordante i divieti e i pericoli. 
Quando per la natura dell'ambiente o per l'estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione 
completa, è necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle eventuali 
vie di accesso alla zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi 
che possono costituire pericolo. 
Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i cantieri stradali devono essere adottati 
provvedimenti che seguono l'andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di 
segregazione e segnalazione, oppure, uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti. 
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Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura tale da risultare 
costantemente ben visibili. Ove non risulti sufficiente l'illuminazione naturale , gli stessi devono essere illuminati 
artificialmente; l'illuminazione deve comunque essere prevista per le ore notturne. 
 
Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi: 
1) Recinzione del cantiere: modalità realizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Recinzione del cantiere: generale.  L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di 
altezza non inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio (generalmente m. 2), in grado di impedire 
l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni. Il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie 
di resistenza ai tentativi di superamento. 
Recinzione del cantiere: evidenziazione dell'ingomb ro.  Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture 
di cantiere dovranno essere adeguatamente evidenziati, ad esempio, a mezzo a strisce bianche e rosse 
trasversali dipinte a tutta altezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 109. 
 

Prima dell'inizio dei lavori l'Impresa provvederà a predisporre l'apposita segnaletica di divieto di 
accesso alle aree di cantiere e quella di segnalazione di pericolo a corredo delle zone operative o 
delle aree destinate a lavorazioni fisse. 

 
1) Il cartello di cantiere  contenente tutte le informazioni sul Committente, tipologia dei lavori da realizzarsi, date di 

inizio e fine dei lavori, importo dei lavori, nominativi dei Progettisti e dei  Responsabili a vario titolo del cantiere, 
nominativi delle ditte appaltatrici, subappaltatrici e relative reperibilità, dovrà essere aggiornato in base allo 
sviluppo dei lavori. 
 

2) segnale:  Vietato fumare; 
Da apporre nelle immediate vicinanze delle lavorazioni 

3) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
Da apporre agli accessi delle zone delimitate 

4) segnale:  Pericolo di inciampo; 
Il presente segnale dovrà essere apposto ogni qualvolta durante la predisposizione della recinzione di cantiere 
non vi siano barriere delimitanti l'area. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per 
caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da 
parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
Lesioni per cesoiamenti o stritolamenti di parti del corpo tra organi mobili di macchine e elementi fissi delle 
stesse o per collisione di detti organi con altri lavoratori in operanti in prossimità. 

3) Movimentazione manuale dei carichi; 
Lesioni a carico della zona dorso lombare causate, per la caratteristica o le condizioni ergonomiche sfavorevoli, 
a seguito di operazioni di trasporto o sostegno di un carico. 

4) Punture, tagli, abrasioni; 
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi 
taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare lesioni. 

5) Scivolamenti, cadute a livello; 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti 
di appiglio e/o da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli 
ambienti di lavoro. 

6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi 
di tipo manuale o a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere. 

7) Altri inquinanti aerodispersi; 
Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di altri inquinanti aerodispersi rilasciati da fonti presenti 
nell'area di insediamento del cantiere. 

 

Servizi igienico-assistenziali 
I servizi igienico - assistenziali sono locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto dell'intervento, 
nei quali le maestranze possono usufruire di refettori, servizi igienici, per lavarsi, per ricambio vestiti. 
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I servizi igienico - assistenziali dovranno fornire ai lavoratori ciò che serve ad una normale vita 
sociale al di là della giornata lavorativa, ed in particolare per quanto riguarda il refettorio nel quale 
essi possano trovare anche un angolo cottura qualora il cibo non venga fornito dall'esterno. 
I lavoratori dovranno trovare, poi, i servizi igienici e le docce, i locali per il riposo durante le pause di 
lavoro e, se necessari, i locali destinati a dormitorio. 
I servizi sanitari sono definiti dalle attrezzature e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in 
cantiere: cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione, camera di medicazione. 
La presenza di attrezzature, di locali e di personale sanitario nel cantiere sono indispensabili per 
prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. 
 
Per quanto riguarda i servizi igienici verranno utilizzati i bagni presenti all’interno dell’edificio 
scolastico, che saranno ad uso esclusivo delle maestranze, che ne dovranno curare la pulizia. 
Per quanto riguarda il cambio degli abiti, il consumo del cibo, verrà messo a disposizione uno o più 
locali idonei a tale scopo, mentre vista la particolarità delll’edificio sarà vietato la cottura dei cibi, e gli 
stessi dovranno arrivare dall’esterno. 
La cassetta di pronto soccorso sarà posizionata nel locale spogliatoio a disposizione in caso di 
necessità. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi igienico - assistenziali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei lavori o non esistano 
disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico - assistenziali proporzionati 
al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. 
Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, 
o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. 
Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: 
fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di 
appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante. 
 
Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi: 

1) Servizi igienico-assistenziali: requisiti comuni; 
Prescrizioni Organizzative: 

Servizi igienico-assistenziali: acqua.  I lavoratori devono disporre sul cantiere di acqua potabile in quantità 
sufficiente nei locali occupati, nonché nelle vicinanze dei posti di lavoro. 
Servizi igienico-assistenziali: gabinetti e lavabi.  I locali che ospitano i lavabi devono essere dotati di acqua 
corrente, se necessario calda e di mezzi detergenti e per asciugarsi. I servizi igienici devono essere costruiti in modo 
da salvaguardare la decenza e mantenuti puliti. I lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e 1 
gabinetto ogni 10 lavoratori impegnati nel cantiere. Quando per particolari esigenze vengono utilizzati bagni mobili 
chimici, questi devono presentare caratteristiche tali da minimizzare il rischio sanitario per gli utenti. In condizioni 
lavorative con mancanza di spazi sufficienti per l'allestimento dei servizi di cantiere, e in prossimità di strutture idonee 
aperte al pubblico, è consentito attivare delle convenzioni con tali strutture al fine di supplire all'eventuale carenza di 
servizi in cantiere: copia di tali convenzioni deve essere tenuta in cantiere ed essere portata a conoscenza dei 
lavoratori. 
Servizi igienico-assistenziali: docce.  I locali docce devono essere riscaldati nella stagione fredda, dotati di acqua 
calda e fredda e di mezzi detergenti e per asciugarsi ed essere mantenuti in buone condizioni di pulizia. Il numero 
minimo di docce è di uno ogni dieci lavoratori impegnati nel cantiere. 
Servizi igienico-assistenziali: spogliatoi e armadi per il vestiario.  I locali spogliatoi devono disporre di adeguata 
aerazione, essere illuminati, ben difesi dalle intemperie, riscaldati durante la stagione fredda, muniti di sedili ed essere 
mantenuti in buone condizioni di pulizia. Gli spogliatoi devono essere dotati di attrezzature che consentano a ciascun 
lavoratore di chiudere a chiave i propri indumenti durante il tempo di lavoro. La superficie dei locali deve essere tale da 
consentire, una dislocazione delle attrezzature, degli arredi, dei passaggi e delle vie di uscita rispondenti a criteri di 
funzionalità e di ergonomia per la tutela e l'igiene dei lavoratori, e di chiunque acceda legittimamente ai locali stessi. 
Servizi igienico-assistenziali: refettorio.  I locali di refezione devono essere forniti di sedili e di tavoli, ben illuminati, 
aerati e riscaldati nella stagione fredda. Il pavimento e le pareti devono essere mantenute in buone condizioni di 
pulizia. Nel caso i pasti vengano consumati in cantiere, i lavoratori devono disporre di attrezzature per scaldare e 
conservare le vivande ed eventualmente di attrezzature per preparare i loro pasti in condizioni di soddisfacente 
igienicità. I lavoratori devono disporre sul cantiere di acqua potabile in quantità sufficiente nei locali occupati, nonché 
nelle vicinanze dei posti di lavoro. Nei locali di riposo e di refezione così come nei locali chiusi di lavoro è vietato 
fumare. 
Servizi igienico-assistenziali: riposo e refettorio.  I locali di riposo devono essere forniti di sedili e di tavoli, ben 
illuminati, aerati e riscaldati nella stagione fredda. Il pavimento e le pareti devono essere mantenute in buone 
condizioni di pulizia. I lavoratori devono disporre sul cantiere di acqua potabile in quantità sufficiente nei locali 
occupati, nonché nelle vicinanze dei posti di lavoro. Nei locali di riposo e di refezione così come nei locali chiusi di 
lavoro è vietato fumare. 
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Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 2; D.Lgs. 9 aprile 
2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 4. 

2)      Servizi sanitari: categoria; 
Prescrizioni Organizzative: 

 Le aziende ovvero le unità produttive sono classificate, tenuto conto  della tipologia di attività svolta, del numero dei 
lavoratori occupati e dei fattori di rischio, in tre gruppi:  Gruppo A :  I) Aziende o unità produttive con attività industriali, 
soggette all'obbligo di dichiarazione o notifica, di cui all'articolo 2, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334, 
centrali termoelettriche, impianti e laboratori nucleari di cui agli articoli 7, 28 e 33 del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 230, aziende estrattive ed altre attività minerarie definite dal decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 624, 
lavori in sotterraneo di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 1956, n. 320, aziende per la 
fabbricazione di esplosivi, polveri e munizioni;  II) Aziende o unità  produttive con oltre cinque lavoratori appartenenti o 
riconducibili ai gruppi tariffari INAIL con indice infortunistico di inabilità permanente superiore a quattro, quali 
desumibili dalle statistiche nazionali INAIL relative al triennio precedente ed aggiornate al 31 dicembre di ciascun 
anno. Le predette statistiche nazionali INAIL sono pubblicate nella Gazzetta Ufficiale;  III) Aziende o unità produttive 
con oltre cinque lavoratori a tempo indeterminato del comparto dell'agricoltura;  Gruppo B : Aziende o unità produttive 
con tre o più lavoratori che non rientrano nel gruppo A;  Gruppo C : Aziende  o unità produttive con meno di tre 
lavoratori che non rientrano nel gruppo A. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 15 luglio 2003 n.388, Art. 1. 

3)     Servizi sanitari: pacchetto di medicazione; 
Prescrizioni Organizzative: 

Servizi sanitari: obbligo pacchetto di medicazione.  Sono obbligate a tenere una pacchetto di medicazione, tenuto 
presso ciascun luogo di lavoro, adeguatamente custodito e facilmente individuabile:  a) Le aziende o unità produttive 
di gruppo C, definite dall'art. 1 del D.M. 15/7/2003 n. 388;  b) Le aziende commerciali che occupano più di 25 
dipendenti;  c) Le aziende industriali ad esclusione di quelle in cui è prevista la presenza della "Cassetta di pronto 
soccorso" o "Camera di medicazione". Nelle aziende o unità produttive di gruppo C, il datore di lavoro deve garantire, 
inoltre, un mezzo di comunicazione idoneo ad attivare rapidamente il sistema di emergenza del Servizio Sanitario 
Nazionale. 
Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione . Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) Due 
paia di guanti sterili monouso;  2) Un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) Un 
flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) Una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta 
singola;  5) Tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) Una pinzetta da medicazione sterile monouso;  
7) Una confezione di cotone idrofilo;  8) Una confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso;  9) Un rotolo di cerotto 
alto cm 2,5;  10) Un rotolo di benda orlata alta cm 10;  11) Un paio di forbici;  12) Un laccio emostatico;  13) Una 
confezione di ghiaccio pronto uso;  14) Un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  15) Istruzioni sul modo 
di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 15 luglio 2003 n.388, Art. 2; D.M. 15 luglio 2003 n.388, Allegato 2. 

4) Servizi sanitari: cassetta di pronto soccorso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Servizi sanitari: obbligo cassetta di pronto soccors o. Sono obbligate a tenere una cassetta di pronto soccorso:  a) 
Le aziende o le unità produttive di gruppo A e di gruppo B, definite dall'art. 1 del D.M. 15/7/2003 n. 388;  b) le aziende 
industriali, che occupano fino a 5 dipendenti, quando siano ubicate lontano dai centri abitati provvisti di posto pubblico 
permanente di pronto soccorso e le attività che in esse si svolgono presentino rischi di scoppio, di asfissia, di infezione 
o di avvelenamento;  c) le aziende industriali, che occupano fino a 50 dipendenti, quando siano ubicate in località di 
difficile accesso o lontane da posti pubblici permanenti di pronto soccorso e le attività che in esse si svolgono non 
presentino i rischi considerati alla lettera a);  d) le aziende industriali, che occupano oltre 5 dipendenti, quando siano 
ubicate nei centri abitati provvisti di posto pubblico permanente di pronto soccorso e le attività che in esse si svolgono 
presentino rischi di scoppio, di asfissia, di avvelenamento o di infezione;  e) le aziende industriali, che occupano oltre 
50 dipendenti, ovunque ubicate che non presentano i rischi particolari sopra indicati. Nelle aziende o unità produttive 
di gruppo A e B, il datore di lavoro deve garantire, inoltre, un mezzo di comunicazione idoneo ad attivare rapidamente 
il sistema di emergenza del Servizio Sanitario Nazionale. 
Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto socco rso.  La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  
1) Cinque paia di guanti sterili monouso;  2) Una visiera paraschizzi;  3) Un flacone di soluzione cutanea di 
iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;  4) Tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) Dieci 
compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) Due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) 
Due teli sterili monouso;  8) Due pinzette da medicazione sterile monouso;  9) Una confezione di rete elastica di 
misura media;  10) Una confezione di cotone idrofilo;  11) Due confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso;  12) 
Due rotoli di cerotto alto cm 2,5;  13) Un paio di forbici;  14) Tre lacci emostatici;  15) Due confezioni di ghiaccio pronto 
uso;  16) Due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) Un termometro;  18) Un apparecchio per la 
misurazione della pressione arteriosa. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 15 luglio 2003 n.388, Art. 2; D.M. 15 luglio 2003 n.388, Allegato 1. 

5) Servizi sanitari: lavoratori fuori sede; 
Prescrizioni Organizzative: 

Nelle aziende o unità produttive che hanno lavoratori che prestano la propria attività in luoghi isolati, diversi dalla sede 
aziendale o unità produttiva, il datore di lavoro è tenuto a fornire loro il pacchetto di medicazione ed un mezzo di 
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comunicazione idoneo per raccordarsi con l'azienda al fine di attivare rapidamente il sistema di emergenza del 
Servizio Sanitario Nazionale. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 15 luglio 2003 n.388, Art. 2. 

 

Segnaletica da apporre nei locali: 

6) segnale:  Vietato fumare; 

7)      segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
 

 

Viabilità principale di cantiere 
Come già indicato precedentemente, trattandosi di lavorazioni che non prevedono movimentazioni di 
mezzi se non per il trasporto del materiale e considerando inoltre che le lavorazioni avvengono 
totalmente all’interno dell’edificio, non si evidenzia la necessità di individuare vie di accesso pedonali 
al cantiere, ma allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla sovrapposizione delle due differenti 
viabilità, quando qualsiasi mezzo dovrà muoversi nell’area di cantiere dovrà essere presente un 
preposto alla viabilità che dovrà dare le corrette informazioni. 
 
QUALSIASI OPERAZIONE DI CARICO E SCARICO DI MATERIA LE DOVRA' AVVENIRE 
NELL'AREA DELIMITATA ED ALL'UOPO DESTINATA. 
 
Si ricorda che è a carico dell'Impresa l'informazione sul comportamento che gli autisti dovranno 
assumere all'interno dell'area del complesso scolastico. 
L'Impresa dovrà scegliere i mezzi più adatti al trasporto dei materiali necessari alla costruzione o di 
quelli di risulta. 
Per quanto concerne le indicazioni visive, dovranno essere posizionati Cartelli di avvertimento, 
segnalazione, divieto e prescrizione in corrispondenza di luoghi o lavorazioni pericolose o ove ne sia 
ravvisata la necessità. 
   
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso 
controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il 
più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle 
caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve 
adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma 
di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, 
nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 
 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 
 

Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi: 
1) Viabilità di cantiere: percorsi carrabili; 

Prescrizioni Organizzative: 
Percorsi carrabili: caratteristiche e condizioni.  Nella definizione dei percorsi carrabili, verificare:   

a) la capacità del terreno del cantiere a sopportare il carico della macchina: definire l'eventuale 
carico limite; 

b) la condizione manutentiva di eventuali opere di sostegno presenti, in particolare se a valle della 
zona di lavoro, onde evitarne il cedimento per il sovrappeso della macchina, con il conseguente 
ribaltamento della macchina stessa;   

c) la pendenza longitudinale e trasversale, che dovrà risultare contenuta ed adeguata ai mezzi 
d'opera che saranno utilizzati nel cantiere. 

Percorsi carrabili: velocità dei mezzi d'opera.  Stabilire la velocità massima (15 km/h max) da tenere in cantiere per i 
mezzi d'opera, ed apporre idonea segnaletica. 
Percorsi carrabili: segnaletica.  Predisporre adeguati percorsi di circolazione per i mezzi con relativa segnaletica. 
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Percorsi carrabili: aree di sosta.  Predisporre adeguate aree per la sosta dei mezzi d'opera e delle macchine 
operative. Tali aree devono avere almeno i seguenti requisiti:  

a) dovranno consentire la normale circolazione nel cantiere;   
b) il terreno dovrà avere abbia adeguata capacità portante e non presentare pendenze proibitive. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 108; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 2; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 1. 
 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta 
degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di 
materiali frantumati proiettati a distanza. 

2) Investimento, ribaltamento; 
 

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc. ) 
Non sono previsti impianti elettrici, acqua e gas di cantiere, le lavorazioni saranno eseguite all’interno 
dell’edificio e in locali nei quali è presente un impianto elettrico certificato, previo benestare da parte 
della Società IRIDE S.p.A., inoltre le con attrezzature utilizzate dovranno essere portatili e ricaricabili. 
 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto elettrico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. 
Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri 
(generali e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. 
Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano 
le norme specifiche previste per i cantieri. 
L'installatore é in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati previsti dal D.M. 
22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 
Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del gruppo e 
delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra. 
Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché da una rete 
elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degli 
impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, 
prima della connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare 
riferimento all'idoneità dei mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del 
collegamento a terra delle masse metalliche. Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario 
dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all'impresa. 
 

2) Impianto idrico: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in quanto possibile l'uso di 
recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono 
risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature 
in corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo 
devono essere installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta 
dell'acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita. 
 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 
 

Impianti di terra e di protezione contro le scarich e atmosferiche 
Non prevedendo impianti elettrici di cantiere non deve essere realizzato l’impianto di terra, in quanto 
l’edificio ha un proprio impianto di terra, pertanto qualora fosse necessario predisporre collegamenti 
equipotenziali ci si dovrà collegare all’impianto di terra esistente. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto di terra: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto almeno da: elementi di 
dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; conduttori equipotenziali. 
 

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 
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Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le dimensioni limite per 
l'autoprotezione (CEI 81-1:1990) devono essere protette contro le scariche atmosferiche. 
L'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; in ogni 
caso l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere unico. 
 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 
 

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per  la Sicurezza 
    
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative 
modifiche apportate, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il 
rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano e 
raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la sicurezza potrà formulare. 
Vedi firme di accettazione sul presente documento. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Consultazione del RSL: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento e delle modifiche significative apportate allo stesso, 
il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e 
fornirgli tutti gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. In riferimento agli obblighi previsti sarà cura dei datori di 
lavoro impegnati in operazioni di cantiere indire presso gli uffici di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche 
con i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. I verbali di tali riunioni saranno trasmessi al Coordinatore della 
Sicurezza in fase di Esecuzione. 

 

Disposizioni per la cooperazione e il coordinamento  tra i datori di lavoro e 
i lavoratori autonomi 

art.92, comma 1, lettera c)   
 
In concomitanza con la Consegna dell'area e prima dell'Inizio dei Lavori, sarà tenuta una riunione di 
coordinamento che verrà allegata al PSC, conoscitiva tra le parti per il reciproco scambio di 
informazioni, in particolar modo relative alla sicurezza. 
I documenti informativi saranno: 

- il documento attestante i rischi esistenti nel sito (redatto a cura del Servizio di Prevenzione 
e Protezione del Committente in base all'art. 26 del D.Lgs. 81/2008; 

- il presente Piano di Sicurezza; con tutte le integrazioni (compreso il Piano Operativo di 
Sicurezza), qualora si rendessero necessarie, per lavorazioni particolari o per 
aggiornamenti sulla situazione nel sito. 

- Piano di lavoro relativo all’intervento di bonifica dei materiali contenenti amianto; 
 
Non è prevista la presenza contemporanea di più imprese, ma qualora si evidenziasse tale necessità 
nessuna di esse potrà agire di  propria iniziativa: ognuna si atterrà alle disposizioni date nel presente 
documento nel rispetto delle  tempistiche, delle necessità altrui (segnalate anticipatamente) e delle 
misure preventive cui adeguarsi in caso di interferenze negli spazi lavorativi, impianti e locali di 
servizio e di sovrapposizione di tempi. 
Tutte le imprese e/o ditte, ed eventuali subappaltatori, dovranno attenersi rigorosamente alla  
programmazione d'intervento. L'occupazione delle zone dovrà essere confermata dal Responsabile 
dei lavori e dal Coordinatore per l'esecuzione prima dell'insediamento delle opere provvisionali 
richieste per l'esecuzione. 
 
Nessun dipendente della scuola, dovrà attraversare le aree ad intervento, debitamente 
segnalate e/o transennate da parte dell'Impresa, co sì come dovranno rimuoversi le vetture e/ 
o mezzi parcheggiati in aree che impediscono il reg olare transito dei mezzi di lavoro. 
 
Il Datore di Lavoro delle singole imprese/ditte o suo preposto, dovrà accertarsi che i lavoratori siano: 

- formati ed informati, in modo costante, sul corretto uso dei dispositivi di protezione 
individuale DPI; 

- istruiti in modo adeguato alla conoscenza ed all'uso della segnaletica di sicurezza; 
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- informati sull'eventuale uso, che sarà comunque ridotto al minimo quando non sarà 
possibile eliminarlo altrimenti, di sostanze tossiche e nocive, valutando attentamente le 
schede tecniche e tossicologiche fornite dal produttore; 

- opportunamente informati sui problemi e sui rischi derivanti dall'esposizione al rumore del 
Cantiere. 

L'Assistente di cantiere, dovrà controllare: 
- che la segnaletica di sicurezza non sia stata rimossa o manomessa; 
- che i mezzi e gli impianti antincendio siano funzionanti; 
- che gli attrezzi di lavoro, omologati, siano in buone condizioni e non presentino difetti di 

funzionamento; 
- la fruibilità delle vie d'esodo. 

 Si dovrà inoltre verificare che: 
- i materiali infiammabili siano utilizzati in assenza di fonti di innesco di incendio; 
- dopo l'utilizzo della fiamma libera non rimangano braci accese o non si verifichino altri 

inconvenienti; 
- i mezzi e le attrezzature utilizzati non presentino pericoli dopo l'uso e che non vengano 

lasciate in zone di transito e passaggio. 
AI termine della giornata lavorativa l' Assistente di cantiere dovrà controllare che: 

- I'accatastamento dei rifiuti ed il deposito di materiali non diano luogo ad incendi; 
- le apparecchiature elettriche da non utilizzare siano messe fuori servizio; 
- le macchine da non utilizzare siano messe in sicurezza; 
- le condotte di gas e liquidi siano intercettate; 
- il deposito di eventuali liquidi o altri materiali infiammabili sia fatto negli appositi locali. 

 
I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmette il proprio Piano Operativo al 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei 
rispettivi lavori, al fine di consentirgli la verifica della congruità degli stessi con il Piano di Sicurezza e 
di Coordinamento. 
Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà necessario, che 
essi vengano resi coerenti al Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i suggerimenti dei datori di 
lavoro garantiscano una migliore sicurezza del cantiere, potrà, altresì, decidere di adottarli 
modificando il Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 
Il datore di lavoro dell'impresa affidataria è obbl igato contrattualmente a nominare con delega 
scritta ai sensi dell’art. 16 del decreto  legislat ivo 9 aprile 2008 un  PREPOSTO. 
Esso deve essere provvisto di idonee competenze pro fessionali ed esperienza di lavoro per lo 
specifico incarico. 
Tale preposto deve segnalare tempestivamente al Coo rdinatore alla Sicurezza in esecuzione,  
l’inosservanza delle disposizioni aziendali e di qu elle previste nel Piano di Sicurezza e 
Coordinamento in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi di protezione 
collettivi e dei dispositivi di protezione individu ale. 
In particolare deve prontamente segnalare le defici enze dei mezzi e delle attrezzature di lavoro 
e dei dispositivi di protezione individuale, ogni c ondizione di pericolo che si verifichi durante 
il lavoro, o delle quali venga a conoscenza, riferi ta ai singoli lavoratori, ai  Datori di Lavoro 
delle aziende esecutrici ed anche dell’azienda affi dataria. 
 
Ed inoltre deve: 

� sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di 
legge, nonche' delle disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di 
uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuale messi a 
loro disposizione 

� verificare affinche' soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano 
alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico; 

� richiedere l'osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di 
emergenza e dare istruzioni affinche' i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e 
inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa; 
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� informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e 
immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di 
protezione; 

� astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere 
la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato. 

 
Il preposto deve essere sempre presente in cantiere anche quando in esso vi sia minima attività 
lavorativa, deve essere colui che consente l’accesso al cantiere alle persone addette e alla fine 
dell’attività lavorativa giornaliera provvede al controllo che tutte le persone abbiano abbandonato il 
posto di lavoro, peraltro in condizioni di sicurezza. Provvede infine alla chiusura degli accesi al 
cantiere, dell’eventuale impianto di antifurto.  
E’ consentito che il preposto possa svolgere in con temporaneità qualsiasi attività lavorativa 
del cantiere assegnata dal suo datore di lavoro, a condizione che non sia di ostacolo 
all’adempimento dell’incarico di preposto.  
Qualora il Coordinatore alla Sicurezza in esecuzion e acconsenta, il datore di lavoro 
dell'impresa affidataria potrà svolgere personalmen te agli adempimenti assegnabili al 
preposto. In tale evenienza dovrà egli stesso sotto scrivere e consegnare la successiva 
“dichiarazione del preposto” al Coordinatore alla S icurezza in esecuzione. 
La delega di nomina del preposto dovrà riportare l’ identificazione della persona incaricata,  i 
compiti e poteri, i doveri e le responsabilità.  
La delega di nomina del preposto dovrà essere redat ta in duplice originale ed un esemplare 
dovrà essere consegnato al Coordinatore alla Sicure zza in esecuzione nominato dal 
Committente. 
La mancata consegna di tale documento o la non conf ormità a quanto indicato sarà di 
impedimento alla consegna dei lavori o al loro pros eguimento. 
La cessazione dall’incarico per qualsiasi motivo de l preposto nominato, o la revoca della 
delega, comporterà identica conseguenza, fino alla nomina e consegna al  Cordinatore alla 
Sicurezza in esecuzione del nuovo atto di delega. 
 
In ogni caso il datore di lavoro dell'impresa affidataria vigila sulla sicurezza dei lavori affidati e 
sull'applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento, e sui 
corretti adempimenti dei compiti assegnati al preposto ed è responsabile in solido al preposto per i 
danni causati. 
Inoltre è obbligato a verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese 
esecutrici rispetto al proprio. 
Mentre sia i datori di lavoro dell’impresa affidataria che quelli delle eventuali imprese subappaltatrici: 

a) adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII del d.lgs 81/08; 
b) predispongono l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e  

individuabili; 
c) curano la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne 

il crollo o il ribaltamento; 
d) curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono 

compromettere la loro sicurezza e la loro salute; 
e) curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, 

coordinamento con il committente o il responsabile dei lavori; 
f) curano che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano 

correttamente; 
g) redigono il piano operativo di sicurezza. 

Inoltre I legali rappresentanti delle imprese esecutrici, durante l'esecuzione dell'opera osservano le 
misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del d.lgs 81/08 e curano, ciascuno per la parte di 
competenza,: 

a) il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 
b) la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali     

posti, definendo vie o zone di spostamento o di circolazione; 
c) le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 
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d) la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti e 
dei dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei 
lavoratori; 

e) la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in 
particolare quando si tratta di materie e di sostanze pericolose; 

f) l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai 
vari tipi di lavoro o fasi di lavoro; 

g) la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi; 
h) le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere 

Infine in caso di presenza nelle attività del cantiere di lavoratori autonomi che esercitano la propria 
attività, i medesimi  sono obbligati ad adeguarsi alle indicazioni e prescrizioni fornite dal piano di 
sicurezza e coordinamento e dal Coordinatore Per L'esecuzione Dei Lavori. 

 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali 
Allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla presenza occasionale di mezzi per la fornitura di materiali, 
la cui frequenza e quantità è peraltro variabile anche secondo lo stato di evoluzione della 
costruzione, si procederà a redigere un programma degli accessi, correlato al programma dei lavori. 
In funzione di tale programma, al cui aggiornamento saranno chiamati a collaborare con tempestività 
i datori di lavoro delle varie imprese presenti in cantiere, si prevederanno adeguate aree di carico e 
scarico nel cantiere, e personale a terra per guidare i mezzi all'interno del cantiere stesso. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Accesso dei mezzi di formitura materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal capocantiere che fornirà ai 
conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice 
dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere. 
 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento; 
 
Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi: 

1) Aree di logistica: requisiti comuni; 
Prescrizioni Organizzative: 

Aree di carico e scarico: banchine e rampe di caric o. Le banchine e rampe di carico devono essere adeguate 
alle dimensioni dei carichi trasportabili. Le banchine di carico devono disporre di almeno un'uscita. Ove è 
tecnicamente possibile, le banchine di carico che superano m 25 di lunghezza devono disporre di un'uscita a 
ciascuna estremità. Le rampe di carico devono offrire una sicurezza tale da evitare che i lavoratori possano 
cadere. 
Deposito di immondizie, di rifiuti e di materiali i nsalubri.  Nelle adiacenze dei locali di lavoro e delle loro 
dipendenze, il datore di lavoro non può tenere depositi di immondizie o di rifiuti e di altri materiali solidi o liquidi 
capaci di svolgere emanazioni insalubri, a meno che non vengano adottati mezzi efficaci per evitare le molestie o 
i danni che tali depositi possono arrecare ai lavoratori ed al vicinato. 
Scarti e rifiuti.  Gli scarti di lavorazione e i rifiuti di materie infiammabili, esplodenti, corrosive, tossiche, infettanti 
o comunque nocive devono essere raccolti durante la lavorazione ed asportati frequentemente con mezzi 
appropriati, collocandoli in posti nei quali non possano costituire pericolo. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 

2) Viabilità di cantiere: requisiti comuni dei percorsi; 
Prescrizioni Organizzative: 

Percorsi: segnaletica. Predisporre adeguati percorsi di circolazione per i mezzi con relativa segnaletica. Alle vie 
di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili devono essere apposte segnalazioni opportune e devono 
essere adottate le disposizioni necessarie per evitare la caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di lavoro. 
Percorsi: requisiti. I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze 
pericolose e devono essere in condizioni tali da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei 
mezzi di trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 108; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 1. 

4) Vie ed uscite di emergenza: requisiti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Le vie ed uscite di emergenza devono restare sgombre e consentire di raggiungere il più rapidamente possibile 
un luogo sicuro. In caso di pericolo i posti di lavoro devono poter essere evacuati rapidamente e in condizioni di 
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massima sicurezza da parte dei lavoratori. Il numero, la distribuzione e le dimensioni delle vie e delle uscite di 
emergenza dipendono dall'impiego, dall'attrezzatura e dalle dimensioni del cantiere e dei locali nonché dal 
numero massimo di persone che possono esservi presenti. Le vie e le uscite di emergenza che necessitano di 
illuminazione devono essere dotate di una illuminazione di emergenza di intensità sufficiente in caso di guasto 
all'impianto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 1. 
 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per 
caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da 
parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 

2) Investimento, ribaltamento; 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

3) Movimentazione manuale dei carichi; 
Lesioni a carico della zona dorso lombare causate, per la caratteristica o le condizioni ergonomiche sfavorevoli, 
a seguito di operazioni di trasporto o sostegno di un carico. 

 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 
 Le zone di carico e scarico saranno posizionate nell'area del cantiere, in prossimità dell'accesso 
carrabile. 
L'ubicazione di tali aree, inoltre, consentirà di trasportare i materiali, non attraversando aree utilizzate 
dal personale scolastico. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche del cantiere, per non essere d'intralcio con 
le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le 
lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e il 
passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse. 
 

2) segnale:  Deposito manufatti; 

3) segnale:  Zona carico scarico; 
 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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Zone di stoccaggio dei rifiuti 
 
Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità 
degli accessi carrabili. 
Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da polveri, 
esalazioni maleodoranti, ecc. sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al 
cantiere stesso. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli accessi 
carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da polveri e esalazioni 
maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 
 

2) segnale:  Stoccaggio rifiuti; 
 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi: 
1) Recinzione del cantiere: generale; 

Prescrizioni Organizzative: 
L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a quella richiesta 
dal locale regolamento edilizio (generalmente m. 2), in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle 
lavorazioni. Il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di 
superamento sia alle intemperie. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 109. 

2)  Deposito di immondizie, di rifiuti e di materia li insalubri.  Nelle adiacenze dei locali di lavoro e delle loro  
dipendenze, il datore di lavoro non può tenere depositi di immondizie o di rifiuti e di altri materiali solidi o liquidi 
capaci di svolgere emanazioni insalubri, a meno che non vengano adottati mezzi efficaci per evitare le molestie o i 
danni che tali depositi possono arrecare ai lavoratori ed al vicinato. 
Scarti e rifiuti.  Gli scarti di lavorazione e i rifiuti di materie infiammabili, esplodenti, corrosive, tossiche, infettanti o 
comunque nocive devono essere raccolti durante la lavorazione ed asportati frequentemente con mezzi 
appropriati, collocandoli in posti nei quali non possano costituire pericolo. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 

 

3) segnale:  Vietato fumare; 

4) segnale:  Sostanze velenose; 

5) segnale:  Stoccaggio rifiuti; 
 

Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incen dio o di esplosione 
Non è previsto l’utilizzo di materiali con pericolo di incendio o di esplosione, eventualmente nella 
zona in cui esistano pericoli specifici di incendio:   

- è vietato fumare;   
- è vietato usare apparecchi a fiamma libera e manipolare materiali incandescenti, a 

meno che non siano adottate idonee misure di sicurezza;   
- devono essere predisposti mezzi di estinzione idonei in rapporto alle particolari 

condizioni in cui possono essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili 
di primo intervento;   

- detti mezzi devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni 
sei mesi da personale esperto;   

- deve essere assicurato, in caso di necessità, l'agevole e rapido allontanamento dei 
lavoratori dai luoghi pericolosi. 
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Eventuali rischi specifici di incendio e/o esplosione saranno indicati più avanti con l'Analisi delle fasi 
di lavoro. 
Il cantiere, comunque, può essere inserito in una casistica di rischio basso di incendio secondo i 
criteri dell'AlI. IX al D.M. 10.03.98, benchè inserito all'interno di una attività (scolastica), comunque 
con presenze < alle 1000 persone e, quindi a rischio dl incendio basso, sempre per il medesimo 
decreto. 
Andranno rispettati, in linea generale, i seguenti criteri: 
Vie di esodo 
Si dovranno lasciare libere le vie di esodo verso l'area esterna. 
Incendio 
Le probabilità di incendio all'interno del cantiere sono limitate. Un ipotetico focolaio d'incendio 
dovrebbe avere entità bassa ed essere facilmente controllabile con gli estintori costantemente 
presenti all'interno del cantiere. 
Il responsabile del cantiere dovrà comunque allertare tutti i lavoratori. con la massima tempestività 
nonchè i Vigili del fuoco. 
L'impresa dovrà dotarsi di estintori a polvere (a base di bicarbonato di sodio o potassio per fuochi di 
classe B o C e a base di fosfati di ammonio per fuochi di classe A) da collocare rispettivamente 
presso la propria baracca di cantiere, e presso la zona attrezzature/macchine (estintore a 
polvere/schiuma). 
 
Tutti i mezzi antincendio dovranno essere omologati dal Ministero dell'Interno; saranno inoltre 
mantenuti in efficiente stato di conservazione, controllati da personale esperto (una volta ogni sei 
mesi) e corredati da istruzioni perfettamente leggibili. 
 
 In caso di incendio  l'operaio che si trova sul posto ha l'obbligo di: 

- agire secondo le istruzioni ricevute dal proprio datore di lavoro e con i mezzi a 
disposizione, per contenere e limitare i danni; 

- avvertire il Capo Cantiere il quale, accertata l'entità del rischio, deciderà se fare 
intervenire solo la squadra addetta al soccorso ed alla lotta antincendio oppure se 
telefonare ai Vigili del Fuoco. 

 Evacuando dalla zona dell'incendio, dopo aver staccato eventuali alimentazioni alle macchine in 
uso, il personale dovrà recarsi c/o la baracca di cantiere in modo che possano  evidenziarsi eventuali 
assenze di personale. 
In caso di emergenza o di allarme si deve : 

- mantenere la calma; 
- dirigersi in modo ordinato all'esterno dell'edificio e nel luogo sicuro più vicino, 

seguendo la via più breve indicata dalla apposita segnaletica, chiudendo le porte 
tagliafuoco; in caso di incendio non usare gli ascensori; 

- aiutare altre persone in difficoltà e, qualora la situazione Io permetta, prima di 
allontanarsi, riporre in luogo sicuro eventuali sostanze pericolose, al fine di 
minimizzare le conseguenze dell'incidente; non effettuare alcuna altra manovra per la 
quale l'operatore non abbia ricevuto adeguate istruzioni. 

 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione, sono state posizionate in aree del cantiere 
periferiche, meno interessate da spostamenti di mezzi d'opera e/o operai. Inoltre, si è tenuto debito conto degli 
insediamenti limitrofi al cantiere. 
I depositi sono sistemati in locali protetti dalle intemperie, dal calore e da altri possibili fonti d'innesco, separandoli 
secondo la loro natura ed il grado di pericolosità ed adottando per ciascuno le misure precauzionali corrispondenti, 
indicate dal fabbricante. Le materie ed i prodotti suscettibili di reagire tra di loro dando luogo alla formazione di prodotti 
pericolosi, esplosioni, incendi, devono essere conservati in luoghi sufficientemente separati ed isolati gli uni dagli altri. 
Deve essere materialmente impedito l'accesso ai non autorizzati e vanno segnalati i rispettivi pericoli e specificati i 
divieti od obblighi adatti ad ogni singolo caso, mediante l'affissione di appositi avvisi od istruzioni e dei simboli di 
etichettatura. 
 

Rischi specifici: 
1) Incendi, esplosioni; 
2) Investimento, ribaltamento; 
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3) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Misure di prevenzione e protezione 
 

Trabattelli 
Da utilizzarsi, dove le lavorazioni vengono svolte oltre 1 m da terra dovrà essere utilizzato un 
trabattello metallico. 

 
Ai sensi della circolare del Ministero del Lavoro n .30/2006 per i ponteggi su ruote (trabattelli) 
non è obbligatorio redarre il PiMUS, occorre che pe r il montaggio, l'uso e lo smontaggio sia 
presente in cantiere il libretto di istruzioni del fabbricante. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Trabattelli: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1)  i ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte, utilizzando buon materiale, 
risultare idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) la stabilità deve essere 
garantita anche senza la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il ponte sia o meno ad elementi 
innestati - fino all'altezza e per l'uso cui possono essere adibiti;  3) nel caso in cui invece la stabilità non sia assicurata 
contemporaneamente alla mobilità - vale a dire che è necessario disattivare le ruote per garantire l'equilibrio del ponte 
- i ponti anche se su ruote rientrano nella disciplina relativa alla autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai 
ponteggi metallici fissi;  4) devono avere una base sufficientemente ampia da resistere, con largo margine di 
sicurezza, ai carichi ed alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento ed in 
modo che non possano essere ribaltati;  5) l'altezza massima consentita è di m 15, dal piano di appoggio all'ultimo 
piano di lavoro; i ponti fabbricati secondo le più recenti norme di buona tecnica possono raggiungere l'altezza di 12 m 
se utilizzati all'interno degli edifici e 8 m se utilizzati all'esterno degli stessi;  6) per quanto riguarda la portata, non 
possono essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai lavori di 
costruzione;  7) i ponti debbono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di 
sovrastrutture;  8) sull'elemento di base deve trovare spazio una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del 
ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto. 
Misure di prevenzione:  1)  i ponti vanno corredati con piedi stabilizzatori;  2) il piano di scorrimento delle ruote deve 
risultare compatto e livellato;  3) col ponte in opera le ruote devono risultare sempre bloccate dalle due parti con idonei 
cunei, con stabilizzatori o sistemi equivalenti;  4) il ponte va corredato alla base di dispositivo per il controllo 
dell'orizzontalità;  5) per impedirne lo sfilo va previsto un dispositivo all'innesto degli elementi verticali, correnti e 
diagonali;  6) l'impalcato deve essere completo e ben fissato sugli appoggi;  7) il parapetto di protezione che delimita il 
piano di lavoro deve essere regolamentare e corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno cm 20 o, se 
previsto dal costruttore, cm 15;  8) per l'accesso ai vari piani di calpestio devono essere utilizzate scale a mano 
regolamentari. Se presentano lunghezza superiore ai 5 m ed una inclinazione superiore a 75° vanno prote tte con 
paraschiena, salvo adottare un sistema di protezione contro le cadute dall'alto;  9) per l'accesso sono consentite 
botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile;  10) all'esterno e per altezze considerevoli, i ponti 
vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 La segnaletica è indicata nel presente PSC ad ogni lavorazione, si riepiloga quella da apporre 
agli ingressi dell’area di cantiere: 
 

 
Il cartello di cantiere  
contenente tutte le informazioni sul Committente, tipologia dei lavori da realizzarsi, date di inizio 
e fine dei lavori, importo dei lavori, nominativi dei Progettisti e dei  Responsabili a vario titolo del 
cantiere, nominativi delle ditte appaltatrici, subappaltatrici e relative reperibilità, dovrà essere 
aggiornato in base allo sviluppo dei lavori. 
In posizione visibile dall’esterno della recinzione. 
 

          
Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
Su tutti gli accessi alle aree di cantiere 
 

 
Divieto di spegnere con acqua. 

in prossimità dei quadri elettrici e delle linee elettriche: cartello di avvertimento tensione elettrica 
pericolosa, di divieto di spegnere con acqua; 
 

 
Vietato fumare o usare fiamme libere 
 

 
Pericolo generico; 
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Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 
All’ingresso delle aree di cantiere 
 

 
Cartello; 
All’ingresso del cancello carrabile per tutta la durata dei lavori 

 
Segnaletica di avvertimento da apporre nei luoghi d i lavorazione 

nei luoghi in cui esistono specifici pericoli: obbligo di indossare i dispositivi di protezione 
individuali, in relazione alle necessità; 
 

 
 
segnale: Casco di protezione obbligatoria; 
 

 
 
segnale: Calzature di sicurezza obbligatorie; 
 

 
 
Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare) 
 

Segnaletica antincendio 

 
Percorso/Uscita emergenza 

lungo le vie d'esodo: cartelli di salvataggio indicanti i percorsi e le uscite d'emergenza. 
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Percorso/Uscita emergenza.  

lungo le vie d'esodo: cartelli di salvataggio indicanti i percorsi e le uscite d'emergenza. 
 

 
Percorso da seguire (segnali di informazione addizionale ai pannelli che seguono). 

lungo le vie d'esodo: cartelli di salvataggio indicanti i percorsi e le uscite d'emergenza. 
 

 
Estintore; 

nel luogo dove sono ubicati gli estintori: cartello di identificazione dell'estintore; 
 

 
Pronto soccorso.  

in prossimità del locale dove è ubicato il pacchetto o la cassetta di medicazione: estratto delle 
procedure per il primo soccorso; 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi co ncreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, mis ure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e So ttofasi: 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere  
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Realizzazione della viabilità del cantiere 
Smobilizzo del cantiere 
 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio de i materiali e per gli 
impianti fissi (fase) 
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'istallazione di 
impianti fissi di cantiere. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Addetto all'allestimento delle zone del cantiere per lo stoccaggio di materiali, di deposito di materiali e delle 
attrezzatura e per l'istallazione di impianti fissi quali betoniera, silos, banco dei ferraioli, ecc.. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
h) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
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Addetto all'allestimento di servizi igienico-sanitari costituiti da locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto 
dell'intervento, in edifici attigui, o in strutture prefabbricate appositamente approntate, nei quali le maestranze possono 
usufruire di refettori, dormitori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per il ricambio dei vestiti. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
h) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase) 
Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Addetto all'allestimento di servizi sanitari costituiti dai presidi (cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione) e 
dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere indispensabili per prestare le prime immediate cure ai 
lavoratori feriti o colpiti da malore improvvisio. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
h) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al c antiere (fase) 
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi 
al cantiere, per mezzi e lavoratori. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
 
Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Addetto alla realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli 
accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola 
imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Realizzazione della viabilità del cantiere (fase) 
Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli preferibilmente mediante percorsi 
separati. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola 
imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Smobilizzo del cantiere (fase) 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, 
delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù; 
3) Carrello elevatore. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Addetto allo smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli 
impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del 
cantiere stesso ed il caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per 
l'allontanamento. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

OPERE SISTEMAZIONE AREE ESTERNE 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e So ttofasi: 
DISFACIMENTI E RIMOZIONI 

Rimozione di cordoli 
Rimozione di manufatto metallico ammalorato 
Demolizione di manufatto in laterizio 

AREA ESTERNA 
Scavo a sezione ristretta 
Formazione di massetto per esterni 
Cordoli, zanelle e opere d'arte 
Formazione di manto di usura e collegamento 
Realizzazione di marciapiedi 
Posa di pavimenti per esterni 
Scavo di splateamento 
Realizzazione di superfice stabilizzata 

ARREDO URBANO E SISTEMAZIONE A VERDE 
Posa di panchine, attrezzature ludiche, cestini, fontanelle e fioriere 
Messa a dimora di talee e piantine 
Rinterro di scavo 

 

DISFACIMENTI E RIMOZIONI (fase) 

 

Rimozione di cordoli (sottofase) 
Rimozione di cordoli. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento 
dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di cordoli; 

Addetto per rimozione di cordoli, compresi gli elementi di fissaggio, eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi meccanici da 
taglio, a percussione e manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di cordoli; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
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c) Martello demolitore elettrico; 
d) Sega a disco per metalli; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Getti, schizzi. 

 

Rimozione di manufatto metallico ammalorato (sottofase) 
Rimozione di manufatto metallico ammalorato. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la 
cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di manufatto metallico ammalorato; 

Addetto per rimozione di manufatto metallico ammalorato, compresi gli elementi di fissaggio alla struttura portante, 
eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi meccanici da taglio, a percussione e manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Caduta dall'alto; 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Sega a disco per metalli; 
d) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
e) Molazza; 
f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
g) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione 
polveri, fibre. 

 

Demolizione di manufatto in laterizio (sottofase) 
Demolizione di manufatto in lateriazio. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di manufatto in laterizio; 

Addetto alla demolizione di manufatto in laterizi forati o blocchi di calcestruzzo, eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi 
meccanici da taglio, a percussione e manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di tompagnature; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
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a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Ponte su cavalletti; 
f) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

AREA ESTERNA (fase) 

 

Scavo a sezione ristretta (sottofase) 
Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione ristretta; 

Addetto all'esecuzione di scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) 
otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Formazione di massetto per esterni (sottofase) 
Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni esterne. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per esterni; 

Addetto alla formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni 
esterne. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 

Cordoli, zanelle e opere d'arte (sottofase) 
Posa in opera si cordoli e zanelle stradali prefabbricati. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Addettto alla posa in opera si cordoli e zanelle stradali prefabbricati. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) 
indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Formazione di manto di usura e collegamento (sottofase) 
Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, 
stesi e compattati con mezzi meccanici. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Rullo compressore; 
2) Finitrice. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Addetto alla formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento 
e strato di usura, stesi e compattiti con mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) 
indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Ustioni; 
c) Cancerogeno e mutageno; 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Realizzazione di marciapiedi (sottofase) 
Realizzazione di marciapiede, eseguito mediante la preventiva posa in opera di cordoli in calcestruzzo prefabbricato, 
riempimento parziale con sabbia e ghiaia, realizzazione di massetto e posa finale della pavimentazionone. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto alla realizzazione di marciapiedi; 
Addetto alla realizzazione di marciapiede, eseguito mediante la preventiva posa in opera di cordoli in calcestruzzo 
prefabbricato, riempimento parziale con sabbia e ghiaia, realizzazione di massetto e posa finale della pavimentazione. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di marciapiedi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) 
indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Vibrazioni; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Posa di pavimenti per esterni (sottofase) 
Posa di pavimenti esterni su letto di sabbia realizzati con cubetti di pietra, porfido, ecc.. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni; 

Addetto alla posa di pavimenti esterni su letto di sabbia realizzati con cubetti di pietra, porfido, ecc.. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Scavo di splateamento (sottofase) 
Scavi di splateamento a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici (pala meccanica e/o escavatore) e/o a mano.  
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di splateamento; 

Addetto all'esecuzione di scavi di spaletamento a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici (pala 
meccanica e/o escavatore) e/o a mano. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di splateamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) 
otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Realizzazione di superfice stabilizzata (sottofase) 
Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Autocarro; 
3) Autobetoniera. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di strato di terreno stabilizzato; 

Addetto alla posa di strato di terreno stabilizzato mediante miscela di terra, cemento ed agente catalizzatore, a mano 
e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) 
otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

ARREDO URBANO E SISTEMAZIONE A VERDE (fase) 

 

Posa di panchine, attrezzature ludiche, cestini, fo ntanelle e fioriere 
(sottofase) 
Sistemazione di area urbana mediante la posa in opera di panchine, attrezzature ludiche, cestini, fontanelle e fioriere. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autobetoniera. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di panchine, attrezzature ludiche, cestini, fontanelle e fioriere; 

Addetto alla sistemazione di area urbana mediante la posa in opera di panchine, attrezzature ludiche, cestini, 
fontanelle e fioriere. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Messa a dimora di talee e piantine (sottofase) 
La fase prevede: preparazione, predisposizione di eventuali opere provvisionali e rinverdimento mediante la messa a 
dimora di talee e piantine. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla messa a dimora di talee e piantine; 

Addetto che provvederà al rinverdimento dell'opera realizzata mediante la messa a dimora di talee e piantine. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla messa a dimora di talee e piantine; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Rinterro di scavo (sottofase) 
Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinterro di scavo; 

Addetto al rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) 
otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

 
Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cancerogeno e mutageno; 
4) Chimico; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) M.M.C. (elevata frequenza); 
8) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
9) Rumore; 
10) Scivolamenti, cadute a livello; 
11) Seppellimento, sprofondamento; 
12) Ustioni; 
13) Vibrazioni. 
 
 
RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di 
prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni:  Rimozione di manufatto metallico ammalorato; Demolizione di manufatto in laterizio; 

Prescrizioni Esecutive: 
Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione collettiva, si devono 
utilizzare dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. In particolare sono da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: 
avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi 
analoghi. 

 
RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello " 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli 
stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali 
frantumati proiettati a distanza. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni:  Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di 

servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Smobilizzo del cantiere; 
Rimozione di cordoli; Rimozione di manufatto metallico ammalorato; 

Prescrizioni Esecutive: 
Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato 
correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 
materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non 
sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di 
interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) 
accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

 
RISCHIO: Cancerogeno e mutageno 
Descrizione del Rischio: 
Attività in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, 
compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che 
risultino dall'attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni:  Formazione di manto di usura e collegamento; 
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Misure tecniche e organizzative: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali.  Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni e/o 
mutageni devono essere adottate le seguenti misure:  a) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in 
maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di agenti 
cancerogeni o mutageni non superiori alle necessità della lavorazione;  b) i metodi e le procedure di lavoro devono 
essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e 
mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare rischio di introduzione, non siano accumulati sul luogo di 
lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività 
specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve essere quello minimo in funzione 
della necessità della lavorazione;  d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono 
essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono recarsi per motivi 
connessi alla loro mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o 
mutageni effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di 
sicurezza;  f) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti mezzi per 
evitarne o limitarne la dispersione nell'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica dell'efficacia delle 
misure adottate e per individuare precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non prevedibile o da un 
incidente, con metodi di campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008;  
g) i locali, le attrezzature e gli impianti destinati o utilizzati in lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o 
mutageni devono essere regolarmente e sistematicamente puliti;  h) l'attività lavorativa specifica deve essere 
progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della conservazione, della 
manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni o mutageni;  i) l'attività lavorativa specifica deve 
essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della raccolta e 
l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni;  j) i 
contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti 
cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e visibile. 
Misure igieniche.  Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di servizi 
sanitari adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  b) i 
lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti 
separati dagli abiti civili;  c) i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e 
devono essere controllati, disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad 
agenti biologici, devono essere indicati con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieti di fumo, di 
assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e applicare cosmetici. 

 
RISCHIO: Chimico 
Descrizione del Rischio: 
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, 
la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività 
lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 
specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni:  Formazione di massetto per esterni; Realizzazione di marciapiedi; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali.  A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi 
derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  
a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto 
delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per 
l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve 
essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell’esposizione ad agenti 
chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da 
rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul 
posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati 
metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, 
nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti 
agenti. 

 
RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di 
materiali in grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni:  Demolizione di manufatto in laterizio; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le 
murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano 
correttamente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153. 

 
RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni:  Cordoli, zanelle e opere d'arte; Formazione di manto di usura e collegamento; Realizzazione di 

marciapiedi; 
Prescrizioni Esecutive: 

Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con forte 
flusso di mezzi d'opera. 
 

b) Nelle lavorazioni:  Formazione di manto di usura e collegamento; 
Prescrizioni Esecutive: 

L'addetto a terra nei lavori stradali dovrà opportunamente segnalare l'area di lavoro della macchina e provvedere 
adeguatamente a deviare il traffico stradale. 
 

 
RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi leggeri mediante movimenti ripetitivi ad elevata frequenza degli arti 
superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda 
al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni:  Posa di pavimenti per esterni; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i 
compiti dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, 
polsi e mani). 

 
RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di 
sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni:  Rimozione di cordoli; Rimozione di manufatto metallico ammalorato; Demolizione di manufatto in 

laterizio; Formazione di massetto per esterni; Cordoli, zanelle e opere d'arte; Realizzazione di marciapiedi; Posa di 
panchine, attrezzature ludiche, cestini, fontanelle e fioriere; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) 
gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito 
sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o 
contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione 
tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 
RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
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a) Nelle lavorazioni:  Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di 
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Realizzazione della recinzione e 
degli accessi al cantiere; Realizzazione della viabilità del cantiere; Smobilizzo del cantiere; Rimozione di cordoli; 
Rimozione di manufatto metallico ammalorato; Demolizione di manufatto in laterizio; Cordoli, zanelle e opere d'arte; 

 
Fascia di appartenenza.  Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei 
lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, 
involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori 
con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro . I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) 
indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle 
aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

b) Nelle lavorazioni:  Formazione di massetto per esterni; 
 

Fascia di appartenenza.  Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei 
lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, 
involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori 
con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

c) Nelle lavorazioni:  Formazione di manto di usura e collegamento; Realizzazione di marciapiedi; 
 

Fascia di appartenenza.  Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 
135/137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei 
lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, 
involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori 
con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

 
RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio 
e/o da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni:  Scavo a sezione ristretta; Scavo di splateamento; Realizzazione di superfice stabilizzata; Rinterro 

di scavo; 
Prescrizioni Esecutive: 
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Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza 
di sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la 
presenza dello scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite 
da regolari parapetti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

b) Nelle lavorazioni:  Posa di panchine, attrezzature ludiche, cestini, fontanelle e fioriere; Messa a dimora di talee e 
piantine; 

Prescrizioni Esecutive: 
L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni 
rischio di inciampi o cadute. 
 

 
RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
Descrizione del Rischio: 
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in 
sotterraneo, di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., 
di stoccaggio dei materiali, e altre. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni:  Scavo a sezione ristretta; Scavo di splateamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, 
siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

b) Nelle lavorazioni:  Realizzazione di superfice stabilizzata; Rinterro di scavo; 
Prescrizioni Esecutive: 

Nei lavori di rinterro con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai, oltre che nel campo di azione 
dell'escavatore, anche alla base dello scavo. 
 

 
RISCHIO: "Ustioni" 
Descrizione del Rischio: 
Ustioni conseguenti al contatto con materiali ad elevata temperatura nei lavori a caldo o per contatto con organi di 
macchine o per contatto con particelle di metallo incandescente o motori, o sostanze chimiche aggressive. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni:  Formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Esecutive: 
L'addetto a terra della finitrice dovrà tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori. 

 
RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) 
si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni:  Rimozione di cordoli; Rimozione di manufatto metallico ammalorato; Demolizione di manufatto in 

laterizio; 
 

Fascia di appartenenza.  Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali.  I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la 
durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo 
necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al 
tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da 
svolgere. 
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Attrezzature di lavoro.  Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del 
lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-
braccio, maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

b) Nelle lavorazioni:  Realizzazione di marciapiedi; 
 

Fascia di appartenenza.  Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali.  I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Argano a bandiera; 
3) Argano a cavalletto; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Betoniera a bicchiere; 
6) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
7) Martello demolitore elettrico; 
8) Molazza; 
9) Ponte su cavalletti; 
10) Ponteggio mobile o trabattello; 
11) Scala doppia; 
12) Scala semplice; 
13) Sega a disco per metalli; 
14) Sega circolare; 
15) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
16) Trapano elettrico. 
 
Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a 
quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1)  verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare 
riguardo alle tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la completezza e l'efficacia della 
protezione verso il vuoto (parapetto con arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi 
eccessivi;  4) verificare di non dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti;  5) segnalare al 
responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130. 

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  
c) indumenti protettivi. 

 
Argano a bandiera 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola 
ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la 
presenza degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità 
della struttura portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare 
l'efficienza della sicura del gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche 
visibili;  7) verificare l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  
9) verificare l'efficienza del fine corsa superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di 
tiro. 
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Durante l'uso:  1)  mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli 
staffoni;  3) usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la 
perfetta chiusura della sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare 
eventuali guasti;  7) per l'operatore a terra: non sostare sotto il carico. 
Dopo l'uso:  1)  scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta. 

 
Argano a cavalletto 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola 
ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Argano a cavalletto: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la 
presenza degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità 
della struttura portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare 
l'efficienza della sicura del gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche 
visibili;  7) verificare l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  
9) verificare l'efficienza del fine corsa superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di 
tiro. 
Durante l'uso:  1)  mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli 
staffoni;  3) usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la 
perfetta chiusura della sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare 
eventuali guasti;  7) per l'operatore a terra: non sostare sotto il carico. 
Dopo l'uso:  1)  scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore argano a cavalletto; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta. 

 
Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura 
ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o 
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) 
per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
Durante l'uso:  1)  impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare 
adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei 
passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di 
piccola taglia. 
Dopo l'uso:  1)  pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso 
dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
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2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) guanti. 

 
Betoniera a bicchiere 
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il 
confezionamento di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di 
trasmissione, agli organi di manovra;  2) verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza;  3) verificare la 
presenza e l'efficienza della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  4) verificare l'integrità dei 
collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi 
elettrici di alimentazione e manovra. 
Durante l'uso:  1)  e' vietato manomettere le protezioni;  2) e' vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, 
manutenzione o riparazione sugli organi in movimento;  3) nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del 
fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi;  4) nelle betoniere a 
caricamento manuale le operazioni di carico non devono comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o 
in condizioni disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie. 
Dopo l'uso:  1)  assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al 
quadro;  2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell'uso e l'eventuale 
lubrificazione;  3) ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del 
lavoro la macchina potrebbe essere riutilizzata da altra persona). 

Riferimenti Normativi: 
Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) maschere;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi. 

 
Cannello per saldatura ossiacetilenica 
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare l'assenza di gas o materiale infiammabile nell'ambiente o su tubazioni e/o serbatoi sui 
quali si effettuano gli interventi;  2) verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carrello portabombole;  3) 
verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra le bombole ed il cannello;  4) controllare i dispositivi di 
sicurezza contro il ritorno di fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di pressione e in particolare nelle 
tubazioni lunghe più di 5 m;  5) verificare la funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri;  6) in caso di 
lavorazione in ambienti confinati predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione. 
Durante l'uso:  1)  trasportare le bombole con l'apposito carrello;  2) evitare di utilizzare la fiamma libera in 
corrispondenza delle bombole e delle tubazioni del gas;  3) non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad altre 
fonti di calore;  4) nelle pause di lavoro spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  5) tenere un estintore sul 
posto di lavoro;  6) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1)  spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre le bombole nel deposito di 
cantiere. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) 
occhiali;  c) maschera;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 

 
Martello demolitore elettrico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un 
elevato numero di colpi ed una battuta potente. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima 
tensione di sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;  2) verificare l'integrità del cavo e della spina di 
alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità 
elevato;  5) utilizzare la punta adeguata al materiale da demolire. 
Durante l'uso:  1)  impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;  2) eseguire il lavoro 
in condizioni di stabilità adeguata;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) staccare il 
collegamento elettrico durante le pause di lavoro. 
Dopo l'uso:  1)  scollegare elettricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;  3) pulire 
l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 

 
Molazza 
La molazza è un'attrezzatura impiegata per la realizzazione di impasti. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Molazza: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  2) verificare la presenza dell'involucro coprimotore 
ed ingranaggi;  3) verificare l'efficienza della griglia di protezione sulla vasca;  4) verificare l'integrità dell'interruttore di 
comando;  5) verificare la presenza della tettoia di protezione del posto di lavoro. 
Durante l'uso:  1)  non rimuovere la griglia di protezione sulla vasca;  2) non inserire attrezzi per pulire o rimuovere 
materiale dalla vasca con gli organi in movimento;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1)  scollegare elettricamente la macchina;  2) eseguire le operazioni di revisione, manutenzione e pulizia, 
necessarie al reimpiego della macchina a motore fermo;  3) segnalare eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore molazza; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) maschera;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

 
Ponte su cavalletti 
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1)  verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe in legno e non con 
mattoni o blocchi di cemento;  2) verificare le condizioni generali del ponte, con particolare riguardo all'integrità dei 
cavalletti ed alla completezza del piano di lavoro; all'integrità, al blocco ed all'accostamento delle tavole;  3) non 
modificare la corretta composizione del ponte rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare le componenti - specie i 
cavalletti se metallici - in modo improprio;  4) non sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi ma 
caricarli con i soli materiali ed attrezzi necessari per la lavorazione in corso;  5) segnalare al responsabile del cantiere 
eventuali non rispondenze o mancanza delle attrezzature per poter operare come indicato. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2.. 

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti. 

 
Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali 
nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno 
temporale. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1)  verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla 
autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3) 
verificare il buon stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti;  
5) accertare la perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con 
tavoloni;  6) verificare l'efficacia del blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna;  8) 
predisporre sempre sotto il piano di lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino 
linee elettriche aeree a distanza inferiore alle distanze di sicurezza consentite (tali distanze di sicurezza variano in 
base alla tensione della linea elettrica in questione, e sono: mt 3, per tensioni fino a 1 kV, mt 3.5, per tensioni pari a 10  
kV e pari a 15 kV, mt 5, per tensioni pari a 132 kV e mt 7, per tensioni pari a 220 kV e pari a 380 kV);  10) non 
installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare spostamenti con persone sopra. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti. 

 
Scala doppia 
La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1)  le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 
dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante 
intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di 
catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 
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Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  e' vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale devono 
essere utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da 
eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
Durante l'uso:  1)  durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve essere 
utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno 
effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso:  1)  controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione 
necessaria;  2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, 
sospese ad appositi ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, 
gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti. 

 
Scala semplice 
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1)  le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 
dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante 
intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due 
montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza 
sia di almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante 
efficacemente fissato);  2) le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in 
prosecuzione dell'altra;  3) le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono 
essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 
della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale 
posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  7) il sito dove viene installata la 
scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
Durante l'uso:  1)  le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli 
spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti 
oltre il piano di arrivo;  4) la scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da 
trasportare;  5) quando vengono eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve 
esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;  6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso 
la scala. 
Dopo l'uso:  1)  controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione 
necessaria;  2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, 
sospese ad appositi ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, 
gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti. 

 
Sega a disco per metalli 
La sega a disco per metalli è un'attrezzatura atta a tagliare acciaio o altri metalli. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
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2) Getti, schizzi; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Sega a disco per metalli: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1)  accertare la stabilità ed il corretto fissaggio della macchina;  2) verificare la disposizione del cavo di 
alimentazione affinché non intralci i passaggi e non sia esposto a danneggiamenti;  3) verificare l'integrità dei 
collegamenti elettrici di messa a terra visibili e relative protezioni;  4) verificare il corretto fissaggio del disco;  5) 
verificare l'efficienza dell'interruttore di alimentazione;  6) verificare l'efficienza del tasto di avviamento a "uomo 
presente";  7) controllare l'efficienza dell'impianto di lubrificazione della lama;  8) verificare che l'area di lavoro sia 
libera da materiali. 
Durante l'uso:  1)  fissare il pezzo da tagliare nella morsa;  2) indossare indumenti aderenti al corpo senza parti 
svolazzanti. 
Dopo l'uso:  1)  interrompere l'alimentazione elettrica agendo sul quadro o sull'interruttore a parete;  2) eseguire le 
operazioni di revisione, manutenzione e pulizia;  3) sgomberare l'area di lavoro da eventuali materiali;  4) segnalare 
eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sega a disco per metalli; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti. 

 
Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello 
usato nelle diverse lavorazioni. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul 
banco di lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  2) 
verificare la presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. 
dalla dentatura del disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di 
evitare il possibile rifiuto del pezzo o l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3) verificare la 
presenza e l'efficienza degli schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia 
evitato il contatto di tale parte di lama per azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere durante 
l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4) verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi 
nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque 
sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo 
sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo);  6) verificare la pulizia dell'area 
circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro (eventuale materiale depositato può 
provocare inciampi o scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale materiale 
depositato può costituire intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio);  8) verificare l'integrità dei 
collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole morsettiere - interruttori);  
9) verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra;  10) verificare la disposizione del cavo di alimentazione 
(non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale lavorato o da 
lavorare, non deve intralciare i passaggi). 
Durante l'uso:  1)  registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione 
o verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per 
quelle basculanti;  2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in 
prossimità del disco o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi;  3) non distrarsi durante il taglio del 
pezzo;  4) normalmente la cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  5) usare gli 
occhiali, se nella lavorazione specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge. 
Dopo l'uso:  1)  la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta 
efficienza;  2) lasciare il banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con particolare 
riferimento a quella corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le 
eventuali anomalie al responsabile del cantiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
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2) DPI: utilizzatore sega circolare; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti. 

 
Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco 
ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al 
lavoro da eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di 
alimentazione;  5) verificare il funzionamento dell'interruttore. 
Durante l'uso:  1)  impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  3) 
non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) interrompere 
l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1)  staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di 
alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 

 
Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di 
sicurezza (50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della 
spina di alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta. 
Durante l'uso:  1)  eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica 
durante le pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1)  staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare 
eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) 
maschera;  c) otoprotettori;  d) guanti. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco delle macchine: 
1) Autobetoniera; 
2) Autocarro; 
3) Autocarro con gru; 
4) Autogrù; 
5) Carrello elevatore; 
6) Escavatore; 
7) Finitrice; 
8) Pala meccanica; 
9) Rullo compressore. 
 
 
Autobetoniera 
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della 
posa in opera. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei 
lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, 
involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori 
con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali.  I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchi na: 
1) Autobetoniera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:   1) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  2) garantire la 
visibilità del posto di guida;  3) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida;  
4) verificare l'efficienza dei comandi del tamburo;  5) controllare l'efficienza della protezione della catena di 
trasmissione e delle relative ruote dentate;  6) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento;  7) 
verificare l'efficienza della scaletta e dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo;  8) verificare l'integrità 
delle tubazioni dell'impianto oleodinamico (con benna di scaricamento);  9) controllare che i percorsi in cantiere siano 
adeguati per la stabilità del mezzo;  10) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:   1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai limiti 
stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) richiedere l'aiuto di personale a 
terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  4) non transitare o stazionare in 
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prossimità del bordo degli scavi;  5) durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale;  6) tenersi a distanza di 
sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento della benna;  7) durante il trasporto bloccare il 
canale;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  9) pulire accuratamente il tamburo, la 
tramoggia ed il canale;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:   1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo 
ai pneumatici ed i freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di 
comando. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; Circolare Ministero del Lavoro n. 103/80. 

2) DPI: operatore autobetoniera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 

 
Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei 
lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, 
involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori 
con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali.  I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchi na: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) 
verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di 
guida;  4) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in 
cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1)  segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone 
all'interno del cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei 
posti di lavoro;  4) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è 
incompleta;  5) non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) 
non superare l'ingombro massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito 
e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  
10) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non 
fumare;  12) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1)  eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo 
per pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di 
comando. 
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Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti;  d) indumenti protettivi. 

 
Autocarro con gru 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi 
mediante gru 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta 
di fulmini in prossimità del lavoratore. 

3) Getti, schizzi; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei 
lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, 
involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori 
con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali.  I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchi na: 
1) Autocarro con gru: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:   1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) 
verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di 
guida;  4) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare che nella zona di 
lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  6) verificare l'integrità dei tubi 
flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  7) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli 
stabilizzatori;  8) verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio;  9) verificare la presenza in cabina di 
un estintore. 
Durante l'uso:  1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 
lavoro;  2) non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata;  3) non superare la portata massima e del mezzo e 
dell'apparecchio di sollevamento;  4) non superare l'ingombro massimo;  5) posizionare e fissare adeguatamente il 
carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;  6) assicurarsi della 
corretta chiusura delle sponde;  7) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  8) segnalare 
tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  9) utilizzare adeguati accessori di sollevamento;  
10) mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  11) in caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per 
eseguire le manovre. 
Dopo l'uso:  1)  eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;  2) 
posizionare correttamente il braccio della gru e bloccarlo in posizione di riposo;  3) pulire convenientemente il mezzo;  
4) segnalare eventuali guasti. 
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Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro con gru; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) otoprotettori. 

 
Autogrù 
L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di 
materiali, di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei 
lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, 
involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori 
con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali.  I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchi na: 
1) Autogrù: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le 
manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare 
l'efficienza dei comandi;  4) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  5) verificare che 
la macchina sia posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona 
d'intervento;  6) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1)  segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l'inizio delle manovre con apposita 
segnalazione acustica;  3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre;  4) evitare, nella movimentazione 
del carico, posti di lavoro e/o di passaggio;  5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione 
verticale;  6) illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno;  7) segnalare tempestivamente eventuali 
malfunzionamenti o situazioni pericolose;  8) non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione;  9) 
mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  10) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 
Dopo l'uso:  1)  non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio 
telescopico ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie 
al reimpiego della macchina a motori spenti;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto 
della macchina. 
 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autogrù; 
Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

 
Carrello elevatore 
Il carrello elevatore o muletto è un mezzo d'opera usato per il sollevamento e la movimentazione di materiali o per il carico e 
scarico di merci dagli autocarri. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione fumi, gas, vapori; 
6) Incendi, esplosioni; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei 
lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, 
involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori 
con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

9) Scivolamenti, cadute a livello; 
10) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
11) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali.  I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la 
durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo 
necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al 
tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da 
svolgere. 
Attrezzature di lavoro.  Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del 
lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione 
trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione 
trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore). 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchi na: 
1) Carrello elevatore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le 
manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare il 
funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni;  4) verificare che l'avvisatore acustico, il 
segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) verificare la presenza di una efficace 
protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1)  segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) durante gli spostamenti col carico o a vuoto 
mantenere basse le forche;  3) posizionare correttamente il carico sulle forche adeguandone l'assetto col variare del 
percorso;  4) non apportare modifiche agli organi di comando e lavoro;  5) non rimuovere le protezioni;  6) effettuare i 
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depositi in maniera stabile;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  8) non ammettere a bordo della 
macchina altre persone;  9) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  10) 
mantenere puliti gli organi di comando da grasso e olio;  11) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e 
non fumare;  12) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è 
incompleta;  13) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 
lavoro;  14) utilizzare in ambienti ben ventilati. 
Dopo l'uso:  1)  non lasciare carichi in posizione elevata;  2) posizionare correttamente la macchina abbassando le 
forche ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 
reimpiego della macchina a motore spento;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto 
della macchina. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore carrello elevatore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti;  d) indumenti protettivi. 

 
Escavatore 
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei 
lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, 
involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori 
con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali.  I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la 
durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo 
necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al 
tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da 
svolgere. 
Attrezzature di lavoro.  Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del 
lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione 
trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione 
trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore). 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchi na: 
1) Escavatore: misure preventive e protettive; 
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Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le 
manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) controllare l'efficienza 
dei comandi;  4) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) verificare che 
l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti;  6) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano 
motore;  7) garantire la visibilità del posto di manovra;  8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto 
oleodinamico in genere;  9) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da 
ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1)  segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) chiudere gli sportelli della cabina;  3) usare gli 
stabilizzatori, ove presenti;  4) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  5) nelle fasi di inattività tenere a 
distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori;  6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal 
mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei comandi;  7) mantenere sgombra e pulita la cabina;  8) richiedere l'aiuto di 
personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  9) durante i rifornimenti 
di carburante spegnere il motore e non fumare;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1)  pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente la macchina, abbassando 
la benna a terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di 
revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore escavatore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  
c) indumenti protettivi. 

 
Finitrice 
La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del manto stradale in conglomerato 
bituminoso e nella posa in opera del tappetino di usura. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei 
lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, 
involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori 
con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro . I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) 
indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle 
aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali.  I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la 
durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo 
necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al 
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tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da 
svolgere. 
Attrezzature di lavoro.  Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del 
lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione 
trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione 
trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore). 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchi na: 
1) Finitrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana posteriore;  2) verificare 
l'efficienza dei dispositivi ottici;  3) verificare l'efficienza delle connessioni dell'impianto oleodinamico;  4) verificare 
l'efficienza del riduttore di pressione, dell'eventuale manometro e delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole;  
5) segnalare adeguatamente l'area di lavoro, deviando il traffico stradale a distanza di sicurezza;  6) verificare la 
presenza di un estintore a bordo macchina. 
Durante l'uso:  1)  segnalare eventuali gravi guasti;  2) non interporre nessun attrezzo per eventuali rimozioni nel vano 
coclea;  3) tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori;  4) tenersi a distanza di sicurezza dai fianchi di contenimento. 
Dopo l'uso:  1)  spegnere i bruciatori e chiudere il rubinetto della bombola;  2) posizionare correttamente il mezzo 
azionando il freno di stazionamento;  3) provvedere ad una accurata pulizia;  4) eseguire le operazioni di revisione e 
manutenzione attenendosi alle indicazioni del libretto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore finitrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature 
di sicurezza;  d) maschera;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 

 
Pala meccanica 
La pala meccanica è una macchina operatrice, dotata di una benna mobile, utilizzata per operazioni di scavo, carico, 
sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei 
lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, 
involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori 
con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro . I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) 
indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle 
aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
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Misure generali.  I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la 
durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo 
necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al 
tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da 
svolgere. 
Attrezzature di lavoro.  Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del 
lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione 
trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione 
trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore). 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchi na: 
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);  2) verificare l'efficienza dei gruppi 
ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare che 
l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) controllare la 
chiusura degli sportelli del vano motore;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  
7) controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;  8) verificare la presenza di 
una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1)  segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre 
persone;  3) non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone;  4) trasportare il carico con la benna 
abbassata;  5) non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna;  6) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere 
ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a passo d'uomo;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  8) 
durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  9) segnalare eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1)  posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di 
stazionamento;  2) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) eseguire le 
operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore pala meccanica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

 
Rullo compressore 
Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del 
terreno o del manto bituminoso. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei 
lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, 
involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori 
con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
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Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro . I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) 
indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle 
aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

7) Vibrazioni; 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali.  I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la 
durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo 
necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al 
tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da 
svolgere. 
Attrezzature di lavoro.  Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del 
lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione 
trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione 
trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore). 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchi na: 
1) Rullo compressore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;  2) 
verificare la possibilità di inserire l'eventuale azione vibrante;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare 
l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico ed il 
girofaro siano funzionanti;  6) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da 
ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1)  segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e 
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  
4) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  5) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non 
fumare;  6) segnalare tempestivamente gravi anomalie o situazioni pericolose. 
Dopol'uso:  1)  pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione 
seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore rullo compressore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature 
di sicurezza;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 
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EMISSIONE SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
 (art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
ATTREZZATURA  Lavorazioni  Emissione 

Sonora dB(A)  

Argano a bandiera Smobilizzo del cantiere; Rimozione di cordoli; Rimozione di manufatto 
metallico ammalorato; Demolizione di manufatto in laterizio. 79.2 

Argano a cavalletto Demolizione di manufatto in laterizio. 79.2 

Betoniera a bicchiere Formazione di massetto per esterni. 80.5 

Cannello per saldatura ossiacetilenica Rimozione di manufatto metallico ammalorato. 86.6 

Martello demolitore elettrico Rimozione di cordoli; Demolizione di manufatto in laterizio. 95.3 

Molazza Rimozione di manufatto metallico ammalorato. 80.5 

Sega a disco per metalli Rimozione di cordoli; Rimozione di manufatto metallico ammalorato. 89.9 

Sega circolare Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Realizzazione della recinzione 
e degli accessi al cantiere. 89.9 

Smerigliatrice angolare (flessibile) Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Realizzazione della recinzione 
e degli accessi al cantiere; Rimozione di manufatto metallico ammalorato. 97.7 

Trapano elettrico Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Realizzazione della recinzione 
e degli accessi al cantiere; Smobilizzo del cantiere. 90.6 

 
 

MACCHINA Lavorazioni  Emissione 
Sonora dB(A)  

Autobetoniera Realizzazione di superfice stabilizzata; Posa di panchine, attrezzature 
ludiche, cestini, fontanelle e fioriere. 83.1 

Autocarro con gru Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Rimozione di 
cordoli; Cordoli, zanelle e opere d'arte; Posa di pavimenti per esterni. 77.9 

Autocarro Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Realizzazione della viabilità 
del cantiere; Smobilizzo del cantiere; Rimozione di manufatto metallico 
ammalorato; Demolizione di manufatto in laterizio; Scavo a sezione 
ristretta; Formazione di massetto per esterni; Realizzazione di marciapiedi; 
Scavo di splateamento; Realizzazione di superfice stabilizzata; Posa di 
panchine, attrezzature ludiche, cestini, fontanelle e fioriere; Messa a 
dimora di talee e piantine; Rinterro di scavo. 77.9 

Autogrù Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Smobilizzo del cantiere. 81.6 

Carrello elevatore Smobilizzo del cantiere. 82.2 

Escavatore Scavo a sezione ristretta; Scavo di splateamento. 80.9 

Finitrice Formazione di manto di usura e collegamento. 88.7 

Pala meccanica Scavo a sezione ristretta; Scavo di splateamento; Realizzazione di 
superfice stabilizzata; Rinterro di scavo. 84.6 

Rullo compressore Formazione di manto di usura e collegamento. 88.3 
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
 
Non sono presenti Lavorazioni o Fasi interferenti "da coordinare" in quanto tutte le lavorazioni non 
interferiscono tra loro per differenziazione temporale prevista progettualmente. 
Sulla base delle lavorazioni da eseguire, i lavoratori addetti saranno utilizzati per gruppi omogenei 
alle specifiche lavorazioni e quindi non avranno possibilità di aggravare reciprocamente i rischi già 
presenti e considerati nelle singole posizioni lavorative. 
 

Vedi cronoprogramma delle lavorazioni allegato al presente PSC 

Le interferenze nascenti a causa delle attività pre senti contemporaneamente ai cantieri di cui 
al presente piano, ma subordinate a datori di lavor o non dipendenti dal contratto di appalto 
del committente “Città di Torino” saranno prese in considerazione prima del concreto inizio 
dei lavori a seguito del recepimento delle COMUNICA ZIONI  DEI DATORI DI LAVORO DELLE 
ATTIVITA’ IN CUI VENGONO ESEGUITI I LAVORI (SCHEDE ART. 26 D.LGS. 81/08).  

Esse  verranno considerate  ed eliminate,  o annull ati i rischi emergenti, a cura del 
Coordinatore per l’Esecuzione dei Lavori, provveden do ad aggiornare il presente piano di 
sicurezza e coordinamento. Decreto Legislativo n. 8 1 del 9 aprile 2008 articolo 92 comma 1 a). 
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, 

MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 
 (punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Allo stato attuale non è prevista la presenza contemporanea di lavoratori di imprese diverse,  qualora 
per necessità dovessero essere presenti lavoratori di imprese diverse il Coordinatore per 
l’Esecuzione dovrà fornire le necessarie indicazioni. 
In caso di disaccordo tra le parti il Coordinatore per l’Esecuzione dei Lavori è la persona preposta a 
redimere le liti è ha il diritto/dovere di procedere ad impartire con sollecitudine le disposizioni 
necessarie in merito all’uso dei locali. In tal caso tutti dovranno adeguarsi pena l’allontanamento 
irrevocabile dal cantiere. 

Le imprese utilizzatrici dei seguenti apprestamenti locali per lavarsi, spogliatoi, refettori dovranno 
lasciarli in ordine e puliti, non potranno essere abbandonati manufatti, macerie e/o rifiuti presso 
queste aree. 
I datori di lavoro delle ditte subappaltatrici o comunque vincolate da contratti stipulati con 
l’appaltatore dovranno uniformarsi alle disposizioni e modalità di uso dei locali disposte da 
quest’ultimo, che dovrà definirne la turnazione e gli orari di utilizzo da parte delle varie ditte in 
funzione del personale presente giornalmente in cantiere. 

Ciascun datore di lavoro per quanto di competenza disporrà i relativi ordini al proprio personale 
dipendente ed eventualmente il differimento orario dell’inizio e fine dell’attività lavorativa.  

Gli spogliatoi saranno in uso collettivo per tutti i lavoratori presenti in cantiere, indipendentemente 
dalla ditta di appartenenza. 
I datori di lavoro delle ditte subappaltatrici o comunque vincolate da contratti stipulati con 
l’appaltatore dovranno uniformarsi alle disposizioni e assegnazione degli spazi disposte da 
quest’ultimo. 
Ciascun datore di lavoro per quanto di competenza disporrà conseguenti ordini al proprio personale 
dipendente. 
 
Le zone di carico e scarico dovranno essere facilmente accessibili ed ordinate, non si dovrà lasciare 
presso queste aree materiale deperibile o che a causa di vento o pioggia possa contaminare le zone 
circostanti. 
Tali impianti, spazi e percorsi, saranno in uso collettivo per tutte le imprese presenti in cantiere. 
I datori di lavoro delle ditte subappaltatrici o comunque vincolate da contratti stipulati con 
l’appaltatore dovranno uniformarsi alla cartellonistica riportante le norme di uso e alle disposizioni, 
verbali se necessarie dell’immediatezza, altrimenti scritte, disposte da quest’ultimo in merito 
all’utilizzo delle reti dei servizi e alla viabilità, compreso l’uso degli eventuali spazi per i parcheggi 
interni dei mezzi privati dei dipendenti. All’impresa appaltatrice competono, nei confronti del 
committente, gli oneri manutentivi, di sorveglianza e di pulizia degli spazi.  
L’appaltatore è tenuto ad apporre la cartellonistica necessaria al corretto uso degli impianti, spazi e 
percorsi di cantiere in conformità al presente PSC e agli speciali disposizioni impartite dal CSE 
Ciascun datore di lavoro per quanto di competenza disporrà i conseguenti ordini al proprio personale 
dipendente. 
 
Le zone di stoccaggio dei rifiuti dovranno essere ripulite e svuotate prima dell’arrivo di altra Impresa, 
e tra una lavorazione e l’altra, per nessuna ragione dovranno rimanere in cantiere i materiali 
contenenti amianto, anche se regolarmente insaccati, dopo le operazioni di bonifica e prima dell’inizio 
delle operazioni di ricostruzione. 
Tali zone saranno in uso collettivo per tutte le imprese presenti in cantiere. 
I datori di lavoro delle ditte subappaltatrici o comunque vincolate da contratti stipulati con 
l’appaltatore dovranno uniformarsi alle disposizioni e assegnazione degli spazi disposte da 
quest’ultimo. All’impresa appaltatrice competono, nei confronti del committente, gli oneri manutentivi, 
di sorveglianza e di pulizia degli spazi.  
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Ciascun datore di lavoro per quanto di competenza disporrà conseguenti ordini al proprio personale 
dipendente. 
 
Gli apprestamenti, le attrezzature e i mezzi sono di uso principale delle rispettive imprese proprietarie 
o detentrici con titolo legittimo. 
Ad eccezione dei mezzi d’opera e delle attrezzature, per i quali vige la facoltà di disporne in modo 
autonomo ed esclusivo da parte del legittimo possessore, oppure di consentirne l’uso alle imprese 
terze presenti nel cantiere, gli apprestamenti, in subordine alla precedenza di utilizzo del 
possessore, saranno sempre di uso collettivo, indip endentemente dalla proprietà o diritto di 
possesso . 
Gli oneri manutentivi, assicurativi, amministrativi, di sorveglianza e di pulizia dei mezzi. e delle 
attrezzature competono ai rispettivi legittimi detentori o proprietari, fatti salvi patti contrari stipulati tra 
le imprese coinvolte. 
Gli oneri di sorveglianza e di pulizia degli appres tamenti competono, nei confronti del 
committente, all’impresa titolare del contratto di appalto stipulato con la città di Torino. 
Gli oneri manutentivi, degli apprestamenti competono alle rispettive imprese proprietarie o detentrici 
con titolo legittimo, fatti salvi patti contrari stipulati tra le imprese coinvolte. 
L’impresa titolare del contratto di appalto ha comunque l’obbligo di intervenire in surrogazione dei 
rispettivi legittimi detentori o proprietari, qualora i medesimi omettessero gli interventi manutentivi, 
assicurativi, amministrativi e di pulizia suddetti, ancorché a loro assegnati. 
I datori di  lavoro coinvolti nella realizzazione dell’opera per quanto di competenza disporranno i 
conseguenti ordini al proprio personale dipendente. 
 
Prima dell’ingresso di altra Impresa si dovrà svolgere una riunione di coordinamento per il passaggio 
delle informazioni tra le Imprese riguardanti gli apprestamenti, le infrastrutture e i mezzi di protezione 
collettiva e la viabilità di cantiere. 
 
A cura del Responsabile dell’Impresa entrante dovrà  essere redatto un verbale di presa in 
carico di detti apprestamenti dal quale dovrà risul tare il loro stato, e il soddisfacimento del 
loro compito, copia di tale verbale dovrà essere in viato al Coordinatore in corso d’opera prima 
dell’inizio dei lavori. 
 
Modalità di verifica nel tempo ed il relativo respo nsabile. 
E’ fatto, dunque, obbligo all’impresa esecutrice di indicare nel Piano Operativo di Sicurezza, in caso 
di subappalti, tutte le misure di dettaglio al fine di regolamentare in sicurezza l’utilizzo comune di tutte 
le attrezzature e servizi di cantiere, nonché di indicare le modalità previste per la relativa verifica. 
Come previsto al punto 2.3.5. dell’Allegato XV del D.Lgs. 81/08, il coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori integrerà il PSC con i nominativi delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi tenuti ad 
attivare quanto previsto e, previa consultazione delle stesse imprese esecutrici e dei lavoratori 
autonomi interessati, indicherà la relativa cronologia di attuazione e le modalità di verifica. 
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, 
DEL COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA 

INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI 
AUTONOMI 

 (punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Le riunioni di coordinamento si terranno con frequenza settimanale, e ravvisandone la necessità 
anche con frequenza giornaliera. Alle medesime è obbligatorio ed indispensabile che partecipino 
sempre i legali rappresentanti o i direttori tecnici delle imprese esecutrici e lavoratori autonomi 
selezionate dal committente o dall’appaltatore. In tale ultimo caso  eventuali costi saranno a carico 
dell’imprenditore appaltatore che ha liberamente scelto di avvalersi di lavorazioni da parte di terzi. 
Alle riunione di coordinamento, qualora il Responsabile per l’Esecuzione dei Lavori lo ritenga 
opportuno, dovranno altresì parteciparvi obbligatoriamente anche le maestranze delle suddette 
imprese. Alle medesime verrà corrisposta la paga oraria contrattuale (paga più oneri e utili di 
impresa) per il tempo effettivo di partecipazione alla riunione.  
Alle riunione di coordinamento, sarà sempre invitato il Datore di Lavoro (Dirigente scolastico), o suo 
delegato, dell’attività svolta nel fabbricato di esecuzione delle opere, essendo peraltro la persona 
individuata dalla Legge per la comunicazione dell’informazione in merito alle eventuali attività 
interferenti indotte nell’area del fabbricato oggetto dei lavori dalla presenza di persone non 
appartenenti all’impresa appaltatrice o alle ditte da essa contrattualmente vincolate. 
La presenza del Dirigente Scolastico  è altresì necessaria per la comunicazione delle informazioni 
riguardanti l’andamento dei  lavori, ed in specifico dell’evolversi delle situazioni lavorative in relazione 
alla chiusura o modifica dei percorsi di uscita, entrata o sfollamento di emergenza del fabbricato.  
La convocazione alle riunioni avverrà tramite semplice lettera, fax o comunicazione verbale o 
telefonica. I convocati delle imprese sono obbligati a partecipare, a meno di giustificati motivi, pena la 
segnalazione al committente di inadempienze rispetto a quanto previsto nel presente piano. 
I responsabili della sicurezza nominate dalle imprese esecutrici dovranno rendere operanti eventuali 
disposizioni deliberate dalle riunioni di coordinamento. 
Il necessario scambio di informazioni tra le imprese esecutrici già operanti e di volta in volta entranti 
in cantiere, viene ad essere ufficializzato con i verbali delle riunioni di coordinamento. 
Si ricorda che le imprese esecutrici devono rendere edotte le proprie maestranze dei rischi specifici 
cui sono esposte e delle relative misure di sicurezza adottate. 
La divulgazione/illustrazione del presente documento e del POS delle imprese, anche con “riunioni 
In campo” ed in presenza dei rappresentanti dei lavoratori è altresì mezzo di informazione alle 
maestranze operanti in cantiere. 
Il coordinatore per l’esecuzione dei lavori anche in caso di subappalto provvederà anche attraverso 
alle riunioni d coordinamento a valutare  le modalità dello specifico coordinamento tra le imprese 
esecutrici ed i loro eventuali subappaltatori. 
 
Quando le riunioni di coordinamento sono convocate PER MOTIVI DI SICUREZZA (modifica vie di 
esodo, riduzione di efficienza o eliminazione temporanea dei presidi di sicurezza a servizio del 
fabbricato, interferenze con gli utenti  o il personale dipendente della scuola o delle attività e servizi 
collegati)  è obbligatoria la partecipazione del Dirigente Scol astico con il discrezionale 
intervento del suo R.S.P.P. 
In caso di assenza del Dirigente succitato Il Respo nsabile Per L’esecuzione Dei Lavori dovrà 
valutare e ravvisandone i motivi disporre la sospen sione dei lavori. 
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

 (punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
            PROCEDURE DI EVACUAZIONE DAL CANTIERE 
L’Impresa deve precisare sul proprio Piano Operativo di sicurezza le procedure, conformi alla 
situazione esistente, alle fasi lavorative e alla disposizione planimetrica indicate dal presente piano, 
che adotterà in caso di pericolo grave ed immediato. 
Il Responsabile della sicurezza dell’impresa dovrà, ad ogni inizio turno, indicare alle singole squadre 
di addetti ai lavori le vie di fuga da percorrere in caso di evacuazione. 
 
            SERVIZI SANITARI E DI PRONTO  INTERVENTO 
In cantiere l’Impresa esecutrice dovrà prevedere i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime 
immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. 
Detto presidio consiste minimo in una cassetta di pronto soccorso, come stabilito dal D.P.R. 303/55. 
L’Impresa dovrà esporre cartelli riportanti i nominativi dei propri incaricati e gli indirizzi dei posti ed 
organizzazioni di pronto intervento per i diversi casi di emergenza o normale assistenza. 
La seguente tabella viene ubicata generalmente in vicinanza dell’ufficio dell’Impresa ed almeno in un 
punto all’interno dell’area di lavorazione: 

 
Soggetto N° telefonico 
Responsabile del Cantiere: ...............................  ................................... 
Direttore dei lavori :  .............................. ................................... 
Coordinatore per la progettazione : ................................... ................................... 
Coordinatore per l’esecuzione dei lavori : ............................ ................................... 
Carabinieri pronto intervento 112 
Polizia 113 
Vigili del Fuoco 115 
Pronto soccorso autoambulanze - Emergenza Sanitaria 118 
Guardia medica domiciliare unificata e servizio unificato di 
pronto  

  

soccorso con autolettiga 011-5747 
 

L'impresa dovrà: 
1) controllare con continuità la corretta posizione dei diversi cartelli e segnali che individuano 

pericoli, obblighi, divieti; 
2) riposizionare in loco tutti i segnali accidentalmente rimossi; 
3) assicurarsi del buon funzionamento della segnaletica luminosa del cantiere, specialmente 

nelle ore di minor visibilità; 
4) fornire il personale e le attrezzature necessari per assicurare la sicurezza del cantiere in 

presenza di passaggio veicolare, movimentazione dei carichi sospesi, e al di fuori del cantiere 
nei confronti di danno a terzi o a cose. 

In particolare le lavorazioni a rischio specifico in particolare la rimozione dei materiali contenenti 
amianto, dovranno svolgersi in orari extra-scolastici od in giorni festivi, con protezioni atte a evitare 
interferenze con gli altri residenti o passanti. 
Le manovre dei mezzi operatori senza segnalazioni specifiche è severamente vietato, dovranno 
essere sempre eseguite da operatore specializzato, accompagnato da uomo di supporto a terra con 
funzioni di coadiuvatore nelle manovre. 
Inoltre si ricorda che è tassativamente vietato lo stazionamento di materiali, attrezzature e veicoli nei 
punti di passaggio, nelle aree d’ingresso pedonale e carrabile, al di fuori delle zone 
momentaneamente interessate dalle lavorazioni. 
Il CSE può imporre l'interruzione immediata del cantiere quando ritenga che le condizioni di 
sicurezza non siano soddisfacenti. 
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I datori di lavoro delle Imprese devono prendere visione dei piano di evacuazione dell’edificio e 
coordinarsi con il Responsabile della struttura affinché venga eventualmente aggiornato il piano di 
evacuazione con l’andamento dei lavori, non potrà in nessun caso iniziare qualsiasi lavorazione, che 
impedisca l’attuazione anche parziale del piano, senza la preventiva autorizzazione che dovrà 
avvenire con una riunione di coordinamento tra le parti. 
 
In situazione di emergenza (incendio, infortunio, calamità) il lavoratore dovrà chiamare l’addetto 
all’emergenza che si attiverà secondo le indicazioni sotto riportate. Solo in assenza dell’addetto 
all’emergenza il lavoratore potrà attivare la procedura sotto elencata. 
 
CHIAMATA SOCCORSI ESTERNI 
IN CASO D’INCENDIO 
Chiamare i vigili del fuoco telefonando al 115. 
Rispondere con calma alle domande dell’operatore dei vigili del fuoco che richiederà: 
indirizzo e telefono del cantiere 
informazioni sull’incendio. 
Non interrompere la comunicazione finché non lo decide l’operatore. 
Attendere i soccorsi esterni al di fuori del cantiere. 
 
IN CASO D’INFORTUNIO O MALORE 
Chiamare il SOCCORSO PUBBLICO componendo il numero telefonico 118 
Rispondere con calma alle domande dell’operatore che richiederà: 
cognome e nome 
indirizzo, n. telefonico ed eventuale percorso per arrivarci 
tipo di incidente: descrizione sintetica della situazione, numero dei feriti, ecc. 
Conclusa la telefonata, lasciare libero il telefono: potrebbe essere necessario richiamarvi. 
REGOLE COMPORTAMENTALI 
Seguire i consigli dell’operatore della Centrale Operativa 118. 
Osservare bene quanto sta accadendo per poterlo riferire. 
Prestare attenzione ad eventuali fonti di pericolo (rischio di incendio, ecc.). 
Incoraggiare e rassicurare il paziente. 
Inviare, se del caso, una persona ad attendere l’ambulanza in un luogo facilmente individuabile. 
Assicurarsi che il percorso per l’accesso della lettiga sia libero da ostacoli. 
 
In caso di infortunio il responsabile della Sicurezza dell‘impresa coinvolta deve adottare 
immediatamente i provvedimenti rivolti all’assistenza dell’infortunato e curare tutte le incombenze di 
legge conseguenti. 
In particolare deve accompagnare l’infortunato al più vicino posto di pronto soccorso in modo che li 
venga prestato immediatamente ogni genere di soccorso. Deve provvedere alla compilazione ed 
all’inoltro di regolare modulo di “richiesta visita medica” indicando la generalità ed il codice fiscale 
dell’impresa, precisando il luogo, l’ora e le cause dell’infortunio nonché gli eventuali testimoni 
dell’accaduto. 
Il responsabile della sicurezza dell’impresa deve trascrivere l’infortunio sul registro degli infortuni, 
seguendo attentamente l numerazione progressiva (il numero dovrà essere quello della denuncia 
Inail). 
Nel caso in cui si verifichino incidenti in cantiere, anche se di lieve entità il coordinatore per 
l’esecuzione deve: 

- ricostruire la dinamica, attraverso l’acquisizione di tutte le informazioni necessarie; 
- convocare una riunione che preveda la partecipazione dei responsabili delle imprese e dei 

lavoratori, 
- per informare tutti i soggetti sulla dinamica dell’incidente verificatosi ed evidenziare le 

raccomandazioni che riterrà opportune; 
- attuare le procedure straordinarie di controllo sul cantiere; 
- qualora l’incidente verificatosi sia da ricondurre ad inosservanza delle norme contenute nel 

piano il coordinatore attua quanto previsto nel capitolo relativo alle procedure di controllo e 
garanzia. 
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CONCLUSIONI GENERALI 
 
Ai sensi del Capo I e dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008, il PSC si allegano i seguenti documenti: 
 
ALLEGATO A - Cronoprogramma dei lavori (diagramma di Gantt) - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. i) 

D.Lgs. 81/2008] inserito nel presente PSC; 
 
ALLEGATO B - Analisi e valutazione dei rischi - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) D.Lgs. 81/2008] 

inserito nel presente PSC; 
 
ALLEGATO C - Stima dei costi della sicurezza - [Allegato XV, punto 4, D.Lgs. 81/2008] inserito nel 

presente PSC; 
 
Planimetrie del cantiere  – inserite nel presente PSC [Allegato XV, punto 2.1.4, D.Lgs. 81/2008]; 
 
ALLEGATO D - Fascicolo con le caratteristiche dell' opera  - [Art. 91 comma 1, lett. b) e Allegato 

XVI, D.Lgs. 81/2008]. 
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ALLEGATO A  
 

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 
[Allegato XV, punto 2.1.2, lett. i) D.Lgs. 81/2008] 
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ALLEGATO B  
 

ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI 
Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) D.Lgs. 81/2008 

 
La valutazione dei rischi è stata effettuata in conformità alla normativa italiana vigente: 

 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute 
e della sicurezza nei luoghi di lavoro". 

Testo coordinato con: 
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97 , convertito, con modificazioni, dalla L. 2 agosto 2008, n. 129;  
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112 , convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;  
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207 , convertito, con modificazioni, dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14;  
 - L. 18 giugno 2009, n. 69;  
 - L. 7 luglio 2009, n. 88;  
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106; 
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194 , convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25; 
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78 , convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; 
 - L. 4 giugno 2010, n. 96.  

 

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazio ne 
 
Per ogni lavoratore vengono individuati i relativi pericoli connessi con le lavorazioni stesse, le attrezzature impiegate e le 
eventuali sostanze utilizzate.  
I rischi sono stati analizzati in riferimento ai pericoli correlati alle diverse attività, alla gravità del danno, alla probabilità di 
accadimento ed alle norme di legge e di buona tecnica. 
La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1. Entità del danno [E], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a 
eventuali conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il 
seguente: [E1]=1 (lieve); [E2]=2 (serio); [E3]=3 (grave); [E4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato 
di fatto tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); 
[P3]=3 (media); [P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [E] per la 
Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 
 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI 
 

Probabilità per entità del danno 
 

Sigla  Attività  
Entità del Danno 

Probabilità  

 
 

- AREA DEL CANTIERE -   

 ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE   
OR Viabilità principale di cantiere   
RS  Investimento  E3 * P1 = 3 
OR Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)   
RS  Elettrocuzione  E4 * P1 = 4 
OR Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche   
RS  Elettrocuzione  E4 * P1 = 4 
OR Accesso dei mezzi di fornitura materiali   
RS  Investimento  E4 * P1 = 4 
OR Dislocazione delle zone di carico e scarico   
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
OR Zone di stoccaggio dei rifiuti   
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
OR Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione   
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 

 
 

- LAVORAZIONI E FASI -   

LF ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE    
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Sigla  Attività  
Entità del Danno 

Probabilità  

LF  

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio de i materiali e per gli impianti fissi (fase) 
IMPRESA EDILE OG1  (max. presenti 5.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 40.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [748.60 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [1.60 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [13.32 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [30.40 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [8.00 ore] 
  

 

LV  Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi  (Max. 
ore 40.00)   

AT  Andatoie e Passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  (Max. ore 40.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
MA  Autogrù  (Max. ore 40.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E1 * P2 = 2 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 
IMPRESA EDILE OG1  (max. presenti 5.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 40.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [748.60 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [1.60 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [13.32 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [30.40 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [8.00 ore] 
  

 

LV  Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  (Max. ore 40.00)   
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AT  Andatoie e Passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  (Max. ore 40.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
MA  Autogrù  (Max. ore 40.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E1 * P2 = 2 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fas e) 
IMPRESA EDILE OG1  (max. presenti 5.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 40.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [748.60 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [1.60 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [13.32 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [30.40 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [8.00 ore] 
  

 

LV  Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere  (Max. ore 40.00)   
AT  Andatoie e Passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia   
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RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  (Max. ore 40.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
MA  Autogrù  (Max. ore 40.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E1 * P2 = 2 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Realizzazione della recinzione e degli accessi al c antiere (fase) 
IMPRESA EDILE OG1  (max. presenti 1.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [211.80 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [2.36 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [1.90 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [3.00 ore] 
  

 

LV  Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  (Max. ore 14.00)   
AT  Andatoie e Passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
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RM  Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro con gru  (Max. ore 14.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Realizzazione della viabilità del cantiere (fase) 
IMPRESA EDILE OG1  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [55.80 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [6.12 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [3.80 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [3.00 ore] 
  

 

LV  Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere  (Max. ore 16.00)   
AT  Andatoie e Passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  (Max. ore 16.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Smobilizzo del cantiere (fase) 
IMPRESA EDILE OG1  (max. presenti 3.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 26.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [191.80 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [4.60 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [12.92 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [3.00 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [1.28 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [9.10 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [16.80 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [4.00 ore] 
  

 

LV  Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 26.00)   
AT  Argano a bandiera   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  (Max. ore 26.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 
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RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
MA  Autogrù  (Max. ore 26.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E1 * P2 = 2 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
MA  Carrello elevatore  (Max. ore 26.00)   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Magazziniere" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Magazziniere" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 
LF OPERE SISTEMAZIONE AREE ESTERNE    
LF  DISFACIMENTI E RIMOZIONI (fase)    

LF  

Rimozione di cordoli (sottofase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 18.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [208.60 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [2.36 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [1.90 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [15.20 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [15.68 ore] 
  

 

LV  Addetto alla rimozione di cordoli  (Max. ore 18.00)   
AT  Argano a bandiera   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Sega a disco per metalli   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"]  

E3 * P3 = 9 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.]  

E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro con gru  (Max. ore 18.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Rimozione di manufatto metallico ammalorato (sottof ase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 18.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [364.70 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [3.06 ore] 
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Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [1.90 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [15.20 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [15.68 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media = [15.20 ore] 
  

LV  Addetto alla rimozione di manufatto metallico ammalorato  (Max. ore 18.00)   
AT  Argano a bandiera   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Sega a disco per metalli   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 
RS  Caduta dall'alto  E4 * P3 = 12 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"]  

E3 * P3 = 9 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.]  E1 * P1 = 1 

AT  Cannello per saldatura ossiacetilenica   
RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Molazza   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  (Max. ore 18.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Demolizione di manufatto in laterizio (sottofase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.06 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.50) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [398.18 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [0.76 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [22.80 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [0.48 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [23.52 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media = [22.80 ore] 
  

 

LV  Addetto alla demolizione di manufatto in laterizio  (Max. ore 24.50)   
AT  Argano a bandiera   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Argano a cavalletto   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
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AT  Martello demolitore elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti   
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto  E4 * P3 = 12 
RS  Inalazione polveri, fibre  E2 * P3 = 6 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"]  

E3 * P3 = 9 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.]  

E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  (Max. ore 24.50)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
LF  AREA ESTERNA (fase)    

LF  

Scavo a sezione ristretta (sottofase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 34.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [135.68 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [31.21 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [3.74 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [5.95 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [21.90 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [15.20 ore] 
  

 

LV  Addetto allo scavo a sezione ristretta  (Max. ore 34.00)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Seppellimento, sprofondamento  E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro  (Max. ore 34.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore  (Max. ore 34.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 

RM  Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

MA  Pala meccanica  (Max. ore 34.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e E2 * P2 = 4 
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Entità del Danno 

Probabilità  

superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"]  

E2 * P3 = 6 

LF  

Formazione di massetto per esterni (sottofase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 28.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [250.20 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [6.12 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [3.80 ore] 
  

 

LV  Addetto alla formazione di massetto per esterni  (Max. ore 28.00)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Betoniera a bicchiere   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Pavimentista preparatore fondo" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori 
di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".]  E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.]  E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  (Max. ore 28.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Cordoli, zanelle e opere d'arte (sottofase) 
IMPRESA EDILE OG1  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [144.00 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [18.88 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [15.20 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [38.40 ore] 
  

 

LV  Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte  (Max. ore 24.00)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P3 = 9 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.]  

E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro con gru  (Max. ore 24.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Formazione di manto di usura e collegamento (sottof ase) 
IMPRESA EDILE OG1  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [84.00 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [6.00 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [24.80 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [8.96 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [28.80 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta = [3.84 ore] 
  

 

LV  Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento  (Max. ore 32.00)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P3 = 9 
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RS  Ustioni  E2 * P2 = 4 
CM  Cancerogeno e mutageno [Rischio alto per la salute.]  E4 * P4 = 16 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è 
"Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  E2 * P2 = 4 

MA  Rullo compressore  (Max. ore 32.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P2 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"]  

E2 * P3 = 6 

MA  Finitrice  (Max. ore 32.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore rifinitrice" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 

LF  

Realizzazione di marciapiedi (sottofase) 
IMPRESA EDILE OG1  (max. presenti 2.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 18.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [53.50 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [8.18 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [7.20 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [1.90 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [15.20 ore] 
  

 

LV  Addetto alla realizzazione di marciapiedi  (Max. ore 18.00)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Carpentiere o aiuto carpentiere (costruzioni stradali)" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", 
WBV "Non presente"]  

E2 * P1 = 2 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".]  E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.]  

E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Carpentiere o aiuto carpentiere (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è 
"Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  

E2 * P2 = 4 

MA  Autocarro  (Max. ore 18.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Posa di pavimenti per esterni (sottofase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [72.00 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [9.44 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
  

 

LV  Addetto alla posa di pavimenti per esterni  (Max. ore 24.00)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.]  E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 24.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
LF  Scavo di splateamento (sottofase)  
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<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.56 uomini al giorno, per max. ore complessive 36.50) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [140.50 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [33.92 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [4.76 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [6.53 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [24.28 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [15.20 ore] 
  

LV  Addetto allo scavo di splateamento  (Max. ore 36.50)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Seppellimento, sprofondamento  E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro  (Max. ore 36.50)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore  (Max. ore 36.50)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 

RM  Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

MA  Pala meccanica  (Max. ore 36.50)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  

E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"]  

E2 * P3 = 6 

LF  

Realizzazione di superfice stabilizzata (sottofase)  
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 34.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [87.00 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [5.70 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [28.04 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [16.70 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [3.84 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [17.10 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [15.20 ore] 
  

 

LV  Addetto alla posa di strato di terreno stabilizzato  (Max. ore 34.00)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E2 * P1 = 2 
RS  Seppellimento, sprofondamento  E3 * P2 = 6 
MA  Pala meccanica  (Max. ore 34.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  

E2 * P2 = 4 
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Sigla  Attività  
Entità del Danno 

Probabilità  

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"]  

E2 * P3 = 6 

MA  Autocarro  (Max. ore 34.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
MA  Autobetoniera  (Max. ore 34.00)   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi  E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  

E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
LF  ARREDO URBANO E SISTEMAZIONE A VERDE (fase)    

LF  

Posa di panchine, attrezzature ludiche, cestini, fo ntanelle e fioriere (sottofase) 
IMPRESA VERDE  (max. presenti 2.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 22.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [64.60 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [1.90 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [6.76 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [3.30 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [5.70 ore] 
  

 

LV  Addetto alla posa di panchine, attrezzature ludiche, cestini, fontanelle e fioriere  (Max. ore 22.00)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.]  E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  (Max. ore 22.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
MA  Autobetoniera  (Max. ore 22.00)   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi  E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  

E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Messa a dimora di talee e piantine (sottofase) 
IMPRESA VERDE  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [95.60 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [12.24 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
  

 

LV  Addetto alla messa a dimora di talee e piantine  (Max. ore 24.00)   
AT  Andatoie e Passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  (Max. ore 24.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
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Sigla  Attività  
Entità del Danno 

Probabilità  

RS  Getti, schizzi  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Rinterro di scavo (sottofase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 28.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [87.00 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [26.12 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [6.80 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [3.84 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [11.40 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [15.20 ore] 
  

 

LV  Addetto al rinterro di scavo  (Max. ore 28.00)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E2 * P1 = 2 
RS  Seppellimento, sprofondamento  E3 * P2 = 6 
MA  Pala meccanica  (Max. ore 28.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  

E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"]  

E2 * P3 = 6 

MA  Autocarro  (Max. ore 28.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
   

 
 
LEGENDA: 
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di 
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = Lavoratore; 
[AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [MC1] = Rischio 
M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio 
R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] = Rischio biologico; [PR] = Prevenzione; [IC] = 
Coordinamento; [SG] = Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;  
[E1] = Entità Danno Lieve; [E2] = Entità Danno Serio; [E3] = Entità Danno Grave; [E4] = Entità Danno Gravissimo;  
[P1] = Probabilità Bassissima; [P2] = Probabilità Bassa; [P3] = Probabilità Media; [P4] = Probabilità Alta.  
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GRAFICI   probabilità/entità del danno 
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Periodo: 01/09/2011 - 31/10/2011
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ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO RUMORE 
 

Premessa 
La valutazione del rumore, riportata di seguito, è stata eseguita considerando in particolare : 

1. il livello, il tipo e la durata dell’esposizione, ivi compresa l’eventuale esposizione a rumore impulsivo; 
2. i valori limite di esposizione ed i valori, superiori ed inferiori, di azione di cui all’art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, 

n. 81; 
3. gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore e quelli derivanti da 

eventuali interazioni tra rumore e sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e tra rumore e vibrazioni; 
4. gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di 

avvertimento o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni;le informazioni sull’emissione 
di rumore fornite dai costruttori di attrezzature e macchinari in conformità alle vigenti disposizioni in materia e 
l’eventuale esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore; 

5. l’eventuale prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre all’orario di lavoro normale; 
6. le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 
7. la disponibilità di DPI con adeguate caratteristiche di attenuazione; 
8. la normativa tecnica nazionale UNI 9432 e UNI 458. 
 

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione , riportate nella relazione, hanno origine da Banca  Dati [B], la 
valutazione relativa a quella scheda ha carattere p reventivo, cosi come previsto dall'art. 190 del D.L gs. del 9 aprile 
2008, n. 81. 
 

Descrizione dell'ambiente e dei metodi di lavoro 
Sono state acquisite tutte le informazioni atte a fornire un quadro completo ed obiettivo delle attività pertinenti al lavoratore, 
in particolare si è indagato su: 

1. i cicli tecnologici, le modalità di esecuzione del lavoro, i mezzi e i materiali usati; 
2. la variabilità delle lavorazioni; 
3. le caratteristiche del rumore; 
4. le condizioni acustiche intorno alla postazione di misura, compresa la presenza di eventuali segnali di avvertimento 

e/o allarme; 
5. i parametri microclimatici più significativi (temperatura, umidità, pressione, velocità dell’aria, ecc.) se possono 

influenzare i valori misurati e il corretto funzionamento degli strumenti utilizzati; 
6. le postazioni di lavoro occupate e i tempi di permanenza nelle stesse; 
7. le eventuali pause o periodi di riposo e le relative postazioni o ambienti dove sono fruite; 
8. l’eventuale presenza di gruppi di lavoratori acusticamente omogenei. 

 

Posizioni di misura, modalità e durata delle misurazioni 
Sia che i dati relativi ai livelli equivalenti e di picco provengano da misurazione in opera [A] o da banca dati [B], per la 
posizione di misura, modalità e durata delle misurazioni sono state rispettate le regole della normativa tecnica: 

1. Per posizioni lavorative per le quali la posizione della testa non è univocamente definita, nel caso di una 
postazione di lavoro occupata successivamente da più lavoratori, l’altezza del microfono è individuata secondo le 
disposizioni della normativa tecnica: per persone in piedi: 1,55 m ± 0,075 m dal piano di calpestio su cui poggia 
la persona; per persone sedute: 0,80 m ± 0,05 m sopra il centro del sedile, con le regolazioni orizzontale e 
verticale della sedia scelte quanto più possibile prossime a quelle medie. Per misurazioni eseguite in presenza 
del lavoratore, il microfono è posizionato all’altezza dell’orecchio che percepisce il più elevato dei livelli sonori 
continui equivalenti ponderati A, ad una distanza da 0,10 m a 0,40 m dall’entrata del canale uditivo esterno 
dell’orecchio stesso. Il microfono è orientato nella stessa direzione dello sguardo del lavoratore durante 
l’esecuzione dell’attività.  Qualora non sia  impossibile rispettare tali indicazioni riguardo al posizionamento e 
all’orientamento, il microfono è posizionato e orientato in modo tale da fornire la migliore approssimazione 
dell’esposizione al rumore del lavoratore, avendo cura di riportare le condizioni di posizionamento nella relazione 
tecnica.  

2. Nel caso di  utilizzo del misuratore personale di esposizione, il microfono è posizionato almeno 0,04 m al di sopra 
della spalla, ad una distanza di almeno 0,1 m dall’ingresso del canale uditivo esterno. 

3. Per ogni singolo rilievo è scelto un tempo di misura congruo alle caratteristiche del rumore misurato: stazionario, 
ciclico, fluttuante o impulsivo. 

 

Strumentazione utilizzata 
Tutta la strumentazione usata (fonometro, filtri, calibratore) soddisfa i requisiti della classe 1 in conformità alla CEI EN in 
vigore .La strumentazione utilizzata per l’effettuazione delle misure è stata controllata da laboratorio di taratura autorizzato 
dal SIT (Servizio di Taratura in Italia). 
I dati relativi alla strumentazione utilizzata per le misurazioni in opera [A] si allegano alla presente relazione, i dati relativi 
alla strumentazione utilizzata dal CPT di Torino [B] sono i seguenti: 

1. analizzatore Real Time Bruel & Kjaer mod. 2143 (analisi in frequenza delle registrazioni su nastro magnetico); 
2. registratore Marantz CP 230; 
3. n. 1 fonometro integratore Bruel & Kjaer mod. 2230 matricola 1624440; 
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4. n. 2 fonometri integratori Bruel & Kjaer mod. 2221 matricola 1644549 e matricola 1644550; 
5. n. 3 microfoni omnidirezionali Bruel & Kjaer: 

- mod. 4155 matricola 1643684 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92011M); 
- mod. 4155 matricola 1640487 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92012M); 
- mod. 4155 matricola 1640486 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92015M); 

6. n. 1 calibratore di suono Bruel & Kjaer mod. 4230 matricola 1234383 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 
4.3.1992 (certificato n. 92024C). 

Per l’aggiornamento delle misure (anni 1999-2000) sono stati utilizzati: 
1. n. 1 fonometro integratore Bruel & Kjaer modello 2231 matricola 1674527 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 

6.7.1999 (certificato 99/264/F); 
2. n. 1 microfono omnidirezionale Bruel & Kjaer modello 4155 matricola 1675521 calibrato presso il laboratorio I.E.C. 

il 6.7.1999 (certificato 99/264/F); 
3. n. 1 calibratore di suono Bruel & Kjaer mod. 4230 matricola 1670857 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 

7.7.1999 (certificato 99/265/C). 
Il funzionamento degli strumenti è stato controllato prima e dopo ogni ciclo di misura con il calibratore Bruel & Kjaer tipo 
4230 citato in precedenza. 
La strumentazione utilizzata per l’effettuazione delle misure è stata controllata dal laboratorio I.E.C. di taratura autorizzato 
con il n. 54/E dal SIT (Servizio di Taratura in Italia) che ha rilasciato i certificati di taratura sopra riportati. 
 

Calcolo dei livelli di esposizione  
I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e 
adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica nazionale UNI 9432 e UNI 458. In particolare ai 
fini del calcolo dell’esposizione personale al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di 
tempo dedicato alle attività, anziché il tempo espresso in ore/minuti: 

 
dove: 
LEX  è il livello di esposizione personale in dB(A); 
LAeq, i  è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall’i-esima attività comprensivo delle 

incertezze; 
Pi  è la percentuale di tempo dedicata all’attività i-esima  

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell’esposizione personale effettiva al rumore 
l’espressione utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media 
equivalente il livello di esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell’attenuazione del DPI scelto.  
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell’orecchio quando si indossa il protettore 
auricolare , a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI 458: 

1. Metodo in Banda d'Ottava 
2. Metodo HML 
3. Metodo di controllo HML 
4. Metodo SNR 
5. Metodo per rumori impulsivi 

La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell’udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI 
EN 458, è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella. 
 

Rumori non impulsivi 

Livello effettivo all’orecchio LAeq Stima della protezione 

Maggiore di Lact Insufficiente 

Tra Lact e Lact - 5  Accettabile 

Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona 

Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile 

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 
 

Rumori non impulsivi "Controllo HML" *  

Livello effettivo all’orecchio LAeq Stima della protezione 

Maggiore di Lact Insufficiente 

Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona 

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 
 

Rumori impulsivi 
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Livello effettivo all’orecchio LAeq e ppeak  Stima della protezione 

LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato 

LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato 
 
Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di 
utilizzo dei DPI dell’udito. 
 
(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la 
stima della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere 
accettabile" (LAeq minore di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando. 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
 
Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione 
è indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore. 

 
Lavoratori e Macchine  

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla demolizione di manufatto in laterizio "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
2) Addetto alla formazione di manto di usura e 

collegamento 
"Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

3) Addetto alla formazione di massetto per esterni "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
4) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
5) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli 

accessi al cantiere 
"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

6) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
7) Addetto alla realizzazione di marciapiedi "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 
8) Addetto alla rimozione di cordoli "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
9) Addetto alla rimozione di manufatto metallico 

ammalorato 
"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

10) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

11) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali 
del cantiere 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

12) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
13) Addetto allo smobilizzo del cantiere "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
14) Autobetoniera "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 
15) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
16) Autocarro con gru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
17) Autogrù "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
18) Carrello elevatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
19) Escavatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
20) Finitrice "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
21) Pala meccanica "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 
22) Rullo compressore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, cosi come disposto dalla 
normativa tecnica di riferimento UNI 9432 , i seguenti dati: 

1. i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di 
lavoro previa consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza; 

2. i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze 
3. i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura); 
4. i rumori impulsivi; 
5. la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B]; 
6. il tipo di DPI-u da utilizzare. 
7. livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun 

lavoratore; 
8. livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 
9. efficacia dei dispositivi di protezione auricolare. 
10. livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto 

variabile (art. 191); 
11. livello di esposizione effettivi giornaliera o settimanale o livello di esposizione effettivo a attività con esposizione 

molto variabile (art. 191) 
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valuta zione  

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla demolizione di manufatto in laterizio 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)" 

Addetto alla formazione di massetto per esterni 
SCHEDA N.3 - Rumore per "Pavimentista 
preparatore fondo" 

Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

Addetto alla realizzazione di marciapiedi 
SCHEDA N.5 - Rumore per "Carpentiere o aiuto 
carpentiere (costruzioni stradali)" 

Addetto alla rimozione di cordoli 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di manufatto metallico ammalorato 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi 

SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

Addetto allo smobilizzo del cantiere 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

Autobetoniera 
SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore 
autobetoniera" 

Autocarro con gru SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Autocarro SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Autogrù SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore autogrù" 
Carrello elevatore SCHEDA N.9 - Rumore per "Magazziniere" 

Escavatore 
SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore 
escavatore" 

Finitrice SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore rifinitrice" 

Pala meccanica 
SCHEDA N.12 - Rumore per "Operatore pala 
meccanica" 

Rullo compressore 
SCHEDA N.13 - Rumore per "Operatore rullo 
compressore" 

 
 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune polivalente  (demolizioni)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino 
(Demolizioni - Demolizioni manuali). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale  

Attività 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

1)  Demolizioni con martello demolitore e compresso re (B385)  

101.0 NO 74.8 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
30.0 

100.0 [B] 100.0 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 35.0 - - - 

2)  Demolizioni con attrezzi manuali (A201)  

88.0 NO 69.3 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
30.0 

100.0 [B] 100.0 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 25.0 - - - 

3)  Movimentazione materiale e scarico macerie (A20 3) 
83.0 NO 71.8 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

30.0 
100.0 [B] 100.0 

Accettabile/Buona 
- - - - - - - 15.0 - - - 

4)  Fisiologico e pause tecniche (A315)  

10.0 64.0 NO 64.0 - - 



PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA FINALIZZATA ALLA RIQUALIFICAZIONE DI 3 PERTINENZE SCOLASTICHE - URBAN 3 BARRIERA DI MILANO                                                                            - Pag. 121  
 

Tipo di esposizione: Settimanale  

Attività 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

 100.0 [A] 100.0  - - - - - - - - - - - 

LEX 97.0  

LEX(effettivo)  73.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla demolizione di manufatto in laterizio; Addetto alla rimozione di cordoli; Addetto alla rimozione di manufatto metallico 
ammalorato. 
 

 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune polivalente  (costruzioni stradali)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale  

Attività 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

1)  Confezione malta (B141)  

81.0 NO 69.8 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
10.0 

100.0 [B] 100.0 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 15.0 - - - 

2)  Stesura manto (con attrezzi manuali) (A101)  

87.0 NO 75.8 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
50.0 

100.0 [B] 100.0 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 15.0 - - - 

3)  Pulizia attrezzature e movimentazione materiale  (A317) 
68.0 NO 68.0 - 

35.0 
100.0 [A] 100.0 

- 
- - - - - - - - - - - 

4)  Fisiologico (A317)  

68.0 NO 68.0 - 
5.0 

100.0 [A] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 85.0  

LEX(effettivo)  74.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento. 
 

 
SCHEDA N.3 - Rumore per "Pavimentista preparatore f ondo" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 37 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale  

Attività 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

1)  Formazione fondo (A29)  
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Tipo di esposizione: Settimanale  

Attività 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

74.0 NO 74.0 - 
95.0 

0.0 [B] 0.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

2)  Fisiologico (A315)  

64.0 NO 64.0 - 
5.0 

0.0 [B] 0.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 74.0  

LEX(effettivo)  74.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla formazione di massetto per esterni. 
 

 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune polivalente " 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 49  del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale  

Attività 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

1)  Confezione malta (B143)  

80.0 NO 80.0 - 
10.0 

100.0 [A] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

2)  Assistenza impiantisti (utilizzo scanalatrice) (B580) 
97.0 NO 78.3 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

15.0 
100.0 [B] 100.0 

Accettabile/Buona 
- - - - - - - 25.0 - - - 

3)  Assistenza murature (A21)  

79.0 NO 79.0 - 
30.0 

100.0 [A] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

4)  Assistenza intonaci tradizionali (A26)  

75.0 NO 75.0 - 
30.0 

100.0 [A] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

5)  Pulizia cantiere (A315)  

64.0 NO 64.0 - 
10.0 

100.0 [A] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

6)  Fisiologico e pause tecniche (A315)  

64.0 NO 64.0 - 
5.0 

100.0 [A] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 90.0  

LEX(effettivo)  78.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Addetto alla 
realizzazione della viabilità di cantiere; Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; Addetto allo 
smobilizzo del cantiere. 
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SCHEDA N.5 - Rumore per "Carpentiere o aiuto carpen tiere (costruzioni stradali)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 149 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni (Opere d'arte)). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale  

Attività 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

1)  Carpenteria (A106)  

79.0 NO 79.0 - 
50.0 

100.0 [A] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

2)  Getti con vibrazione (utilizzo vibratore per cl s) (A108)  

87.0 NO 75.8 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
40.0 

100.0 [B] 100.0 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 15.0 - - - 

3)  Disarmo (A109)  

89.0 NO 77.8 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
5.0 

100.0 [B] 100.0 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 15.0 - - - 

4)  Fisiologico e pause tecniche (A317)  

68.0 NO 68.0 - 
5.0 

100.0 [A] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 85.0  

LEX(effettivo)  78.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla realizzazione di marciapiedi. 
 

 
SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore autobetoniera" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale  

Attività 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

1)  Carico materiale (B27)  

84.0 NO 75.0 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
15.0 

100.0 [B] 100.0 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 12.0 - - - 

2)  Trasporto materiale (B34)  

79.0 NO 79.0 - 
30.0 

100.0 [A] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

3)  Scarico materiale (B10)  

80.0 NO 80.0 - 
40.0 

100.0 [A] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

4)  Manutenzione e pause tecniche (A315)  

64.0 NO 64.0 - 
10.0 

100.0 [A] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

5)  Fisiologico (A315)  

64.0 NO 64.0 - 
5.0 

100.0 [A] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 81.0  

LEX(effettivo)  79.0  
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Tipo di esposizione: Settimanale  

Attività 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Autobetoniera. 
 

 
SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale  

Attività 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

1)  Utilizzo autocarro (B36)  

78.0 NO 78.0 - 
85.0 

0.0 [B] 0.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)  

64.0 NO 64.0 - 
10.0 

0.0 [B] 0.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A315)  

64.0 NO 64.0 - 
5.0 

0.0 [B] 0.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 78.0  

LEX(effettivo)  78.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Autocarro; Autocarro con gru. 
 

 
SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore autogrù" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale  

Attività 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

1)  Movimentazione carichi (B90)  

81.0 NO 81.0 - 
75.0 

0.0 [B] 0.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)  

64.0 NO 64.0 - 
20.0 

0.0 [B] 0.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A315)  

64.0 NO 64.0 - 
5.0 

0.0 [B] 0.0 
- 

- - - - - - - - - - - 
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Tipo di esposizione: Settimanale  

Attività 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

LEX 80.0  

LEX(effettivo)  80.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Autogrù. 
 

 
SCHEDA N.9 - Rumore per "Magazziniere" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 502 del C.P.T. Torino  
(Edilizia in genere - Magazzino). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale  

Attività 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

1)  Attività di ufficio in genere (uso moderato di videoterminale) (A304)  

70.0 NO 70.0 - 
15.0 

0.0 [B] 0.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

2)  Movimentazione materiali (utilizzo carrello ele vatore) (B184)  

82.0 NO 82.0 - 
40.0 

0.0 [B] 0.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

3)  Accatastamento materiali (movimentazione manual e) (A305) 
74.0 NO 74.0 - 

20.0 
0.0 [B] 0.0 

- 
- - - - - - - - - - - 

4)  Immagazzinaggio a scaffale di materiali ed attr ezzature minute (A305)  

74.0 NO 74.0 - 
20.0 

0.0 [B] 0.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

5)  Fisiologico (A321)  

64.0 NO 64.0 - 
5.0 

0.0 [B] 0.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 79.0  

LEX(effettivo)  79.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Carrello elevatore. 
 

 
SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore escavatore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale  

Attività 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
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Tipo di esposizione: Settimanale  

Attività 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

1)  Utilizzo escavatore (B204)  

80.0 NO 80.0 - 
85.0 

0.0 [A] 0.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)  

64.0 NO 64.0 - 
10.0 

0.0 [A] 0.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A315)  

64.0 NO 64.0 - 
5.0 

0.0 [A] 0.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo)  80.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Escavatore. 
 

 
SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore rifinitrice" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale  

Attività 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

1)  Utilizzo rifinitrice (B539)  

89.0 NO 80.0 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
85.0 

100.0 [B] 100.0 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 12.0 - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A317)  

68.0 NO 68.0 - 
10.0 

100.0 [B] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A317)  

68.0 NO 68.0 - 
5.0 

100.0 [B] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 89.0  

LEX(effettivo)  80.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Finitrice. 
 

 
SCHEDA N.12 - Rumore per "Operatore pala meccanica"  
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale  

Attività 

T[%] LA,eq Imp. LA,eq eff. Efficacia DPI-u Dispositivo di protezione 
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   Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

1)  Utilizzo pala (B446)  

84.0 NO 75.0 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
85.0 

100.0 [B] 100.0 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 12.0 - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)  

64.0 NO 64.0 - 
10.0 

100.0 [B] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A315)  

64.0 NO 64.0 - 
5.0 

100.0 [B] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 84.0  

LEX(effettivo)  75.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Pala meccanica. 
 

 
SCHEDA N.13 - Rumore per "Operatore rullo compresso re" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale  

Attività 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

1)  Utilizzo rullo compressore (B550)  

89.0 NO 80.0 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
85.0 

100.0 [B] 100.0 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 12.0 - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A317)  

68.0 NO 68.0 - 
10.0 

100.0 [B] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A317)  

68.0 NO 68.0 - 
5.0 

100.0 [B] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 89.0  

LEX(effettivo)  80.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Rullo compressore. 
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ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO VIBRAZIONI 
 

Premessa 
La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui 
all'allegato XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle 
disposizioni di cui all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV). 
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 

 a) il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti; 
 b) i valori limite di esposizione e i valori d’azione; 
 c) gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare 

riferimento alle donne in gravidanza e ai minori; 
 d) gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, 

il rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature; 
 e) le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro; 
 f) l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche; 
 g) il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali 

di cui è responsabile il datore di lavoro; 
 h) le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico 

biomeccanico degli arti superiori e del rachide; 
 i) le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura 

scientifica. 
 

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione 
La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle 
attività lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle “Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli 
ambienti di lavoro” elaborate dall'ISPESL. 
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue: 

1) individuazione dei lavoratori esposti al rischio; 
2) individuazione dei tempi di esposizione; 
3) individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate; 
4) individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione; 
5) determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore. 
 

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio 
L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo 
lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati 
nelle attività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti 
possono indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, 
così come attività lavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o 
impatti, che possono risultare nocivi per i soggetti esposti. 
 

Individuazione dei tempi di esposizione 
Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il 
tempo di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei 
periodi di funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di 
protezione individuale. Si è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione 
individuali, il coefficiente di riduzione specifico. 
 

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate 
La “Direttiva Macchine” obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti 
alle vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della 
disponibilità di mezzi atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso 
contengano anche le seguenti indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono 
esposte le membra superiori quando superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore 
quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 
m/ s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2, occorre indicarlo. 
 

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo 
Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 
202, comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati dell'ISPESL e/o alle 
informazioni fornite dai produttori, utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito descritte. 

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL. 
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Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati 
in condizioni d'uso rapportabili a quelle operative. 
Sono stati assunti i valori riportati in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL. 

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto 

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante. 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di vibrazione, quello 
indicato dal fabbricante, maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL, per le 
attrezzature che comportano vibrazioni mano-braccio, o da un coefficiente che tenga conto dell'età della macchina, del 
livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo, per le attrezzature che comportano vibrazioni al corpo intero. 

[C] - Valore di attrezzatura similare in BDV ISPESL 

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati 
di attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza). 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello 
misurato di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto 
dell'età della macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo. 

[D] - Valore di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL 

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, 
stessa potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia. 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello 
peggiore (misurato) di una attrezzatura dello stesso genere maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della 
macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo. 
 
Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, 
si è proceduto come segue: 

[E] - Valore tipico dell’attrezzatura (solo PSC) 

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l’obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, 
anche se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di 
vibrazioni. 
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in 
fase di esecuzione. 
 

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore 

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio. 

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla 
determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della 
radice quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, 
determinati sui tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001. 
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata. 

 
dove: 

 
in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori 
r.m.s. dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001). 
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti 
nell’arco della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, 
l’esposizione quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 

 
dove: 
 
A(8)i è il parziale relativo all’operazione i-esima, ovvero: 
 

 
in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla 
operazione i-esima. 

Vibrazioni trasmesse al corpo intero. 
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La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla 
determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del 
maggiore dei valori numerici dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi 
ortogonali: 

 
secondo la formula di seguito riportata: 

 
in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo 
tra 1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 
2631-1: 1997). 
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco 
della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione 
quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 

 
dove: 
 
A(8)i è il parziale relativo all’operazione i-esima, ovvero: 

 
in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max relativi alla 
operazione i-esima. 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della 
valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV). 
 

Lavoratori e Macchine  

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
Mansione 

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV) 

1) Addetto alla demolizione di manufatto in laterizio "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 
2) Addetto alla realizzazione di marciapiedi "Inferiore a 2,5 m/s²" "Non presente" 
3) Addetto alla rimozione di cordoli "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 
4) Addetto alla rimozione di manufatto metallico 

ammalorato 
"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

"Non presente" 
5) Autobetoniera "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 
6) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 
7) Autocarro con gru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 
8) Autogrù "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 
9) Carrello elevatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

10) Escavatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
11) Finitrice "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
12) Pala meccanica "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
13) Rullo compressore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
 
Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita per singola mansione addetta all'attività 
lavorativa con l’individuazione delle macchine o utensili adoperati e la fascia di appartenenza. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valuta zione  

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla demolizione di manufatto in laterizio 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla realizzazione di marciapiedi 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Carpentiere o aiuto 
carpentiere (costruzioni stradali)" 

Addetto alla rimozione di cordoli 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di manufatto metallico ammalorato 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valuta zione  

Mansione Scheda di valutazione 

Autobetoniera 
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore 
autobetoniera" 

Autocarro con gru SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
Autocarro SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
Autogrù SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autogrù" 
Carrello elevatore SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Magazziniere" 

Escavatore 
SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore 
escavatore" 

Finitrice SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" 

Pala meccanica 
SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore pala 
meccanica" 

Rullo compressore 
SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore rullo 
compressore" 

 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune polival ente (demolizioni)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino 
(Demolizioni - Demolizioni manuali): a) demolizioni con martello demolitore pneumatico per 10%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Martello demolitore pneumatico (generico)  
10.0 0.8 8.0 17.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8)  8.00 4.998  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 
 
Mansioni:  
Addetto alla demolizione di manufatto in laterizio; Addetto alla rimozione di cordoli; Addetto alla rimozione di manufatto metallico 
ammalorato. 
 

 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Carpentiere o aiuto ca rpentiere (costruzioni stradali)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 149 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni (Opere d'arte)): a) getto cls con vibrazione (utilizzo vibratore per cls) per 
40%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Vibratore cls (generico)  
40.0 0.8 32.0 3.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8)  32.00 1.748  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Inferiore a 2,5 m/s²" 
Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 
 
Mansioni:  
Addetto alla realizzazione di marciapiedi. 
 

 
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autobetonier a" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) trasporto materiale per 40%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 
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Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autobetoniera (generica)  
40.0 0.8 32.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8)  32.00 0.373  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 
 
Mansioni:  
Autobetoniera. 
 

 
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autocarro (generico)  
60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8)  48.00 0.374  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 
 
Mansioni:  
Autocarro; Autocarro con gru. 
 

 
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autogrù" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autogrù (generica)  
75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8)  60.00 0.372  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 
 
Mansioni:  
Autogrù. 
 

 
SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Magazziniere" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 502 del C.P.T. Torino 
(Edilizia in genere - Magazzino): a) movimentazione materiale (utilizzo carrello elevatore) per 40%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 
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[%]  [%] [m/s2]   

1)  Carrello elevatore (generico)  
40.0 0.8 32.0 0.9 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8)  32.00 0.503  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
 
Mansioni:  
Carrello elevatore. 
 

 
SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore escavatore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo escavatore (cingolato, gommato) per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Escavatore (generico)  
60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8)  48.00 0.506  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
 
Mansioni:  
Escavatore. 
 

 
SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice"  
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rifinitrice per 65%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Rifinitrice (generica)  
65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8)  52.00 0.505  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
 
Mansioni:  
Finitrice. 
 

 
SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore pala meccani ca" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Pala meccanica (generica)  
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Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8)  48.00 0.506  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
 
Mansioni:  
Pala meccanica. 
 

 
SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore rullo compr essore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rullo compressore per 75%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Rullo compressore (generico)  
75.0 0.8 60.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8)  60.00 0.503  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
 
Mansioni:  
Rullo compressore. 
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ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO DOVUTO AD AZIONI DI 
SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 

 

Premessa 
La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le 
disposizioni del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando 

1. la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori; 
2. le condizioni di movimentazione; 
3. il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la 

distanza di trasporto; 
4. i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto; 
5. gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori; 
6. le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 
7. l'informazione e formazione dei lavoratori. 

 

Valutazione del rischio 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei  di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che 
svolgono la medesima attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, 
alla valutazione del rischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un 
oggetto dalla sua posizione iniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto 
sollevato dalla sola forza dell’uomo si basa su un modello costituito da cinque step successivi:  

1. step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento; 
2. step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata; 
3. step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di 

sollevamento, l’angolo di asimmetria ecc.); 
4. step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso 

trasportato e la frequenza del trasporto); 
5. step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano. 

I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati 
valori limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una 
conclusione positiva, ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la 
valutazione porti a una conclusione negativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a 
condizioni accettabili. 
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Valutazione della massa di riferimento in base al genere mrif  

Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla 
tabella presente nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere 
(maschio o femmina), in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei 
rischi deve comprendere anche i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere. 
La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la 
protezione di almeno il 90% della popolazione lavorativa. 
La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento 
non siano occasionali. 
 
Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza mrif 
Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f 
(atti/minuto); in base alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite 
raccomandato, in funzione della frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1. 
 
Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici mlim. 
Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in 
considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare: 

1. la massa dell’oggetto m; 
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2. la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo 
tra la presa delle mani proiettata a terra; 

3. il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico; 
4. la distanza verticale di sollevamento, d; 
5. la frequenza delle azioni di sollevamento, f; 
6. la durata delle azioni di sollevamento, t; 
7. l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 
8. la qualità della presa dell’oggetto, c. 

Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all’origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta 
nell’Allegato A.7 alla ISO 11228-1: 

 
dove: 

mrif  è la massa di riferimento in base al genere. 
hM   è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h; 
dM   è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d; 
vM   è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico; 
fM   è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f; 
αM   è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 
cM   è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c. 

 
Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo mlim. ( giornaliera) 
 
Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di 

trasporto per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo 
sollevamento o trasporto inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m. 
 
Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e mlim. 

(minuto) 
 
In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul 

breve, medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 
della norma ISO 11228-1. 
 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori , univocamente identificati attraverso le 
SCHEDE DI VALUTAZIONE  riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito 
della valutazione al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto. 

 
Lavoratori e Macchine  

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla demolizione di manufatto in laterizio Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 
2) Addetto alla formazione di massetto per esterni Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 
3) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 
4) Addetto alla posa di panchine, attrezzature ludiche, 

cestini, fontanelle e fioriere 
Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

5) Addetto alla realizzazione di marciapiedi Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 
6) Addetto alla rimozione di cordoli Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 
7) Addetto alla rimozione di manufatto metallico 

ammalorato 
Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
 
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della 
valutazione per ogni mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all’informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di 
protezione individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente 
è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valuta zione  

Mansione Scheda di valutazione 
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valuta zione  

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla demolizione di manufatto in laterizio SCHEDA N.1  
Addetto alla formazione di massetto per esterni SCHEDA N.1  
Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte SCHEDA N.1  
Addetto alla posa di panchine, attrezzature ludiche, cestini, fontanelle e fioriere SCHEDA N.1  
Addetto alla realizzazione di marciapiedi SCHEDA N.1  
Addetto alla rimozione di cordoli SCHEDA N.1  
Addetto alla rimozione di manufatto metallico ammalorato SCHEDA N.1  

 
SCHEDA N.1  
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di 
sollevare e deporre i carichi. 
 

Esito della valutazione dei compiti giornalieri  

 Carico movimentato  
Carico movimentato 

(giornaliero)  
Carico movimentato 

(orario)  
Carico movimentato 

(minuto)  

Condizioni  m m lim  mcum  m lim  mcum  m lim  mcum  m lim  

 [kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto] 

1) Compito  

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00 

 
Fascia di appartenenza:  
Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili. 
 
Mansioni:  
Addetto alla demolizione di manufatto in laterizio; Addetto alla formazione di massetto per esterni; Addetto alla posa cordoli, zanelle e 
opere d'arte; Addetto alla posa di panchine, attrezzature ludiche, cestini, fontanelle e fioriere; Addetto alla realizzazione di marciapiedi; 
Addetto alla rimozione di cordoli; Addetto alla rimozione di manufatto metallico ammalorato. 
 

 
Descrizione del genere del gruppo di lavoratori 

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00 

 

Compito giornaliero 

Posizion
e del  

Caric
o 

Posizione delle mani 
Distanza 

verticale e di 
trasporto 

Durata e 
frequenza 

Presa Fattori riduttivi 

carico m  h  v  Ang.  d  hc  t  f  

 [kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min] 
c  FM  HM  VM  DM  Ang.M  CM  

1) Compito  

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00 

Fine  0.25 1.50 0      0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00 
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ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO DOVUTO ALLA 
MOVIMENTAZIONE DI CARICHI LEGGERI AD ALTA FREQUENZA  

 
 
Premessa 
La valutazione dei rischi derivanti dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta  frequenza riportata di seguito è stata 
eseguita secondo le disposizioni del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e la normativa tecnica ISO 11228-3, ed in particolare 
considerando: 

1. gruppi omogenei lavoratori; 
2. le condizioni di movimentazione: le forze applicate nella movimentazione e quelle raccomandate, la frequenza di 

movimentazione, la posizione delle mani, i periodi di riposo; 
3. le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 
4. l'informazione e formazione dei lavoratori. 

 
Valutazione del rischio 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che 
svolgono la medesima attività nell'ambito del processo produttivo dell'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, 
alla valutazione del rischio. La stima del rischio, si basa su un metodo, proposto dalla ISO 11228-3 all'allegato B, costituito 
da una check-list di controllo che verifica, per step successivi, la presenza o meno di una serie di fattori di rischio. La 
valutazione del rischio quindi si conclude valutando se la presenza dei fattori di rischio è caratterizzata da condizioni 
inaccettabili, accettabili o accettabile con prescrizioni collocando così il rischio in tre rispettive zone di rischio: 

1. Rischio inaccettabile: ZONA ROSSA 
2. Rischio accettabile: ZONA VERDE 
3. Rischio accettabile con azioni correttive: ZONA GIALLA 

 

Verifica dei fattori di rischio mediante la check-list di controllo 
In questa fase si procede a verificare la presenza o meno di alcuni fattori di rischio che sono causa di pericolo per la salute 
dei lavoratori, al tal fine si utilizza la check-list di controllo cosi come riportata all'allegato B della ISO 11228-3: 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE 
 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le 
SCHEDE DI VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito 
della valutazione al rischio dovuto alla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza. 

 
Lavoratori e Macchine  

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni Rischio per i lavoratori accettabile. 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
 
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della 
valutazione per ogni mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all’informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di 
protezione individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente 
è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valuta zione  

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla posa di pavimenti per esterni SCHEDA N.1  

 
SCHEDA N.1  
Attività comportante movimentazione manuale di carichi leggeri mediante movimenti ripetitivi ad elevata frequenza degli arti 
superiori (mani, polsi, braccia, spalle). 

Step di valutazione - fattori di rischio individuati Zona di rischio 

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi  Verde  

Valutazione globale rischio  Verde  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile. 
 
Mansioni:  
Addetto alla posa di pavimenti per esterni. 
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ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO CHIMICO 
Premessa 
 
In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del 
rischio basati su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata". 
In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la 
valutazione del rischio tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella 
determinazione del rischio (pericolosità, quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano 
l'importanza assoluta o reciproca sul risultato valutativo finale. 
Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede la 
valutazione dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici: 

 a) le loro proprietà pericolose; 
 b) le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa 

scheda di sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e 
successive modifiche; 

 c) il livello, il tipo e la durata dell'esposizione; 
 d) le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi; 
 e) i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici; 
 f) gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare; 
 g) se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese. 

Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di 
particolare utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per 
la classificazione delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a 
seguito della valutazione è superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 
230 del D.Lgs. 81/2008 tra cui la misurazione degli agenti chimici. 
 
Valutazione del rischio (Rchim) 
Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato 
dal prodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula: 
 

 

(1) 

 
Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza 
fornite dal produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi R in esse contenute. 
L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato 
separatamente per Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli 
effetti delle misure di prevenzione e protezione già adottate. 
Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti 
chimici pericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati 
pericolosi, ovvero, dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, 
stampaggio di materiali plastici, ecc.). 
Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee: 
 

 
(1a) 

 
(1b) 

 
E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula: 
 

 

(2) 

 
Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti: 
 

 
(3) 

 
(4) 

 
Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente: 
 

 
(5) 

 
Ne consegue la seguente gamma di esposizioni: 
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Fascia di esposizione  
Rischio Esito della valutazione 

Rchim < 0,1 Rischio inesistente per la salute 
0,1 ≤ Rchim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute" 
15 ≤ Rchim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute" 
21 ≤ Rchim < 40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute" 
40 ≤ Rchim < 80 Rischio rilevante per la salute 

Rchim > 80 Rischio alto per la salute 
 

Pericolosità (Pchim) 
Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, 
l'indice di Pericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati 
pericolosi stabilita dalla normativa italiana vigente. 
I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo, 
denominate Frasi R riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal 
produttore stesso. 
L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le frasi R che comportano un rischio per la salute dei 
lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi. 
La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai  preparati chimici pericolosi classificati o classi ficabili come 
pericolosi per la sicurezza (R1, R2, R3, R4, R5, R6 , R7, R8, R9, R10, R11, R12, R13, R14, R15, R16, R17, R18, R19, 
R30, R44, R14/R15, R15/29), pericolosi per l'ambien te (R50, R51, R52, R53, R54, R55, R56, R57, R58, R59, R50/R53, 
R51/R53, R52/R53) o per le sostanze o preparati chi mici classificabili o classificati come cancerogeni  o mutageni 
(R45, R46, R47, R49). 
Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo di 
lavorazione si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle 
operazioni di saldatura, ecc.). 
Il massimo punteggio attribuibile ad un agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il 
minimo è pari a 1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso). 
 
Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato 
L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra 
l'indice di esposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di 
distanza (fd), indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio. 
 

 
(6) 

 
L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice 
risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice 
predetta. 
 

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep) 
A. Basso 1 
B. Moderato 3 
C. Rilevante 7 
D. Alto 10 

 
Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza 
del lavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un 
metro) a fd = 0,10 (distanza maggiore o uguale a 10 metri). 
 

Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd) 
A. Inferiore ad 1 m 1,00 
B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75 
C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50 
D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25 
E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10 

 
Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep) 
L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano 
come dati di ingresso le seguenti cinque variabili: 
 - Proprietà chimico fisiche 
 - Quantitativi presenti 
 - Tipologia d'uso 
 - Tipologia di controllo 
 - Tempo d'esposizione 
Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, 
polvere fine, liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori 
di "propensione" dei prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi. 
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Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia 
di controllo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, 
manipolazione diretta) e "Tempo d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la 
presenza di agenti aerodispersi. 
 
Matrice di presenza potenziale 
 
La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici 
impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli. 
 1. Bassa 
 2. Moderata 
 3. Rilevante 
 4. Alta 
I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della 
sostanza di rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria 
delle polveri. 
La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque 
modalità, all'uso nell'ambiente di lavoro. 
 

Matrice di presenza potenziale  
Quantitativi presenti A. B. C. D. E. 

Proprietà chimico fisiche Inferiore di 
0,1 kg 

Da 0,1 kg a 
inferiore di 1 kg 

Da 1 kg a  
inferiore di 10 kg 

Da 10 kg a 
inferiore di 100 kg 

Maggiore o 
uguale di 100 kg 

A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 
B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 
C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 
D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 
E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 
F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 
G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 
 
Matrice di presenza effettiva 
 
La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile 
"Tipologia d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti 
chimici aerodispersi su tre livelli. 
 1. Bassa 
 2. Media 
 3. Alta 
I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in 
aria di agenti chimici durante la lavorazione. 
 

Matrice di presenza effettiva  
Tipologia d'uso A. B. C. D. 
Livello di 
Presenza potenziale 

Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 
2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 
3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 
4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

 
Matrice di presenza controllata 
 
La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile 
"Tipologia di controllo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza 
controllata, ovvero, della presenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione. 
 1. Bassa 
 2. Media 
 3. Alta 
I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di 
dispersione in aria di agenti chimici durante la lavorazione. 
 

Matrice di presenza controllata  
Tipologia di controllo A. B. C. D. E. 
Livello di 
Presenza effettiva 

Contenimento 
completo 

Aspirazione 
localizzata 

Segregazione 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

Manipolazione 
diretta 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 
2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta 
3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 
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Matrice di esposizione potenziale 
 
La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della 
variabile "Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della 
esposizione potenziale dei lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio 
chimico. 
 1. Bassa 
 2. Moderata 
 3. Rilevante 
 4. Alta 
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio 
su base giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie. 
 

Matrice di esposizione potenziale  
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 
Livello di 
Presenza controllata 

Inferiore a 
15 min 

Da 15 min a  
inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a  
inferiore di 4 ore 

Da 4 ore a 
inferiore a 6 ore 

Maggiore o 
uguale a 6 ore 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 
3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 

Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa 
L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di tre 
variabili, risolta mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a 
seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta. 
 

Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav) 
A. Basso 1 
B. Moderato 3 
C. Rilevante 7 
D. Alto 10 

 
Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della 
peculiarità dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili: 
 - Quantitativi presenti 
 - Tipologia di controllo 
 - Tempo d'esposizione 
 
Matrice di presenza controllata 
 
La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della 
variabile "Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici 
aerodispersi su tre livelli. 
 1. Bassa 
 2. Media 
 3. Alta 
 

Matrice di presenza controllata  
Tipologia di controllo A. B. C. D. 

Quantitativi presenti Contenimento 
completo 

Aspirazione 
controllata 

Segregazione 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 
2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 
3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 

 
Matrice di esposizione inalatoria 
 
La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della 
variabile "Tempo di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli 
della esposizione per inalazione. 
 1. Bassa 
 2. Moderata 
 3. Rilevante 
 4. Alta 
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio 
su base giornaliera. 
 

Matrice di esposizione inalatoria  
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 
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Livello di 
Presenza controllata 

Inferiore a 
15 min 

Da 15 min a  
inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a  
inferiore di 4 ore 

Da 4 ore a 
inferiore a 6 ore 

Maggiore o 
uguale a 6 ore 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 
3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 
Esposizione per via cutanea (Ecu) 
L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello 
di contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione. 
 

Matrice di esposizione cutanea  
Livello di contatto A. B. C. D. 
Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso 
1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 
2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 
3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 
3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

 
L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la 
matrice predetta. 
 

Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu) 
A. Basso 1 
B. Moderato 3 
C. Rilevante 7 
D. Alto 10 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito 
della valutazione del rischio. 
 

Lavoratori e Macchine  

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla formazione di massetto per esterni Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
2) Addetto alla realizzazione di marciapiedi Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
 
Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valuta zione  

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla formazione di massetto per esterni SCHEDA N.1  
Addetto alla realizzazione di marciapiedi SCHEDA N.1  

 
SCHEDA N.1  
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, 
la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività 
lavorativa. 

Sorgente di rischio 

Pericolosità della 
sorgente 

Esposizione 
inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico 

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim] 

1) Sostanza utilizzata  

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24 

 
Fascia di appartenenza:  
Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
 
Mansioni:  
Addetto alla formazione di massetto per esterni; Addetto alla realizzazione di marciapiedi. 
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Dettaglio delle sorgenti di rischio: 
1) Sostanza utilizzata 
Pericolosità(P Chim ): 
R ---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00. 
 
Esposizione per via inalatoria(E chim,in ): 
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine; 
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato; 
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min; 
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m. 
 
Esposizione per via cutanea(E chim,cu ): 
- Livello di contatto: Contatto accidentale; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato. 
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ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO CANCEROGENO E MUT AGENO 
 
Premessa 
In alternativa alla misurazione degli agenti cancerogeni e mutageni è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di 
valutazione del rischio basati su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata". 
La valutazione attraverso stime qualitative, come il modello di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di 
particolare utilità per la determinazione della dimensione possibile dell’esposizione; di particolare rilievo può essere 
l’applicazione di queste stime in sede preventiva prima dell’inizio delle lavorazioni nella sistemazioni dei posti di lavoro. 
Occorre ribadire che i modelli qualitativi non permettono una valutazione dell’esposizione secondo i criteri previsti dal 
D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 ma sono una prima semplice valutazione che si può opportunamente collocare fra la fase della 
identificazione dei pericoli e la fase della misura dell'agente (unica possibilità prevista dalla normativa), modelli di questo 
tipo si possono poi applicare in sede preventiva quando non è ancora possibile effettuare misurazioni. 
Diversi autori riportano un modello semplificato che permette, attraverso una semplice raccolta d’informazioni e lo sviluppo 
di alcune ipotesi, di formulare delle stime qualitative delle esposizioni per via inalatoria e per via cutanea. 
 
Evidenza di cancerogenicità e mutagenicità 
Ogni sorgente di rischio cancerogena o mutagena è identificata in conformità alla normativa italiana vigente: 
 - D.Lgs 3 febbraio 1997, n. 52; 
 - D.Lgs. 14 marzo 2003, n. 65.  
 
Agente cancerogeno 
 
••••    una sostanza che risponde ai criteri relativi alla classificazione quali categorie cancerogene 1 o 2, stabiliti ai sensi del 

D.L. 3 febbraio 1997, n. 52, e successive modificazioni; 
••••    un preparato contenente una o più sostanze di cui al punto precedente, quando la concentrazione di una o più delle 

singole sostanze risponde ai requisiti relativi ai limiti di concentrazione per la classificazione di un preparato nelle 
categorie cancerogene 1 o 2 in base ai criteri stabiliti dai DD.LLgs 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65 e 
successive modificazioni; 

••••    una sostanza, un preparato o un processo di cui all’ALLEGATO XLII del D.Lgs. 81/2008, nonché una sostanza od un 
preparato emessi durante un processo previsto dall’ALLEGATO XLII del D.Lgs. 81/2008. 

 
Secondo i criteri ufficiali dell'Unione Europea, recepiti nel nostro ordinamento legislativo, le sostanze cancerogene sono 
suddivise ed etichettate come da tabelle allegate. 
 

Categoria Descrizione 

Canc. Cat. 1  Sostanze note per gli effetti cancerogeni sull’uomo. Esistono prove sufficienti per stabilire un 
nesso causale tra l’esposizione dell’uomo alla sostanza e lo sviluppo di tumori. 

Canc. Cat. 2 

Sostanze che dovrebbero considerarsi cancerogene per l’uomo. Esistono elementi sufficienti 
per ritenere verosimile che l’esposizione dell’uomo alla sostanza possa provocare lo sviluppo 
di tumori, in generale sulla base di: 
••••    adeguati studi a lungo termine effettuati sugli animali; 
••••    altre informazioni specifiche. 

Canc. Cat. 3  
Sostanze da considerare con sospetto per i possibili effetti cancerogeni sull’uomo per le quali 
tuttavia le informazioni disponibili non sono sufficienti per procedere ad una valutazione 
soddisfacente. Esistono alcune prove ottenute da adeguati studi sugli animali. 

Tabella 1 - Classificazione delle Sostanze Cancerog ene 
 
 

Categoria Simboli e indicazioni di pericolo Frasi di Rischio 

Canc. Cat. 1  T (Tossico) R 45 (Può provocare il cancro) 
R 49 (Può provocare il cancro per inalazione) 

Canc. Cat. 2 T (Tossico) R 45 (Può provocare il cancro) 
R 49 (Può provocare il cancro per inalazione) 

Canc. Cat. 3  Xn (Nocivo) R 40 (Possibilità di effetti cancerogeni - prove insufficienti) 
Tabella 2 - Simbologia e  frasi di rischio  

 
Agente cancerogeno 
 
••••    una sostanza che risponde ai criteri relativi alla classificazione nelle categorie mutagene 1 o 2, stabiliti dal Decreto 

Legislativo 3 febbraio 1997, n. 52, e successive modificazioni; 
••••    un preparato contenente una o più sostanze di cui al punto 1), quando la concentrazione di una o più delle singole 

sostanze risponde ai requisiti relativi ai limiti di concentrazione per la classificazione di un preparato nelle categorie 
mutagene 1 o 2 in base ai criteri stabiliti dai Decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65 e 
successive modificazioni. 

 
Analogamente agli agenti cancerogeni, le sostanze mutagene sono suddivise ed etichettate come da tabelle allegate. 
 

Categoria Descrizione 
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Canc. Mut. 1  
Sostanze note per essere mutagene nell’uomo. Esiste evidenza sufficiente per stabilire 
un’associazione causale tra esposizione umana ad una sostanza e danno genetico 
trasmissibile. 

Canc. Mut. 2 

Sostanze che dovrebbero essere considerate come se fossero mutagene per l’uomo. 
Esistono elementi sufficienti per ritenere verosimile che l’esposizione dell’uomo alla sostanza 
possa risultare nello sviluppo di danno genetico trasmissibile, in generale sulla base di: 
••••    adeguati studi a lungo termine effettuati sugli animali; 
••••    altre informazioni specifiche. 

Canc. Mut. 3  
Sostanze che causano preoccupazione per l’uomo per i possibili effetti mutageni. Esiste 
evidenza da studi di mutagenesi appropriati, ma questa è insufficiente per porre la sostanza in 
Categoria 2. 

Tabella 3 - Classificazione delle Sostanze Mutagene  
 
 

Categoria Simboli e indicazioni di pericolo Frasi di Rischio 
Canc. Mut. 1  T (Tossico) R 46 (Può provocare alterazioni genetiche ereditarie) 
Canc. Mut. 2 T (Tossico) R 46 (Può provocare alterazioni genetiche ereditarie) 
Canc. Mut. 3  Xn (Nocivo) R 68 (Possibilità di effetti irreversibili) 

Tabella 4 - Simbologia e  frasi di rischio  
 
Banca dati agenti cancerogeni e mutageni 
 
Le evidenze di cancerogenicità sono reperite dalla Banca Dati Cancerogeni (BDC), consultabile sul sito internet www.iss.it, 
è predisposta e aggiornata dal Reparto Valutazione del Pericolo di Sostanze Chimiche del Centro Nazionale Sostanze 
Chimiche dell’Istituto Superiore di Sanità, con il supporto del Settore I - Informatica del Servizio informatico, 
documentazione, biblioteca ed attività editoriali e di esperti interni ed esterni all'ISS. 
 
Esposizione per via inalatoria (Ein) 
L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato classificato come cancerogeno o mutageno è 
determinato attraverso un sistema di matrici di successiva e concatenata applicazione. 
Il modello permette di graduare la valutazione in scale a tre livelli: bassa (esposizione), media (esposizione), alta 
(esposizione). 
 

Indice di esposizione inalatoria (Ein) Esito della valutazione 

1. Bassa (esposizione inalatoria) Rischio basso per la salute 

2. Media (esposizione inalatoria) Rischio medio per la salute 

3. Alta (esposizione inalatoria) Rischio alto per la salute 

 
Step 1 - Indice di disponibilità in aria (D) 
 
L'indice di disponibilità (D) fornisce una valutazione della disponibilità della sostanza in aria in funzione delle sue "Proprietà 
chimico-fisiche" e della "Tipologia d’uso". 
 
Proprietà chimico-fisiche 
 
Vengono individuati quattro livelli, in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di rendersi disponibile in 
aria, in funzione della tensione di vapore e della ipotizzabile e conosciuta granulometria delle polveri: 
••••    Stato solido 
••••    Nebbia 
••••    Liquido a bassa volatilità 
••••    Polvere fine 
••••    Liquido a media volatilità 
••••    Liquido ad alta volatilità 
••••    Stato gassoso 
 
Tipologia d'uso 
 
Vengono individuati quattro livelli, sempre in ordine crescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria, della 
tipologia d’uso della sostanza, che identificano la sorgente della esposizione. 
 
••••    Uso in sistema chiuso 
••••    La sostanza è usata e/o conservata in reattori o contenitori a tenuta stagna e trasferita da un contenitore all’altro 

attraverso tubazioni stagne. Questa categoria non può essere applicata a situazioni in cui, in una qualsiasi sezione del 
processo produttivo, possono aversi rilasci nell’ambiente. 

 
••••    Uso in inclusione in matrice 
••••    La sostanza viene incorporata in materiali o prodotti da cui è impedita o limitata la dispersione nell’ambiente. Questa 

categoria include l’uso di materiali in pellet, la dispersione di solidi in acqua e in genere l’inglobamento della sostanza 
in matrici che tendono a trattenerla. 
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••••    Uso controllato e non dispersivo 
••••    Questa categoria include le lavorazioni in cui sono coinvolti solo limitati gruppi di lavoratori, adeguatamente formati, e 

in cui sono disponibili sistemi di controllo adeguati a controllare e contenere l’esposizione. 
 
••••    Uso con dispersione significativa 
••••    Questa categoria include lavorazioni ed attività che possono comportare un’esposizione sostanzialmente incontrollata 

non solo degli addetti, ma anche di altri lavoratori ed eventualmente della popolazione in generale. Possono essere 
classificati in questa categoria processi come l’irrorazione di pesticidi, l’uso di vernici ed altre analoghe attività. 

 
Indice di disponibilità in aria (D) 
 
Le due variabili inserite nella matrice seguente permettono di graduare la “disponibilità in aria” secondo tre gradi di giudizio: 
bassa disponibilità, media disponibilità, alta disponibilità. 
 

Tipologia d'uso A. B. C. D. 

Proprietà chimico-fisiche Sistema chiuso Inclusione in 
matrice 

Uso controllato Uso dispersivo 
 

A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 

B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 

C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Media 2. Media 4. Alta 

D. Polvere fine 1. Bassa 2. Media 3. Alta 4. Alta 

E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Alta 3. Alta 4. Alta 

F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Alta 3. Alta 4. Alta 

G. Stato gassoso 2. Media 3. Alta 4. Alta 4. Alta 

Matrice 1 - Matrice di disponibilità in aria  
 

Indice di disponibilità in aria (D) 
1. Bassa (disponibilità in aria) 
2. Media (disponibilità in aria) 
3. Alta (disponibilità in aria) 

 
Step 2 - Indice di esposizione (E) 
 
L’indice di esposizione E viene individuato inserendo in matrice il valore dell’indice di disponibilità in aria (D), 
precedentemente determinato, con la variabile “tipologia di controllo”. Tale indice permette di esprimere, su tre livelli di 
giudizio, basso, medio, alto, una valutazione dell’esposizione ipotizzata per i lavoratori tenuto conto delle misure tecniche, 
organizzative e procedurali esistenti o previste. 
 
Tipologia di controllo 
 
Vengono individuate, per grandi categorie, le misure che possono essere previste per evitare che il lavoratore sia esposto 
alla sostanza, l’ordine è decrescente per efficacia di controllo. 
 
••••    Contenimento completo 
••••    Corrisponde ad una situazione a ciclo chiuso. Dovrebbe, almeno teoricamente rendere trascurabile l’esposizione, ove 

si escluda il caso di anomalie, incidenti, errori. 
 
••••    Aspirazione localizzata 
••••    E’ prevista una aspirazione locale degli scarichi e delle emissioni. Questo sistema rimuove il contaminante alla sua 

sorgente di rilascio impedendone la dispersione nelle aree con presenza umana, dove potrebbe essere inalato. 
 
••••    Segregazione / Separazione 
••••    Il lavoratore è separato dalla sorgente di rilascio da un appropriato spazio di sicurezza, o vi sono adeguati intervalli di 

tempo fra la presenza del contaminante nell’ambiente e la presenza del personale stesso. 
 
••••    Ventilazione generale (Diluizione) 
••••    La diluizione del contaminante si ottiene con una ventilazione meccanica o naturale. Questo metodo è applicabile nei 

casi in cui esso consenta di minimizzare l’esposizione e renderla trascurabile. Richiede generalmente un adeguato 
monitoraggio continuativo. 

 
••••    Manipolazione diretta 
••••    In questo caso il lavoratore opera a diretto contatto con il materiale pericoloso utilizzando i dispositivi di protezione 

individuali. Si può assumere che in queste condizioni le esposizioni possano essere anche relativamente elevate. 
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Tipologia di controllo A. B. C. D. E. 

Indice di disponibilità Contenimento 
completo 

Aspirazione 
localizzata 

Segregazione / 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

Manipolazione 
diretta 

1. Bassa disponibilità 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 

2. Media disponibilità 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta 

3. Alta disponibilità 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

Matrice 2 - Matrice di esposizione  
 

Indice di esposizione (E) 
1. Bassa (esposizione) 
2. Media (esposizione) 
3. Alta (esposizione) 

 
Step 3 - Intensità dell'esposizione (I) 
 
La matrice per poter esprimere il giudizio di intensità dell’esposizione (I) è costruita attraverso l’indice di esposizione (E) e la 
variabile "tempo di esposizione". L’indice I permette di esprimere, ai tre consueti livelli di giudizio, una valutazione che tiene 
conto dei tempi di esposizione all’agente cancerogeno e mutageno. 
 
Tempo di esposizione 
 
Vengono individuati cinque intervalli per definire il tempo di esposizione alla sostanza. 
••••    < 15 minuti 
••••    tra 15 minuti e 2 ore 
••••    tra le 2 ore e le 4 ore 
••••    tra le 4 e le 6 ore 
••••    6 ore 
 

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 

Indice di esposizione Inferiore a 15 
min 

Da 15 min a 
inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a 
inferiore a 4 ore 

Da 4 ore a 
inferiore a 6 ore 

Maggiore o 
uguale a 6 

ore 

1. Bassa esposizione 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 2. Media 

2. Media esposizione 1. Bassa 2. Media 2. Media 4. Alta 4. Alta 

3. Alta esposizione 2. Media 2. Media 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

Matrice 3 - Matrice di intensità dell'esposizione  
 

Indice di intensità di esposizione (I) 
1. Bassa (intensità) 
2. Media (intensità) 
3. Alta (intensità) 

 
Esposizione per via cutanea (Ecu) 
L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente cancerogeno o mutageno (Ecu) è una funzione di due variabili, 
"Tipologia d'uso" e "Livello di contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione. 
 
Livello di contatto 
 
I livelli di contatto dermico sono individuati con una scala di quattro gradi in ordine crescente. 
••••    nessun contatto 
••••    contatto accidentale (non più di un evento al giorno dovuto a spruzzi e rilasci occasionali); 
••••    contatto discontinuo (da due a dieci eventi al giorno dovuti alle caratteristiche proprie del processo); 
••••    contatto esteso (il numero di eventi giornalieri è superiore a dieci). 
 
Il modello associa, ad ognuno dei gradi individuati del livello di contatto dermico e delle tipologie d’uso, dei livelli di 
esposizione dermica. 
 
In particolare per la tipologia d'uso "Sistema chiuso" non è necessario continuare con l'analisi. 
1. Molto basso  ( 0.0 mg/cm2/giorno ) 
 
Per le tipologie d’uso, "uso non dispersivo" e "inclusione in matrice" il grado di esposizione dermica può essere così 
definito: 
1. Molto basso  ( 0.0 mg/cm2/giorno ) 
2. Basso  ( 0.0 ÷ 0.1 mg/cm2/giorno ) 
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3. Medio  ( 0.1 ÷ 1.0 mg/cm2/giorno ) 
4. Alto   ( 1.0 ÷ 5.0 mg/cm2/giorno ) 
 
Per le tipologie d’uso, "uso dispersivo" il grado di esposizione dermica può essere così definito: 
2. Basso  ( 0.0 ÷ 0.1 mg/cm2/giorno ) 
3. Medio  ( 0.1 ÷ 1.0 mg/cm2/giorno ) 
4. Alto   ( 1.0 ÷ 5.0 mg/cm2/giorno ) 
5. Molto alto  ( 5.0 ÷ 15.0 mg/cm2/giorno ) 
 
I valori indicati non tengono conto dei dispositivi di protezione individuale e l’esposizione si riferisce all’unità di superficie 
esposta. Il modello può essere utilizzato per realizzare una scala relativa delle esposizioni dermiche di tipo qualitativo. 
 

Tipologia d'uso A. B. C. D. 

Livello di contatto dermico Sistema chiuso Inclusione in 
matrice 

Uso controllato Uso dispersivo 
 

A. Nessun contatto 1. Molto Basso 1. Molto Basso 1. Molto Basso 1. Molto Basso 

B. Contatto accidentale 1. Molto Basso 2. Basso 2. Basso 3. Medio 

C. Contatto discontinuo 1. Molto Basso 3. Medio 3. Medio 4. Alto 

D. Contatto esteso 1. Molto Basso 4. Alto 4. Alto 5. Molto Alto 

 
Indice di esposizione cutanea (Ecu) Esito della valutazione 
1. Molto bassa (esposizione cutanea) Rischio irrilevante per la salute 
2. Bassa (esposizione cutanea) Rischio basso per la salute 
3. Media (esposizione cutanea) Rischio medio per la salute 
4. Alta (esposizione cutanea) Rischio rilevante per la salute 
5. Molto Alta (esposizione cutanea) Rischio alto per la salute 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti cancerogeni e mutageni 
e il relativo esito della valutazione del rischio. 
 

Lavoratori e Macchine  

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla formazione di manto di usura e 
collegamento 

Rischio alto per la salute. 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
 
Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valuta zione  

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento SCHEDA N.1  

 
 
SCHEDA N.1  
Attività in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, 
compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che 
risultino dall'attività lavorativa. 

Sorgente di rischio 

Evidenza di 
cancerogenicità 

Evidenza di 
mutagenicità 

Esposizione 
inalatoria Esposizione cutanea Rischio inalatorio Rischio cutaneo 

[Cat.Canc.] [Cat.Mut.] [Ein] [Ecu] [Rin] [Rcu] 

1) Sostanza utilizzata  

Categoria 3 Categoria 3 Alta Medio Alta Medio 

 
Fascia di appartenenza:  
Rischio alto per la salute. 
 
Mansioni:  
Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento. 
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Sorgente di rischio 

Evidenza di 
cancerogenicità 

Evidenza di 
mutagenicità 

Esposizione 
inalatoria Esposizione cutanea Rischio inalatorio Rischio cutaneo 

[Cat.Canc.] [Cat.Mut.] [Ein] [Ecu] [Rin] [Rcu] 
 

 
 
Dettaglio delle sorgenti di rischio: 
1) Sostanza utilizzata 
Frasi di rischio: 
R 40 (Possibilità di effetti cancerogeni - prove insufficienti); 
R 68 (Possibilità di effetti irreversibili). 
 
Esposizione per via inalatoria(E in): 
- Proprietà chimico fisiche: Nebbia; 
- Tipologia d'uso: Uso dispersivo; 
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 
- Tempo d'esposizione: Da 4 ore a inferiore a 6 ore. 
 
Esposizione per via cutanea(E cu): 
- Livello di contatto: Contatto accidentale; 
- Tipologia d'uso: Uso dispersivo. 
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ALLEGATO C  
 

STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 
Allegato XV, punto 4, D.Lgs. 81/2008 

Per l’attuazione delle misure di sicurezza previste dalla Legge e aggiuntive specifiche del piano di 
sicurezza e coordinamento, per tutta la durata delle lavorazioni previste nel cantiere, saranno 
riconosciuti i costi: 

a) degli apprestamenti previsti nel PSC; 
b) delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente 

previsti nel PSC per lavorazioni interferenti; 
c) degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti 

antincendio, degli impianti di evacuazione fumi,eventualmente  appositamente installati o di 
integrazione agli esistenti ; 

d) dei mezzi e servizi di protezione collettiva; 
e) delle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza. Le riunioni di 

coordinamento  rientrano tra tali misure, limitatamente comunque al riconoscimento del 
relativo compenso per il solo rappresentante dell’impresa appaltatrice. Ciò per il fatto che la 
scelta di affidamento di lavorazioni in subappalto è lasciata alla libera iniziativa del suddetto 
imprenditore e non del committente; 

f) degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o 
temporale delle lavorazioni interferenti; 

g) delle misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, 
infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 

I costi per  gli oneri di sicurezza non compresi nelle suindicate categorie sono a carico delle imprese 
affidatarie  o delle imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi che eventualmente prestino la loro 
attività lavorativa nei cantieri individuati nel presente P.S.C. 
Per tutti i prezzi non compresi nell’elenco prezzi della Sicurezza contrattuale costituto come allegato 
specifico, si farà riferimento all’Elenco Prezzi per la Sicurezza contrattuale allegato al Capitolato 
Speciale d’Appalto. 
Qualora l’Impresa Appaltatrice dei lavori decida, con il consenso del Coordinatore per l’esecuzione, 
previa presentazione di una proposta di integrazione al presente Piano, di operare differenti scelte 
esecutive rispetto a quanto previsto nel P.S.C., le modifiche non si tradurranno in un adeguamento 
dei prezzi pattuiti nell’offerta complessiva dell’intera opera. 
Per quanto riguarda il metodo di calcolo dei costi della sicurezza si è distinto tra: 

- Costi di Sicurezza Generali come DPI, formazione, sorveglianza sanitaria, etc. rientranti per 
loro natura nelle spese generali dell’Impresa e quindi i relativi costi sono compresi nei prezzi a 
base di gara la cui congruità è stata valutata ed accettata dall’Impresa in sede di formulazione 
dell’offerta. 

- Costi di Sicurezza Contrattuali, previsti al punto 4.1.1 dell’allegato XV al DLgs 81/2008; 
 
Solo questi ultimi rientrano nel PSC e rappresentano gli oneri non soggetti al ribasso di gara. 
 

Num. 
Ord.  

Art. di 
Elenco 

Indicazione dei lavori e delle Somministrazioni e 
sviluppo delle operazioni 

Unità di 
Misura Quantità  

Prezzo 
unitario Imprto EURO  

    

Scuola primaria "GABELLI" via Santhià 25 e scuola 
secondaria di primo grado "VIOTTI" di via Scarlatti 

13/C         
1 28.A05.A10 TRABATTELLO completo e omologato, su ruote, 

prefabbricato, di dimensioni 1,00x2,00 m, senza 
ancoraggi:   

  

    
  005 altezza fino a 6,00 m: trasporto, montaggio, smontaggio e 

nolo fino a 1 mese o frazione di mese   

  

    
    AREA 2 cortile centrale                                                                                        

messa in sicurezza struttura metallica 
cad 1 182,00  €      182,00 
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2 28.A05.E10 RECINZIONE di cantiere realizzata con elementi 
prefabbricati di rete metallica e montanti tubolari zincati 
con altezza minima di 2,00 m, posati su idonei supporti in 
calcestruzzo, compreso montaggio in opera e successiva 
rimozione. 

        

  005 per lo sviluppo lineare         
    suddivisione area intervento  36,50       m 36,50 25,00  €      912,50 

3 28.A20.A05 CARTELLONISTICA di segnalazione conforme alla 
normativa vigente, di qualsiasi genere, per prevenzione 
incendi ed infortuni. Posa e nolo per una durata massima 
di 2 anni. 

        

  005 di dimensione piccola (fino a 35x35 cm) cad 1,00 10,00  €        10,00 

4 28.A20.H05 ESTINTORE PORTATILE a polvere chimica omologato 
D.M. 7 gennaio 2005 e UNI EN 3-7, montato a parete con 
idonea staffa e corredato di cartello di segnalazione. Nel 
prezzo si intendono compresi e compensati gli oneri per il 
nolo, il carico, lo scarico ed ognI genere di trasporto, gli 
accessori di fissaggio, la manutenzione periodica, il ritiro a 
fine lavori e quanto altro necessario per dare il mezzo 
antincendio in efficienza per tutta la durata del cantiere. 

        

  005 Estintore a polvere 34A233BC da 6 kg. cad 1,00 15,20  €        15,20 

5 28.A05.E25 NASTRO SEGNALETICO per delimitazione di zone di 
lavoro, percorsi obbligati, aree inaccessibili, cigli di scavi, 
ecc, di colore bianco/rosso, fornito e posto in opera. Sono 
compresi: l'uso per la durata delle fasi che prevedono 
l'impiego del nastro; la fornitura degli spezzoni di ferro 
dell'altezza di 120 cm  di cui almeno cm 20 da infiggere 
nel terreno, a cui ancorare il nastro; la manutenzione per 
tutto il periodo di durata della fase di riferimento, 
sostituendo o riparando le parti non più idonee; 
l'accatastamento e l'allontanamento a fine fase di lavoro. 
E' inoltre compreso quanto altro occorre per l'utilizzo 
temporaneo del nastro segnaletico.    

    

  
  005 misurato a metro lineare posto in opera m       

    AREA 1 cortile sud                                                  
delimitazione area intervento 18,30+8,45+12,30 

m 39,05     

    AREA 2 cortile centrale e nord                                             
delimitazione area intervento 9,55+6,90+8,35+11,90 

m 36,70     

      m 75,75 0,40  €        30,30 

  
  Totale opere per la sicurezza via Santhià 25        €  1.150,00 

 
 
TORINO, 04/07/2012 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


